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Le foto sono tratte dall’archivio del Club e/o inviate dai soci e sono spesso a carattere amatoriale.
La qualità, quindi, talvolta può non essere perfetta. Tutto il materiale per la rivista va inviato a s.ponzone@500clubitalia.it.
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Le foto sono tratte dall’archivio del Club e/o inviate dai soci e sono spesso a carattere amatoriale.
La qualità, quindi, talvolta può non essere perfetta. Tutto il materiale per la rivista va inviato a s.ponzone@500clubitalia.it.!

Guida alla lettura

Le attività del Club sono state esaminate durante il Consiglio Direttivo, tenutosi a gennaio a 
Bologna: a pag. 2 e 3 il presidente Stelio Yannoulis presenta i propositi per il futuro e le ultime 
novità. Il periodo delle feste natalizie è stato occasione di molti momenti di aggregazione e 

solidarietà, descritti da pag. 4 a pag. 7. A pag. 8 potrete leggere di Gamine molto speciali che hanno 
percorso 1.600 km tra Bologna, Roma e Modena per la rievocazione delle “Mille Miglia”; sulla stessa 
pagina anche i cinquini natalizi di Genova. A pag. 9 continua l’avventuroso viaggio del cruscotto del 
Museo, attualmente a New York... ma che ha ancora molta strada da fare! Da pagina 10 a pagina 31 
l’immancabile carrellata di raduni svoltesi negli ultimi mesi lungo tutto lo stivale: Mottura, Somma-
riva, Bra, Ceva e Saluzzo in Piemonte, il raduno di Savona in Liguria, poi ancora in Lombardia con i 
raduni di Desenzano, Brescia, S. Giovanni in Croce e Roverbella, coi cinquini a Portogruaro in Veneto,  
a Castel San Pietro e Castel Bolognese in Emilia Romagna; passiamo per la Toscana, con gli incontri di 
Marradi, Siena ed Empoli. Presenti anche nelle Marche a San Severino e Fano, dove si è avuta anche 
una elezione di Miss. In Umbria i cinquini si son ritrovati per una gita alle cascate delle Marmore. 
Festeggiamenti particolari in Lazio per il 150° dell’Unità di Italia, e poi in Abruzzo a Casoli e Perano, 
per passare in Campania, precisamente a San Valentino Torio e nell’esclusiva Capri per il Raduno dei 
Due Faraglioni. Il viaggio continua in Puglia, passando da Crispiano e Cisternino, per fi nire nella bella 
Sicilia con Marsala, Pergusa e Aci Castello. Il paginone centrale vuole essere un porta-fortuna per il 
futuro, con i disegni del nostro artista di fi ducia Stefano Visora (pag. 32 e 33). A pag. 34 e 35 Romano 
Strizioli intervista i fi duciari Matteo Cascella e Alfredo Sorge. Mara Depini Achilli continua a farci 
sorridere a pag. 36 con la sua “Cinquina Commedia” raccontando lo spirito di sopportazione delle 
tenaci compagne dei veri cinquecentisti. Molti studenti continuano a realizzare tesi e tesine sulla 
500, non solo analizzando il mito, ma dimostrandone l’attualità e ipotizzando persino... sviluppi futu-
ri, come fa il nostro socio Giacomo Giustizieri (pag.40). A pag. 42 trovate lo speciale Gran Bretagna, 
che con gli altri Paesi del Commonwealth sarà l’ospite d’onore della prossima edizione del Meeting 
internazionale di Garlenda a luglio. A pag. 44 leggerete la presentazione di un cortometraggio tutto 
italiano, realizzato da due ragazzi in viaggio con la Cinquecento. Nella pagina seguente una simpati-
ca poesia contro la crisi e la continuazione della mostra “500 Contemporary Art Meeting”. Da pag 46 
a 49 le vostre foto negli ormai immancabili album, e poi, a pag. 50, l’atteso approfondimento tecnico 
sull’impianto elettrico della vostra 500. 

Reader’s Guide

T he recent activities of the Club have been discussed during the Management Committee in 
Bologna last January: on pages 2 and 3 president Stelio Yannoulis presents the latest news 
and programs for the future. During seasonal holidays there have been many occasions 

of solidarity and communion, described from page 4 ‘till 7. On page 8 you can read all about 
three very special Gamines that have travelled for 1.600 km from Bologna to Rome and back to 
Modena for the historical commemoration of the famous race “Mille Miglia”; on the same page, 
Christmas 500s in Genova. On page 9 the juorney of the dashboard from our Museum continues: 
now in New York, but still with a lot of cities to visit! From page 10 ‘till 31, the chronicles of  the 
meetings around Italy:  Mottura, Sommariva, Bra, Ceva and Saluzzo in Piedmont, the meeting 
in Savona (Liguria), and further on in Lombardia with Desenzano, Brescia, S. Giovanni in Croce 
and Roverbella; moreover 500s in Portogruaro (Veneto),  Castel San Pietro and Castel Bolog-
nese in Emilia Romagna; then through Tuscany, with the meetings in Marradi, Siena and Em-
poli. Also present in Marche, at San Severino and Fano, where the election of a Miss took place. 
In Umbria the 500s met for a visit to the Marmore falls. Special meetings in Lazio for the 150th 
anniversary of Italy, and then in Abruzzo, at Casoli and Perano; after that in Campania, precisely 
at San Valentino Torio and in the exclusive isle of Capri for the meeting “Due Faraglioni”. The 
jurney continues in Puglia, passing through Crispiano and Cisternino, to end up in sunny Sicily 
with the meetings in Marsala, Pergusa and Aci Castello. The middle pages are a “good luck wish” 
for the future from our artist Stefano Visora. On pages 34 and 35, Romano Strizioli interviews 
Matteo Cascella and Alfredo Sorge. Mara makes us smile with the adventures of a fi rst-lady of 
a true 500 fan. Many students continue to write thesis regarding the Fiat 500, not only analyz-
ing the myth, but also making further plans for the future, like our member Giacomo Giustizieri 
(page 40). On page 42 you will fi nd an article dedicate to UK, which will be the honor guest, 
together with the Commonwealth Countries, at the International Meeting of Garlenda in July. 
On page 44 the presentation of an Italian moovie: a couple of young people traveling through  
Italy with the 500. On the next page a poem against the economical crisis and the continuing 
of the art exposition “500 Contemporary Art Meeting”. From page 46 ‘till 49 the photos from our 
members and then, on page 50, the article of our technical advisor on the lightening system of 
your Fiat 500. 
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4piccoleruote:  
ATTENZIONE
Ricordiamo che per inviare materia-
le per la pubblicazione sul nostro 
bimestrale occorre seguire le istru-
zioni di pagina 56. In caso di dubbi 
è possibile richiedere spiegazioni a:

s.ponzone@500clubitalia.it

e

marketing@500clubitalia.it.

Sottolineiamo l’importanza di rispet-
tare i tempi di lavorazione: ogni usci-
ta viene preparata con largo anticipo 
e man mano che ci si avvicina al mo-
mento di andare in stampa modifiche 
ed integrazioni last minute diventano 
difficili se non impossibili. Così come 
risulta impossibile attendere ad ol-
tranza eventuale materiale mancante, 
anche in caso di accordi con la Reda-
zione: possiamo “tenere lo spazio” per 
un po’, ma non tanto da causare ritardi 
nell’impaginazione. 
Con “largo anticipo” intendiamo un 
paio di mesi: abbiamo iniziato questa 
rivista tra dicembre e gennaio e men-
tre voi la leggete stiamo già impagi-
nando il n° 3 (maggio/giugno).
Con piacere comunichiamo che in 
molte sezioni abbiamo ridotto o azze-
rato le “liste di attesa” e quindi – com-
patibilmente con la periodicità della 
rivista stessa – non si devono aspet-
tare più molti mesi per vedere i propri 
contributi pubblicati. Questo sempre 
che i contributi siano effettivamente 
pervenuti in Redazione e siano chiari 
e completi.
I disguidi, infatti, sono purtroppo sem-
pre possibili. 
Segnaliamo ad esempio alcuni pro-
blemi con allegati annunciati e poi 
di fatto mancanti (in particolare ci 
riferiamo ad alcune Jumbo Mail in cui 
si parla di “articolo e foto”, ma poi si tro-
vano solo i jpg delle immagini e niente 
files di testo). 
Invitiamo dunque a fare molta at-
tenzione nelle spedizioni, anche nel 
caso in cui testo e foto siano inviati da 
persone diverse o con mezzi diversi  
(es. testo per email e foto su CD/DVD).

>Stelio Yannoulis

Il 4 dicembre 2011 si sono tenute pres-
so la nostra sede a Garlenda le elezioni 
per il rinnovo delle cariche del Club.  
È stata una bella giornata trascorsa 
con la partecipazione di tanti soci pro-
venienti da molte regioni italiane, a 
conferma che la filosofia del nostro so-
dalizio, il nostro spirito di aggregazio-
ne, continua a dare i suoi frutti. Nella 
stessa circostanza è stata consegnata 
la 500 Unicef restaurata da Domenico 
Intini su iniziativa degli utenti del no-
stro Forum.
Ringrazio quanti hanno confermato la 
fiducia nei miei confronti: il Consiglio 
Direttivo mi ha infatti proposto per 
la carica di presidente per il biennio 
2012-2013 ed ho accettato con gran-
de orgoglio, pur con la preoccupazio-
ne per l’impegno che questo ruolo 
comporta.
Il 2011 è stato un anno positivo e si è 
chiuso superando quota 21.100 tes-
serati: un grazie di cuore a tutti colo-
ro che sono entrati o che continuano 
con fedeltà a far parte del Fiat 500 
Club Italia. Ora abbiamo davanti a noi 
un 2012 che si annuncia non facile 
per il nostro Paese: dovremo dimo-
strare ancora una volta tutte le nostre 
capacità e la nostra caparbietà affron-
tando le difficoltà, cercando sempre 

di trasformarle in opportunità senza 
rifugiarci in un comodo pessimismo.
Puntiamo sempre sulla vicinanza e 
sul coinvolgimento dei nostri soci: a 
questo scopo, chiedo a quanti non 
l’abbiano ancora fatto di comunicarci 
il loro indirizzo di posta elettronica. 
Utilizzando questa tecnologia vi po-
tremo avvisare tempestivamente di 
ogni avvenimento organizzato nel-
la vostra zona. I nostri coordinatori 
sono a vostra disposizione: rivolge-
tevi a loro con fiducia e stimolateli.  
La nostra Segreteria, attiva dal lune-
dì al sabato, è pronta e disponibile 
ad aiutarvi per ogni vostra necessità. 
Tutto ciò ci rende un sodalizio che – a 
fronte di un costo della tessera conte-
nuto – fornisce una gamma di servizi 
di grande qualità che non ha facil-
mente riscontro nel panorama di altri 
club di 500 storiche.
Anche in questo biennio non rinunce-
remo alla cultura e cercheremo di rea-
lizzare interessanti iniziative capaci di 
coinvolgere gli appassionati. Da sem-
pre siamo attenti e sensibili nei con-
fronti di coloro che soffrono, specie 
i più piccoli, come hanno ribadito le 
recenti iniziative negli ospedali e nei 
reparti pediatrici, di cui potete legge-
re i resoconti nelle prossime pagine.
Grazie per l’attenzione che mi avete 
dedicato e via, tutti insieme, attraver-
siamo questo 2012. 
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Appunti di Viaggio
Aggiornamenti sulle attività del Club
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Che... m
iracoli, 

la 500!Nella famosa piazza pisana       

Cariche Biennio 2012-13

Anche il 2011 chiuso superando

quota 21.000 Soci!
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CONCORSO FOTOGRAFICO

LA STORIA DELLA 500 UNICEF
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Per migliorare le comunicazioni e per avere  
accesso a nuovi servizi, invitiamo i Soci che non  
lo avessero  ancora fatto a segnalare alla Segreteria 
del Fiat 500 Club  Italia il loro indirizzo di posta 
elettronica.

 @vviso
Segnalateci la vostra email!



>Stelio Yannoulis

Il Consiglio Direttivo del Fiat 500 Club 
Italia si è riunito nel weekend del  
14-15 gennaio presso il Novotel di 
Bologna. Il sabato è stato dedicato 
ai temi tipici del Consiglio: i lavori, 
iniziati alle ore 14, si sono 
conclusi alle 20.
Questi i principali argomen-
ti discussi.
•	 Andamento del tesse-

ramento al 30-11-2011: 
i soci sono risultati ben 
21.108. Si tratta di un 
buon risultato, ottenu-
to grazie ai tanti rinnovi 
che i nostri affezionati 
cinquecentisti hanno ef-
fettuato. Il Presidente ha 
espresso il proprio ringraziamento a 
tutti i Consiglieri, ai Fiduciari ed alla 
Segreteria del Club per l’impegno 
profuso.

•	 Il Consiglio ha nominato ufficial-
mente i membri del Comitato Ese-
cutivo, il presidente del Collegio dei 
Probiviri, i Referenti Regionali ed ha 
confermato in carica il Commissario 
Tecnico e Conservatore del Registro 
Storico ed il Conservatore del Mu-
seo. 

•	 È stato brevemente analizzato il 
bilancio provvisorio 2011, che sarà 
portato per l’approvazione al pros-

3>PRIMO PIANO

simo Consiglio Direttivo.
•	 Sono stati nominati nuovi Fiduciari 

ed accolte alcune dimissioni.
•	 Il Consiglio ha approvato la relazio-

ne del Commissario Tecnico circa 
l’andamento della Commissione 
Tecnica del Registro di Modello.

•	 Il prossimo Consiglio Direttivo si ter-
rà in Roma nei giorni 14 e 15 aprile.

Domenica 15 gennaio la seduta è 
stata allargata ai Fiduciari dell’Emilia 
Romagna. Francesca Caneri della Se-
greteria ha presentato l’andamento 
del nostro sito, una attenta analisi con 
molti dati interessanti su cui meditare.
Con i Fiduciari si è dibattuto il positivo 
andamento del tesseramento relativo 
alla Regione di appartenenza e sono 
state esaminate le peculiarità delle re-
altà locali. Si sono illustrate le iniziati-
ve del Club quali la rete Punto Amico 
e l’e-commerce. 

È stato stilato il calendario provvisorio 
delle manifestazioni locali.
Il Conservatore del Museo ha letto la 
sua relazione, approvata con soddi-
sfazione dal Consiglio. 
Ricordiamo a questo proposito la par-
tecipazione del Club alla mostra itine-
rante “150 anni di Genio Italiano” con 
uno dei cruscotti del nostro Museo, 
una mostra destinata a toccare luoghi 
importanti quali New York, Los Ange-
les, Toronto, Città del Messico, San Pa-
olo, Tokyo, Camberra e Tunisi (vedere 
n° 1/2012 pag 12 e, su questo numero, 
pagina 9).

Il Club informa
Consiglio Direttivo, seduta di gennaio

Qui sopra, due momenti della seduta  
di Bologna; sotto, Luciano Zunino.

The last  board management was held  
in Bologna on January, 14th and 15th.  

During the meeting the new assignments 
have been officialized. 
The b.m. discussed about the closing  
balance 2011 and the statistics  
of the website. Among the new assignments, 
Luciano Zunino has been nominated 
vice-curator of the Museum. 

Il nuovo Vice  
Conservatore del Museo
Durante l’ultimo Consiglio Direttivo è stato proposto e 
approvato il nuovo Vice Conservatore del Museo Multime-
diale della 500. In precedenza, tale carica è stata ottima-
mente ricoperta da Carlo Giuliani, fiduciario di Vado Ligure 
(SV), che essendo stato eletto anche nel Collegio dei Revi-
sori dei Conti ha preferito lasciare l’incarico al socio Lucia-
no Zunino di Dego (SV). Carlo, che farà sempre parte dello 
staff del Museo, si occuperà di ricerca e documentazione 
storica della Fiat 500 bicilindrica. Luciano, da sempre ap-
passionato di 500 e di motorismo storico, ha accettato con 
entusiasmo questa sua nuova nomina che lo vedrà coope-
rare in tutte le attività del Museo. Tutti noi dello staff diamo 
a Luciano il nostro più caloroso ed amichevole benvenuto 
a cui aggiungo il mio personale augurio per una proficua 
collaborazione.

Ugo Giacobbe                       
QUATTROPICCOLERUOTE
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i Tipi Strani

QUATTROPICCOLERUOTE

> Mirella Vitale

Sappiamo ormai tutti quanto sia gran-

de il cuore del nostro Club e quanto il 

suo “popolo” sempre più numeroso  

ritenga importante la prossimità con 

chi è in situazione di diffi coltà e …se 

si tratta di bambini, il cuore della mi-

tica 500 batte ancora più forte. Mi sto 

riferendo all’edizione 2012 dell’Epifa-

nia all’Ospedale Pediatrico Gaslini di 

Genova. Grande alleato il bel tempo, 

che ha convinto a partecipare quasi 

60 proprietari di splendide bicilindri-

che colorate, scoppiettanti, allegre 

e benauguranti, ciascuna con la sua 

svolazzante bandierina Unicef, come 

sempre supportate da Proloco, Co-

mune e Croce Bianca di Garlenda e 

“capeggiate” quest’anno dal vicepre-

sidente Sandro Scarpa. Ad accogliere 

la festosa compagnia, come di con-

sueto, il nostro carissimo amico Pier-

luigi Bruschettini, primario di neuro-

chirurgia infantile, e la Gaslini Band 

Band (grande Emanuele!), la Onlus 

che si occupa di rendere più “lieve” la 

degenza dei piccoli ricoverati. Pri-

mo importante momento della 

giornata la visita alla “Tana dell’or-

so”, recentemente ultimata, a pochi 

metri dall’uscita dell’Ospedale, uno 

splendido luogo per accogliere i 

genitori che si devono trattenere a 

Genova per seguire i propri piccoli 

ricoverati e che qui possono sentir-

si come a casa. Un luogo dove poter 

lavare i panni, distrarsi guardando una 

partita di calcio o leggendo il giorna-

le, gustare una focaccia, un dolcetto 

o bere un bicchiere di buon bianco 

o un succo di frutta come abbiamo 

fatto tutti noi, grazie alla colazione 

offertaci dall’ospitale Bruschettini. 

A seguire, la riunione in Aula Magna 

per il saluto del primario, del sempre 

presente presidente Unicef per la Li-

guria Giacomo Guerrera, dell’imman-

cabile Colomba Tirari (presidente 

Unicef di Imperia) e del nostro vice-

presidente Alessandro Scarpa, non-

ché le interviste di Rai Tre, Tele Nord 

e Primocanale. E quindi… via per i 

reparti con enormi sacchi per la con-

segna dei giocattoli, divisi in gruppi 

capitanati da befane, personaggi del-

le favole e dei cartoni animati, sempre 

capaci di suscitare simpatia e meravi-

glia. Ah, se avessimo potuto portare 

con noi le nostre graziose cinquine, 

rimaste parcheggiate fuori, certa-

mente avremmo suscitato ancora più 

sorrisi sui dolcissimi volti dei bambini 

e dei ragazzi incontrati! A chiudere la 

mattinata, i saluti: sempre caloroso 

quello del prof. Bruschettini (ma per-

ché non si prende una cinquina e si 

fa socio del nostro Club?). Un sentito 

grazie a tutti, da Luigi Rigolli, sempre 

bravissimo a predisporre al meglio 

la giornata, a Mario Ferrando, pietra 

miliare del Club, al conservatore del 

Museo Multimediale della 500 Ugo 

Giacobbe, ai molti fi duciari presenti e 

a chi ha avuto ancora una volta il pia-

cere di esserci.

Il gruppo di cinquecentisti 
si prepara per l’arrivo al Gaslini; 

il prof. Bruschettini con 2 delle 
nostre “Befane” sulla Gamine di 

Giuseppe Palmeri.

Befane, 
Babbi Natale 
e Cinquini dal 
cuore d’oro

i Tipi Strani
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Il 6 gennaio, come portata via dalla 

Befana alla stregua di ogni bella fe-

sta, si è conclusa l’esperienza di “Pe-

diARTria” laboratori artistici in corsia, 

lasciando a chi l’ha vissuta il sapore 

delle cose semplici e riuscite bene. 

Rimane in noi il ricordo dello sguar-

do dei bimbi che osservavano quei 

quadri apparentemente elementari e 

e pieni di coloratissimi mostri, esposti 

in un luogo così insolito come la cor-

sia del “loro” ospedale! Resta la sen-

sazione del vuoto lasciato sui muri al 

termine dell’esposizione, ma anche la 

consapevolezza che altri artisti prose-

guiranno il progetto, ideato dal dott. 

Amnon Cohen e da noi realizzato. 

Vivo è il ricordo del laboratorio artisti-

co, tenutosi per tutto l’autunno ogni 

giovedì mattina, dove i piccoli pazien-

ti sotto la guida di Stefano, con l’aiuto 

di noi volontari del Club e 

degli educatori della Cresc.i, riscopri-

vano con allegria la loro manualità 

momentaneamente sopita dalla ten-

sione della degenza. Con disegni e 

colori, palloncini, spago, carta e colla 

abbiamo dato vita ad uno zoo che ora 

allieta altri bimbi nella saletta giochi; 

un grande polpo rosa di cartapesta 

ed un lungo bassotto marrone, quasi 

due mascotte uffi ciali, ora accolgono 

chi entra. Tutto ciò ci ha dato la con-

sapevolezza che l’arte può prenderci 

per mano e accompagnarci sorriden-

ti anche in situazioni tristi. Una sola 

certezza: noi stessi che abbiamo idea-

to e realizzato il laboratorio abbiamo 

ricevuto, dalla gioia dei bambini e dal 

calore del magnifi co staff, forse molto 

più di ciò che abbiamo dato. È stato 

un immenso piacere riscoprire l’incal-

colabile valore delle piccole cose che, 

per fortuna, il denaro non può com-

prare. Come in ogni fi nale che si ri-

spetti, sono d’obbligo i ringrazia-

menti: ad Amnon Cohen, allegro 

primario con Gatto Silvestro sul 

camice; a medici, infermieri e 

segreteria del Reparto di Pedia-

tria; allo staff dell’Associazione 

Cresc.i Onlus che coordina 

l’attività dei clown ed anima-

tori di corsia; all’Associazione 

ArteXXIsecolo di Savona ed al Museo 

di Masone che ha offerto l’allestimen-

to. Naturalmente il nostro grazie più 

grande va ai tanti bimbi che con alle-

gria hanno ingannato l’attesa prima 

di una visita o di un temuto interven-

to, regalandoci poi un loro sorriso. 

La speranza è che questa esperienza 

non resti un episodio isolato ma chis-

sà, magari con un po’ di sostegno, pos-

sa divenire un appuntamento fi sso 

che arricchirebbe la già ampia offerta 

di servizi che la Pediatria di Savona of-

fre ai suoi piccoli pazienti-amici.

QUATTROPICCOLERUOTE

di noi volontari del Club e spetti, sono d’obbligo i ringrazia-

menti: ad Amnon Cohen, allegro 

primario con Gatto Silvestro sul 

camice; a medici, infermieri e 

segreteria del Reparto di Pedia-

tria; allo staff dell’Associazione 

Cresc.i Onlus che coordina 

l’attività dei clown ed anima-

tori di corsia; all’Associazione 

Chiusura in bellezza 
per PediARTria

Alcuni animatori della Cresc.i 
(dott.ssa Sfera, dott. Bisc e dott.ssa 

Salvagente) in compagnia di polpo, 
pesce palla e bassotto realizzati 

in cartapesta; la simpatica caricatura 
del primario Amnon Cohen, 

realizzata da Stefano Visora; foto 
ricordo con il giovane artista Jacopo 

Sarno, che il 10 novembre è stato 
tra gli “allievi” del laboratorio in 

occasione della sua visita in reparto 
per realizzare il video del suo nuovo 

singolo “Forse Nevica” in cui i presenti 
sono stati coinvolti.

> Lucia Fresia e Stefano Visora
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Un gruppo di Babbi Natale, richia-

mati in servizio dalla Befana, è ar-

rivato a bordo di Fiat 500 d’epoca 

in via Celoria, a Milano, per portare 

regali ai piccoli ospiti dei reparti 

pediatrici della Fondazione Istituto 

Neurologico “Carlo Besta”. 

Ad attendere il convoglio, composto 

da 7 vetture, per iniziativa del sotto-

Il 4 dicembre 2011 a Fano si è svol-

to il pranzo di fi ne anno, che è stato 

occasione per una raccolta benefi ca 

alla quale molti hanno contribuito, in 

scritto e di Danilo Bianchi, un grup-

po di bambini che non ha potuto 

lasciare l’ospedale durante le feste, 

a cui è stato anche affi dato l’incarico 

di consegnare una parte dei regali 

ai tanti piccoli pazienti che nei gior-

ni successivi sarebbero rientrati in 

ospedale per le cure. «Voglio innan-

zitutto ringraziare – ha detto Carlo 

Borsani, presidente della Fondazio-

ne Istituto Neurologico – il Fiat 500 

primis lo stesso ristorante, 

“da Biagion”, che ha offerto 

due pranzi e fatto una do-

nazione. Un altro grande 

benefattore è stato l’iper-

mercato “Auchan” di Fano, 

che ha contribuito fornendo doni per 

il centro di ematologia A.I.L. (Associa-

zione Italiana contro le Leucemie-Lin-

foma e Mieloma) e facendo un grosso 

sconto per la merce acquistata. Con 

parte della somma accumulata sono 

Club Italia per la simpatica iniziati-

va e per la sensibilità dimostrata. 

Nel contempo colgo l’occasione per 

sottolineare l’impegno della nostra 

Fondazione a sostegno della ricerca 

sulle tante malattie neurologiche 

che colpiscono i bambini, che sta 

facendo un importantissimo lavo-

ro che può essere migliorato con 

gli aiuti di cui la ricerca ha sempre 

bisogno».

stati predisposti i doni che il 6 gen-

naio la Befana, con la sua 500, dopo 

essere partita da Fano, ha portato ai 

ricoverati del centro A.I.L. di Pesaro. Il 

restante è stato consegnato dal sot-

toscritto all’Associazione tramite un 

assegno di 830 euro. Ringrazio tutti 

coloro che hanno partecipato a que-

sta iniziativa, contribuendo come po-

tevano, per arrivare alla cifra ottenuta. 

Si ringrazia in particolare la signora 

Vanna, moglie di un nostro tesserato, 

primis lo stesso ristorante, 

“da Biagion”, che ha offerto 

due pranzi e fatto una do-

nazione. Un altro grande 

benefattore è stato l’iper-

mercato “Auchan” di Fano, 

che ha contribuito fornendo doni per 
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Befana all’Ospedale Besta: 
tanti doni per i bimbi

La Befana aiuta l’A.I.L.

>Massimiliano Marchetti

> Claudio Isabettini
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Ultimamente diverse parti d’Italia 

sono state colpite da tremende allu-

vioni causate da piogge torrenziali. 

Moltissime persone si sono attivate in 

gesti di solidarietà allo scopo di aiu-

che, vestita da Befana, ha consegnato 

i regali ai bambini e ai ricoverati del 

centro, facendoli ridere e divertire 

tutti con la sua straordinaria simpatia. 

È stato un vero piacere e arrivederci 

al prossimo anno, per una esperienza 

da ripetere.

tare come possibile tanti sfortunati 

cittadini che hanno subito ingenti 

danni. Noi Cinquecentisti non pote-

vamo essere da meno! Su iniziativa 

della gelateria “Paradiso” di Marina, in-

sieme al Vespa Club “Antonio Carrara 

dei Marmi”, il Piaggio Center di Cesare 

Volpi e la ProLoco, sono stati raccolti 

oltre 600 euro, consegnati al vicesin-

daco Gildo Bertoncini del Comune di 

Aulla, uno dei maggiormente colpiti 

dalla catastrofe dell’ottobre 2011.

QUATTROPICCOLERUOTE

che, vestita da Befana, ha consegnato che, vestita da Befana, ha consegnato 

Un brindisi per ripartire dopo l’alluvione
>Antonio Bartolini

Nella pagina accanto in alto, i 
Babbi Natale al “Besta”; qui sopra, 
momenti dell’iniziativa marchigiana 
ed in basso i cinquecentisti a 
sostegno degli alluvionati toscani. 

QUATTROPICCOLERUOTE

At Genova, Savona, Milan, Pesa-

ro - Fano 500fans have demos-

trated a great sense of solidarity; 

on the 6th of January (Epiphany 

day), presents have been taken 

to hospitalised children in differ-

ent cities. There has also been a 

foud-raising for a town 

(Aulla) that has been 

affected by a dis-

asterous fl ood in 

october.
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vamo essere da meno! Su iniziativa 

della gelateria “Paradiso” di Marina, in-

sieme al Vespa Club “Antonio Carrara 

dei Marmi”, il Piaggio Center di Cesare 

Volpi e la ProLoco, sono stati raccolti 

oltre 600 euro, consegnati al vicesin-

daco Gildo Bertoncini del Comune di 

Aulla, uno dei maggiormente colpiti 

dalla catastrofe dell’ottobre 2011.

QUATTROPICCOLERUOTE

che, vestita da Befana, ha consegnato che, vestita da Befana, ha consegnato 

Un brindisi per ripartire dopo l’alluvione
>Antonio Bartolini

Nella pagina accanto in alto, i 
Babbi Natale al “Besta”; qui sopra, 
momenti dell’iniziativa marchigiana 
ed in basso i cinquecentisti a 
sostegno degli alluvionati toscani. 

QUATTROPICCOLERUOTE

At Genova, Savona, Milan, Pesa-

ro - Fano 500fans have demos-

trated a great sense of solidarity; 

on the 6th of January (Epiphany 

day), presents have been taken 

to hospitalised children in differ-

ent cities. There has also been a 

foud-raising for a town 

(Aulla) that has been 

affected by a dis-

asterous fl ood in 

october.
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Domenica 8 dicembre 2011 le strade del capoluogo ligure si 
sono vestite a festa: artigiani creativi hanno esposto i propri ar-
ticoli, tentazioni per doni originali in vista del Natale. La giornata, 
accompagnata dalla musica della Banda “Città di Cogoleto”, ha 

visto anche la partecipazione di cinquini del Coordinamento ge-
novese. Le auto hanno stazionato  in Piazza dei Truogoli di Santa 
Brigida,  in Piazza S. Carlo e davanti all’Hotel Savoia.

Francesca Caneri

Genova Natale Fantasy
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2011: seguendo la Freccia
Rossa...

Gli altri due equipaggi erano compo-
sti da Maurizio Candini con Claudio 
Calzolari e dal sottoscritto con Andrea 
Pellicciari.
Ma la vera sorpresa è avvenuta a Mo-
dena: nella città natale di Enzo Ferrari, 
le tre Gamine sono state omaggiate 
con  altrettante pergamene numera-
te per l’occasione del passaggio della 
“1000 Miglia” davanti alla casa-museo 
del grande patron del Cavallino.
Sia a San Quirico d’Orcia che a Mo-
dena è stata indispensabile l’opera  
dei soci ed amici del nostro Club per 
l’assistenza fornita allo scorrevole 
passaggio delle auto, in particolare 
si ringraziano Mario Peruzzi di Torrita 
di Siena-Valdichiana ed Idris Morselli, 
fiduciario di Modena.

Alla Mille Miglia
>Ivaldo Bernardini

Il 14 ed il 15 maggio scorsi il Fiat 500 
Club Italia ha onorato con la sua pre-
senza la rombante rievocazione della 
“1000 Miglia” percorrendo i 1.600 km 
dell’edizione 2011 con tre equipaggi 
alla guida di altrettante Gamine Spi-
der Vignale.
L’affidabilità delle auto ha permesso 
di seguire la famosa corsa da Brescia 
fino a Roma ed al ritorno fino a Mode-
na. Indimenticabili le emozioni prova-
te nelle sfilate a Gambettola, a S. Ma-
rino, a Spoleto e sul Terminillo, nella 
sosta con foto al monumento di Tazio 
Nuvolari, nel passaggio a Firenze, al 
passo della Futa, a Bologna e Modena.
È stato un trionfo il passaggio di Siena 
per l’equipaggio femminile composto 
da Paola Binassi ed Elisabetta Tonelli, 
tanto che durante l’avanzamento per 
raggiungere il controllo timbro in 
piazza del Campo le due ragazze sono 
state prese d’assalto dai turisti con le 
loro macchine fotografiche. 

>PRIMO PIANO

Al monumento di Tazio Nuvolari;  
                  a destra, il passaggio a Siena. 
                          Qui sotto, Ivaldo ed Andrea a Bologna. 

During the famous historical revival  
of the race “Mille Miglia”,  three of our Gamines drove  
1.600 km from Brescia to Rome and back to Modena. 

Other Fiat 500 amused the public in Genova,  
decked with Christmas decorations and lights.                
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Il nostro cruscotto varca
l’oceano

>PRIMO PIANO

Per la mostra  
“150 anni di genio 
italiano”
>Daniele Strizioli 

Il Cinquino rappresenta ormai uno dei 
simboli più accattivanti e riconosciuti del 
genio italiano. La conferma 
giunge da una importante 
mostra, organizzata dal-
la Fondazione Rosselli in 
stretta collaborazione con i 
Ministeri degli Affari Esteri 
e della Pubblica Istruzione. 
La rassegna espositiva, al-
lestita con il contributo de-
terminante del Festival della 
Scienza di Genova e dall’Isti-
tuto di Cultura di New York, 
ha avuto luogo nel capoluo-
go ligure nel mese di ottobre-novembre 
dell’anno scorso (vedi 4piccoleruote n° 
1/2012 pag. 12) e nella metropoli statuni-
tense nel dicembre-gennaio di quest’an-
no. Lo scopo dell’iniziativa, in concomi-
tanza con i festeggiamenti per i 150 anni 
dell’Unità d’Italia, è quello di evidenziare 
il contributo dato dagli italiani allo svi-
luppo della civiltà mondiale a partire dal-
la fine dell’Ottocento. 
Ora la mostra itinerante (toccherà anche 
Toronto, Los Angeles, San Paolo e Buenos 
Aires, per poi fare ritorno in Italia) è stata 

illustrata in un ca-
talogo curato con  
la consueta profes-
sionalità dall’edito-
re Rubbettino, in 
cui il Club è mes-
so in rilievo con il 
Cinquino (e il suo 
geniale progetti-

sta, Dante Giacosa) grazie alla collabo-
razione e alla fornitura del materiale sia 
illustrativo che espositivo (il cruscotto 
di una 500 F verniciato in rosso) messo 
a disposizione dell’evento da parte del 
curatore del nostro Museo Multimediale, 
Ugo Giacobbe.
La coordinatrice del progetto, Poppi 
Chimera, spiega: «La mostra fa conoscere 
molte cose della nostra storia che spesso 
vengono dimenticate. Il discorso della ras-
segna ha una apertura verso la scienza e si 
offre soprattutto ad un pubblico giovane. 

Un investimento sul futuro».
«La funzione che svolgiamo, di supporto 
alla conoscenza del fenomeno sociale e 
motoristico della 500, giustifica piena-
mente il nostro operato e la nostra esisten-
za», ricorda Giacobbe, che aggiunge: «La 
nostra collaborazione alla mostra “150 
anni di genio italiano”, ce ne fosse bisogno, 
evidenzia il vasto campo di azione che an-
cora ci sta davanti, per offrire alle nuove 
generazioni elementi di conoscenza della 
nostra storia, sia di quella “grande” sia di 
quella minima e quotidiana».
La rassegna si articola in cinque “isole”, 
tanti quanti gli aspetti, da quelli del lavo-
ro (“Lavorare con efficacia”) a quelli delle 
cure mediche (“Curare è vivere”).

Qui e più sotto (foto g.c. Fondazione Rosselli), 
il nostro cruscotto esposto a New York. 

Ciao, Paolo
A fine gennaio ci ha lasciati Paolo Zambianchi, fiduciario del 
Coordinamento di Torino e tesoriere del Registro Storico. Clas-
se 1951, socio dal 1998 con la tessera 3928, aveva ricoperto la 
carica di Segretario del Club e si era impegnato per lo svilup-
po del sodalizio, curandone a lungo – tra le altre cose – la par-
te informatica. Appassionato collezionista di automodelli, si 
preparava a prender parte all’iniziativa “500 modellini di 500”  
in programma ad Automotoretrò. Tutto il Fiat 500 Club Ita-
lia (dai dirigenti alla segreteria e la community del Forum, 
alla quale Paolo partecipava con il nickname “Redcat”) ed  
i grafici di 4piccoleruote, si uniscono al dolore della moglie,  
la presidente onoraria Silvia Depaoli.

Paolo Zambianchi (seduto al centro)  
con gli amici cinquecentisti in occasione di un raduno.

The Club is in grief for the loss of Paolo Zambianchi, 
trustee of Turin and ex national secretary.                                                                               

QUATTROPICCOLERUOTE

A dashboard of a 500 F from our 
Museum is travelling the world for an 
exposition about Italian creativity and genius. 
The dashboard is now in New York.
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>Francesco Pala  

Mottura (TO) è una frazione di Villa-
franca Piemonte dove da dieci anni 
si svolge un evento che ha dell’incre-
dibile: una borgata di sole 400 anime 
organizza una festa che dura ben cin-
que giorni. È per questa occasione che 
il Comitato “Le Gabbie” mi ha contat-
tato per realizzare un raduno di 500.

Il tutto è partito in sordina perché 
c’erano parecchi problemi da supera-
re, ma con la volontà del comitato e 
di tutti i collaboratori  di Nicola Giu-
seppe, si è riusciti a fare una bella festa 
per le nostre 500. Si è cominciato con 
le iscrizioni alle 8,30 e poi alle 9 una 
rappresentanza delle varie Armi del 
nostro Esercito ha effettuato l’Alza-
bandiera accompagnata dall’Inno Na-
zionale suonato dalla Banda Musicale 
Autonoma Santa Cecilia di Villafranca 
Piemonte; da quel momento è stato 

un susseguirsi di rinfreschi e aperitivi. 
In seguito, visita ad una Villa del Cin-
quecento di proprietà della famiglia 
Novarino, molto felice di ospitarci. Il 
pranzo è stato servito nel tendone dei 
festeggiamenti dove, sotto l’occhio 
vigile della  Sig.ra Silvana a cui vanno 
i nostri ringraziamenti, abbiamo potu-
to gustare il manzo arrosto, una spe-
cialità della zona che i cinquecentisti 
presenti hanno molto apprezzato. Il 
tutto si è concluso con le premiazioni, 
i saluti di rito ed un arrivederci a ripe-
tere l’esperienza.

QUATTROPICCOLERUOTE

PiemontePiemonte

1° Raduno di Mottura

Festa a  
Sommariva  
Bosco
In una calda sera estiva, un piccolo gruppo 
di cinquecentisti è partito per Sommariva 
Bosco (CN) per partecipare alla festa del 
Borgo 4 Cantoni con esposizione di ban-

carelle e musica dal vivo. 
Dopo aver parcheggiato 
le auto e fatto un giro per 
le vie, ci siamo ritrovati 
nella piazza principale 
per cenare ed ascoltare la 
musica fino a tarda sera.
Ringrazio il socio Alessan-
dro del “Chiodo Fisso” per 
averci invitato a questa 
bella manifestazione. 

Claudio Bertolusso

Le majorettes e la banda di Mottura. 
Sotto, a sinistra,  
Francesco Pala con Nicola Giuseppe.

8 luglio 2011

I soci al Golf Club Feudo di Asti (16 giugno).
Incontro con le miss ad Asti (1 settembre).

Lo striscione del Coordinamento  

              d
i Alba-Bra a Cravenzana in occasione  

                 
                 

                 
          della festa della Nocciola.

Proponiamo alcune immagini dei numerosi incontri  
  della scorsa estate organizzate dai Coordinamenti  
    di Alba-Bra ed Asti. 
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>Luisella Marmo e 
   Claudio Bertolusso  

Per il quinto anno consecutivo con 
Bra (CN) si chiude la stagione dei ra-
duni in Piemonte e nonostante il cli-
ma ormai autunnale i cinquini sono 
usciti per l’ultimo appuntamento in 
attesa dell’inverno. 
Dopo la consueta registrazione de-
gli equipaggi, foto e caffè presso il 
Bar “Cavour”, alle 11 il Sindaco e altre 
Autorità sono venuti ad ammirare 
le mitiche e fare i complimenti per 
i 130 equipaggi che hanno invaso 
Piazza Carlo Alberto colorando ed 
animando la mattinata.
Poi il lungo serpentone è partito 
per la tappa aperitivo preso il Big-
store Gallery di Bra e di nuovo in 
marcia  verso America dei Boschi, 
frazione di Pocapaglia, al Risto-

rante “Eden” dove si è gustato un 
ottimo pranzo curato da Enzo e 
Mariangela. 
A circa metà pranzo sono state fat-
te le premiazioni per far sì che tutti 
coloro che arrivavano da più lonta-
no potesseroa mettersi in cammino 
per il rientro. 
Gli equipaggi sono arrivati oltre 
che dal Cuneese, da Torino, Alessan-
dria, Asti, Oltrepò Pavese, Liguria; il 
più lontano è arrivato da Piacenza: 
Domenico e Veronica con la 500 D 
sono giunti a Bra sin dal sabato po-
meriggio. Presenti i Coordinamenti 
di Torino e di Biella. 
Un saluto a tutti coloro che hanno 
partecipato e a chi non c’era, un ar-
rivederci al prossimo anno.

5° Meeting d’Autunno

Bar 500...  
a Bra
Finalmente anche ad Asti un ritro-
vo per i cinquecentisti: grazie ad 
alcuni soci e amici abbiamo inau-
gurato il Bar 500. Così un venerdì 
di giugno 2011 ci siamo trovati 
per un apericena per dare il via ad 
un punto di ritrovo per i cinque-
centisti della zona.

Luisella Marmo

Giugno 2011

La scorsa estate...

Al raduno “Sotto il Ciuchè” a Trinità (26 giugno).

I partecipanti del raduno  

a Costigliole d’Asti 

(17 luglio).

I soci al Golf Club Feudo di Asti (16 giugno).
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12° Raduno Città di Ceva
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                          >Samantha Simone

                        L’11 settembre 
è stata una splen-

dida domeni-
ca di sole per il 

12° Raduno nella 
caratteristica città 

di Ceva (CN).
L’incontro era in piazza 

Vittorio Veneto per le iscrizioni e già 
alle ore 9, decine di colorati cinquini 
si apprestavano a montare il porta-
numero per poter accedere al centro 
storico. 
I primi arrivati si son potuti sistemare 
lungo la via principale accanto ai ca-
ratteristici portici pieni di negozietti 
con prodotti tipici. 
Dalle 10 anche la grande piazza atti-
gua sotto il Palazzo di Città si è gremi-
ta di cinquini. Grandissima partecipa-
zione dei fiduciari delle zone limitrofe: 
Claudio Bertolusso, Luisella Marmo, 
Marco Baracco, Lucia Fresia, Tiziana 
Salvetto e Massimo Allegri, sceso ap-
posta dalla Valle d’Aosta!
Italo Nardini ha accolto tutti con sim-

patia e grazie al suo team di giovani 
collaboratori non ha fatto manca-
re nulla ai partecipanti. Attorno alle 
11,30 la sfilata lungo il centro storico, 
percorrendo le strette stradine dove 
solo il piccolo cinquino può destreg-
giarsi così bene. 
Il carosello ci ha poi condotti sulle ver-
dissime colline che cingono la città, 
caratterizzate da paesaggi tranquilli e 
sereni. Ma le sorprese non erano an-
cora finite, infatti il tour è terminato 
presso l’enorme piazzale della ditta 
Rhibo, Punto Amico, una delle rare 
aziende con gli stampi originali della 
carrozzeria della storica 500. 
L’ingegner Bortone, direttore genera-
le, ed il proprietario Paolo Signoretto 
ci hanno offerto un ricco aperitivo e 
una visita dell’intero edificio. 
Naturalmente non potevamo manca-
re di donare una targa del nostro Club. 
La giornata si è conclusa nel migliore 
dei modi con un buonissimo pranzo 
presso il Ristorante San Remo e con le 
ricche premiazioni (il primo premio è 
stato proprio un musetto di 500 aero-
grafato da Rhibo).

L’autunno che miete già vittime tra le 
gialle foglie che cadono dagli alberi ha 
comunque riservato una bella giorna-
ta il 23 ottobre per la 12ª edizione del 
Meeting del Marchesato a Saluzzo (CN). 
I grandi campi di grano ci hanno intro-
dotto nella splendida Saluzzo, cittadina 
piemontese ricca di affascinanti borghi 
e tipici negozietti, un po’ fredda, certo, 
ma con le felpe blu con il tricolore dei 
cinquecentisti si resiste a tutto!
Circa 250 i veicoli partecipanti, ordinati 
nella grande piazza XX Settembre tutta 
addobbata a festa; si ritira la sacca e poi 
tutti a far colazione al Caffè Principe. 
Gremita l’intera piazza è il momento 
per Mauro e Piera, organizzatori del Ra-
duno, di dare il via ufficiale alla manife-
stazione. Sul Palco è salito per primo il 
nostro presidente Stelio Yannoulis arri-
vato direttamente da Bologna. A segui-
re sono arrivati i saluti del consigliere 
comunale Gian Luca Arnolfo e dell’as-
sessore provinciale Roberto Mellano 

ai quali è stato consegnato un simbo-
lico omaggio di ringraziamento per la 
loro disponibilità. Non poteva mancare 
un piccolo riepilogo della fantastica 
esperienza del Tour Saluzzo-Parigi (vedi 
n° 1/2012 pag. 42) e un pensiero allo 
scopo benefico della giornata; il ricava-
to del raduno, infatti, è stato devoluto 
all’associazione sportiva per ragazzi 
diversamente abili “Gabriella Vivalda 
Onlus”. Dopo il lancio dei palloncini nel 
cielo ci arriva una bruttissima notizia: la 
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23 ottobre 2011

PiemontePiemonte

12° Meeting del Marchesato di Saluzzo
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morte del grande motociclista Marco 
Simoncelli, che lascia tutti senza parole.
Superato lo sbigottimento, si parte 
e ci si incolonna per il giro turistico 
che attraversa il centro storico di Sa-
luzzo dove decine di curiosi saluta-
no i cinquini che si arrampicano con 
coraggio e grinta. Usciti dal centro si 
attraversa la campagna per arrivare al 
bellissimo Castello di Lagnasco, dove 
ci accolgono la Pro Loco e l’Ammini-
strazione Comunale con un ricco ape-
ritivo nel cortile interno del castello 
stesso, edificio risalente al XII secolo 
con affascinanti balconi e il fossato. 
Dopo il ristoro si riparte, questa volta 
per andare al tradizionale pranzo del 
Marchesato presso i locali del “Caba-
ret sull’Aia”. Dopo il gustoso e abbon-
dante pranzo è arrivato il momento 
delle premiazioni e dei saluti. Peccato 
che anche questa giornata cinque-
centistica sia terminata!

Samantha Simone
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Tintarella in 500 a Savona
>Samantha Simone

Ci si alza sempre volentieri e con gran 
entusiasmo la domenica se ad aspet-
tarci c’è una giornata a spasso con la 
nostra 500. Oggi, 20 settembre, non 
si può mancare al raduno del team 
Senza Sprescia di Savona, capitanato 
dalla spumeggiante fiduciaria Tiziana 
Salvetto. 
Ad accoglierci in Corso Italia troviamo 
le collaboratrici con dei curiosi fiocchi 
tricolore in testa. Il centro di Savona è 
tranquillo, si respira aria ancora estiva 
e come non strappare ad ogni passan-
te un sorriso...ehm...anzi una fotogra-
fia, perché possedendo ormai tutti il 
cellulare dotato di fotocamera, non si 
resiste a scattare una bella immagine 
ricordo! Il presidente fondatore Do-
menico Romano viene omaggiato dai 
ragazzi del Coordinamento di Garessio 
con due gemelli, naturalmente a forma 
di 500. Dopo la prima parte di passe-
rella si sfila per raggiungere tutti gli 
altri cinquecentisti radunati in piazzale 
Eroe Dei Due Mondi in zona Prolunga-
mento a Mare.

Dj Enzo è presente anche qui con la sua 
musica. Ad accoglierci una fantastica 
colazione con caffè, brioche e focaccia. 
Nella welcome-bag del raduno c’è an-
che la bellissima t-shirt nera marchiata 
“Senza Sprescia”.  Le piccole vetture ar-
rivano senza sosta e tra una chiacchie-
ra e l’altra, l’enorme piazzale è gremi-
to; ci sono quasi tutti i fiduciari liguri e 
quelli piemontesi: Italo Nardini, Marco 
Baracco, Mauro Paire col l’affiatato 
gruppo della Saluzzo-Parigi, Giuseppe 
Pastorino, Pietro Radole, Luciano  
Zunino, Alberto Tornatore, Do-
menico Foti col suo Team Ner-
voso stranamente puntuale, Ivo 
Barbacini e James e Janette Di 
Carlo. Un “in bocca al lupo” per 
la riuscita dell’evento ci viene 
anche dato dal presidente Uni-
cef di Savona Francesco Parino 
e dall’assessore comunale al Tu-
rismo che ha visto nell’incontro 
tra cinquecentisti una grande 
attrazione per la città. Attorno 

a mezzogiorno si parte per Valleggia 
dove il Consorzio dei Commercianti 
C.I.V. Vivi Valleggia offre un ricco aperi-
tivo; ma il tour non finisce qui e la lunga 
coda di più di 100 auto riparte per l’Al-
topiano delle Manie, dove tra viste spet-
tacolari si raggiunge il Ristorante Ferrin 
e tutti finalmente a tavola! La giornata 
si conclude con la pancia piena e con la 
ricca lotteria che assegna  premi un po’ 
a tutti: il primo è un quadro d’autore del 
valore di ben 1.500 euro. 

12° Meeting del Marchesato di Saluzzo
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Desenzano: Notte bianca in 500

QUATTROPICCOLERUOTE
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Mi sembrava di essere ritornato un ragazzo di 18 anni: atmosfera di fe-
sta, la musica del periodo delle balere... Gli ambulanti che vendevano le 
solite cose ed i turisti che ti domandano di tutto e di più.  
Veramente una bella serata al Lago, senza parlare della cena al Teatro 
Alberti dove siedono personaggi dello spettacolo, della politica, dello 
sport e della cultura: una cosa hollywoodiana, ma con molto “succo” 
italiano. Con spettacoli e musiche degli anni ‘60 - ‘70, tutto in sintonia. 
Qualche goccia d’acqua è scesa, ma solo per raffreddare gli animi accesi 
dei cinquecentisti, con poi il défilé in mezzo ai turisti con le 250, ovvero 
le 500 accorciate, tra le quali la Puffetta e la Pantera Rosa che facevano la 
spola sul lungolago, caricando ragazzi che volevano provare l’emozio-
ne di salire su queste piccolissime autovetture.  Proseguendo la serata, 
la premiazione straordinaria del pubblico con ben quattro televisori. 
Un grandissimo ringraziamento agli amici dei veicoli storici di Carde-
nedolo per l’organizzazione, allo sponsor Fiat-Nidesti-Desenzano, all’as-
sessore Diego Beda ed al socio Maurizio (“Tacco Veloce”).

Renato Valbusa

Lombardia

>Mario Begotti

Brescia, 4 settembre 2011 - Le 
mitiche Fiat 500 hanno fatto bella 
mostra di sé al raduno organizzato 
dal Coordinamento di Brescia e dal 
Centro Commerciale Le Rondinelle 
di Roncadelle. 
La giornata è iniziata con le iscrizioni 
gratuite nel piazzale Orto Mercato. 
Nonostante le condizioni atmosfe-
riche pessime sono pervenute oltre 
100 vetture da Verona, Bergamo, Mi-
lano, Trento e Ravenna.
Sosta al Cono Ottico di Roncadel-
le con ringraziamento del Sindaco 
all’organizzazione dell’evento.
 

Nel pomeriggio, dopo il pranzo, è 
stata effettuata la selezione di Miss 
500 2011, molto gradita al numero-
so pubblico! I cinque membri della 
giuria e l’applauso del pubblico han-
no eletto vincitrice Nicoletta Begotti 
mentre il 2° posto è stato assegnato 
a Lorena Andreoli e il 3° a Barbara 
Zani.
Sono state consegnate coppe anche 
all’auto più simpatica, alla più vec-
chia, alla più distrutta, a quella pro-
veniente da più lontano, ed all’unica 
Fiat 500 Giardiniera ASI. Inoltre è sta-
to eletto il personaggio più rappre-
sentativo: il grande Raul Tentolini.

 Anni ‘60 - ‘70

Le 500  
al Centro



Raduno di  
San Giovanni 
in Croce
>Carola e Marinella Pifferi

Ciao, sono Carola, la 500 bianca di 
Marinella. Dopo un anno e mezzo  
di clausura forzata, il 25 settembre 
sono scesa dalle colline bolognesi dove 
abitualmente vivo sonnecchiando, e 
finalmente mi dirigo verso il primo ra-
duno. Partenza il sabato mattina: ovvia-
mente portate da Stelio, rispettivamen-
te mio autista e marito di Marinella, 
arriviamo a San Giovanni in Croce (CR) 
dove ci attendevano Ugo e Ivana Gia-
cobbe. Nel pomeriggio ci ha raggiunti 
Raul Tentolini, nostro cicerone nella vi-
sita all’interessantissimo Museo  Bijou  

di Casalmaggiore ed al Circolo del Ca-
nottaggio, dove esercita il suo sport 
preferito, navigare remando sul Po. Il 
giorno dopo, ecco il raduno nel Giardi-
no della Rocca della Dama dell’Ermel-
lino (edificio attualmente in restauro) 
ottimamente assistiti dai parcheggia-
tori sotto la responsabilità del fiduciario 
di Fidenza, iscrizioni velocissime e nella 
sacca una bella riproduzione del qua-
dro di Leonardo da Vinci. Partenza poi 
per il giro nei vari paesi del circondario, 
con la sicurezza durante tutto il tragit-
to garantita dai Vigili e dalla Protezione 
Civile; eravamo accompagnati anche 
dal servizio meccanico, un Maggiolino 
storico a inizio colonna e una Fiat 127 4 
porte, rarissima, a fine colonna. Arrivati 
a Torre de’ Picenardi, siamo entrati dal 
ponte levatoio nel cortile della Villa pri-
vata per sosta ed aperitivo. Riprendiamo 

il giro nella splendida pianura, dove gli 
unici rilievi sono gli argini dei fiumi Po 
e Oglio, e i cavalcavia. A proposito, lì ab-
biamo assistito a una bellissima scena: 
su uno di essi arrancava una Topolino 
del 1947, con dietro una 500 rossa che 
avrebbe potuto sorpassarla facilmente, 
invece molto attentamente l’ha lascia-
ta riprendere rispettando la sua vetu-
stà. Alla fine del giro rientro nel Parco 
della Rocca e pranzo nell’Oratorio di S. 
Giovanni gestito dai Volontari della Pro 
loco, velocissimo e ottimo, a fine pranzo 
una mega torta fornita dall’Hotel Risto-
rante La Clochette, le premiazioni e i 
ringraziamenti molto sobri com’è nello 
stile dell’organizzatore Raul Tentolini. 
Grazie per la splendida giornata in un 
clima quasi estivo, (“manca solo Giove 
Pluvio, che ci ha risparmiato!” ha detto 
Raul) con tanto affetto. 

2° Raduno Fiat 500 città di Roverbella 

QUATTROPICCOLERUOTE

Dopo una settimana di pioggia e previsioni scoraggianti, il 18 set-
tembre 2011 il sole non ha perso l’appuntamento con il 2° Radu-
no della città di Roverbella (MN) e ha fatto rombare una novantina 
di cinquini. Alle 8,30 i primi cinquini iniziano ad invadere la Piazza; 
con l’iscrizione sono state distribuite borsine con prodotti D.O.C. 
e gadget della zona. Dopo un cappuccino e una brioche fumante, 
siamo partiti per uno spettacolare e panoramico giro turistico tra 
i Colli Morenici; una volta giunti a Monzambano abbiamo bevuto 
un bicchierino di vino e mangiato un buon panino con il salame 
tipico delle nostre zone. Da lì siamo partiti alla volta di Cavriana per il 
pranzo, dove purtroppo oltre alla fame ci ha accompagnato la piog-
gia. Dopo l’abbuffata, abbiamo iniziato l’estrazione della lotteria, che 
prevedeva come 1° premio un compressore per gonfiare le gomme 
alle nostre 500. Si sono svolte poi le premiazioni accompagnate dai 
nostri saluti. Vi aspettiamo numerosi per il 3° Raduno: la piazza di 
Roverbella è di nuovo pronta per essere invasa da 500 tirate a lucido.

Fabrizio Menarbin
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corso della passeggiata pomeridiana.  
Il pranzo è avvenuto nei ristoranti 
tipici del centro storico con piatti a 
base di funghi e altro apprezzato dai 
commensali. Come da programma, 
alle 15,45 si sono tenuti i ringrazia-
menti, le premiazioni ed i saluti. Sul 
palco si sono succeduti il sindaco di 
Portogruaro, che ha pronunciato pa-
role veramente gradite e di grande 
disponibilità, il presidente dell’Ascom 
e la presidente dell’associazione “Por-
togruaro Insieme”, organizzatrice della 
manifestazione. Il Fiat 500 Club Italia, 
grato per la disponibilità, ha conse-
gnato una  targa ed il libro “Storia di 
una passione” che è stato particolar-
mente gradito. Il mio Coordinamento 

desidera trasmettere un ringraziamen-
to particolare all’amico Luciano Odo-
rico, fiduciario di Udine e Pordenone, 
per l’encomiabile collaborazione e 
tutti i  cinquecentisti che hanno par-
tecipato venendo anche da molto 
lontano, come i coniugi Calzolari da  
Bologna. Va ricordato e ringraziato an-
che il Vespa Club di Portogruaro che 
ha curato tutta la  parte logistica com-
preso il servizio di staffette che è stato 
perfetto. Non è mancato un momento 
di riflessione, quando ai cinquecentisti 
è stato ricordato il contributo del Club 
all’Unicef per “arrivare a zero”, ovvero 
per sradicare la piaga della mortalità 
infantile.
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Raduno di Portogruaro

>Maurizio Gherardi

E anche questa è fatta! Si può proprio 
dire con soddisfazione che la città di 
Portogruaro ha ricevuto i cinquecen-
tisti con grande calore e ospitalità. 
L’associazione “Portogruaro insieme”, 
aderente all’Ascom, ha contattato il 
Coordinamento di Venezia-Treviso-
Belluno un po’ all’ultimo momento per 
organizzare un meeting di cinquini da 
inserire nell’ambito di “Sapori Colori”; 
è stata una scommessa che abbiamo 
vinto, grazie all’intensa attività di tanti 
e soprattutto alla risposta dei cinque-
centisti che sono accorsi numerosi.  
È bene dire che Portogruaro ha un cen-
tro storico di grande rilievo ed è stato 
messo a disposizione dei partecipanti 
che lo hanno potuto scoprire in tutte le 
sue peculiarità.
Punto d’incontro nella piazza principa-
le con musica e stand di funghi, casta-
gne, miele, vini e gustose prelibatezze 
gastronomiche. Nel contesto della ma-
nifestazione, in mostra statica, una serie 
completa di “Ciao”, un altro piccolo mito 
degli anni ‘60 a torto non ricordato: se 
la 500 storica ha messo su ruote gli 
adulti, il motorino Ciao è stato il sogno 
degli adolescenti. La giornata è stata 
allietata da un sole benigno. Effettua-
te le iscrizioni, dopo la colazione e la 
visita del centro storico, partenza per 
l’aperitivo presso la cantina “Colom-
bara” che ci ha ricevuto come meglio 
non si poteva. Dopo, ritorno al punto di 
partenza con il posizionamento delle 
auto per la mostra statica a beneficio 
dei cittadini di Portogruaro, che ne 
hanno apprezzato le caratteristiche nel 

Un  
sogno  
diventato  
realtà a Castel 
Bolognese

I sogni e le passioni sono parti importan-
ti di ognuno di noi. Io ho avuto la fortu-
na di far coincidere uno dei miei grandi 
sogni con la mia grande passione: la 500.  
Nessuno nella mia famiglia la possedeva, 
da piccola la vedevo solo girare in città, 
ma il mio amore nei suoi confronti cresce-
va ogni giorno di più. Alla fine il sogno è 
diventato realtà, per la mia laurea, nell’ot-
tobre del 2007, ho trovato in garage una 
500L tutta mia, di un fantastico colore  
rosso corallo n° 102.
Grazie all’aiuto e al sostegno della mia 
famiglia, del Fiat 500 Club Italia e dell’As-
sociazione “500acastello”, a settembre 
2011 si è svolto il “2° Raduno Mitica Fiat 
500:  Sogno realizzato a Castel Bolognese”.   
Purtroppo, qualche mese prima del raduno, 
abbiamo dovuto salutare il socio e grande 
amico Renato Tampieri, la sua allegria ci è 
mancata molto. Siamo pronti per la 3° edi-
zione, con la voglia di migliorare. Un gran-
de grazie alle 500 che hanno partecipato e 
ai loro equipaggi. Vi aspettiamo numerosi 
a settembre 2012!

Erika D’Angelo

Settembre 2012



Ci fermiamo a San Lazzaro di Savena, 
sulla Via Emilia, dove è in corso una 
festa dei fiori; qualche chilometro più 
verso nord ci aspetta Edo Ansaloni, il 
patriarca di una famosa e vecchia fa-
miglia di florovivaisti. 
Edo, adolescente durante l’ultima 
guerra, per tutta la vita ha raccolto 
cimeli su quei momenti determinanti 
(e spesso dolorosi) 
che espone ora in un 
museo. 
Viene addirittura il 
sindaco di San Laz-
zaro, Marco Maccian-
telli, che brinda con 
noi (poco però, per-
ché siamo di matti-
na!) per poi augurar-
ci un buon viaggio.
E da qui inizia un 
percorso stimolan-

te, perché abbandoniamo la pianura 
e saliamo di quota. Ora viene messa 
alla prova l’abilità dei piloti nel non 
sfruttare troppo la loro piccola crea-
tura gommata, raggiungendo comun-
que i punti prestabiliti. Siamo oltre un 
centinaio e quando da una posizione 
di testa guardiamo alle nostre spalle 
il serpentone variopinto che sale, si 
prova allegria, la stessa dei curiosi che 
vedono sfilare le auto dei loro padri e 
dei loro nonni. Raggiungere Monzu-
no significa arrampicarsi sulla cresta 

di quelle colline lambite dal Savena e 
dal Reno, che insieme al Setta racchiu-
dono un territorio che fu teatro degli 
scontri risolutivi dell’ultima guerra. 
Marzabotto è qui vicina, lungo il Reno.  
Ma ricordare e pensare non ci vieta di 
assaporare con gioia la vita che quas-
sù è rinata grazie anche alla operosità 
di questi montanari.

>Mario Cobellini

Maggio è il mese delle rose, delle 
esplosioni di fiori, di energie e di vo-
glia di tuffarsi nella vita momentane-
amente sopita a causa della cappa 
invernale. In realtà il rallentamento dei 
ritmi ha come conseguenza una sorta 
di “ricarica” che raggiunge l’apice pro-
prio con il riaffacciarsi del sole, della 
primavera. Ed insieme ai fiori a Castel 
San Pietro, nel bolognese, fioriscono (o 
meglio rifioriscono) le 500, che hanno 
trovato nel Punto Amico carrozzeria 
dei Lannutti un covo di appassionati. 
Ed i loro cervelli sono sempre in mo-
vimento per studiare nuove mete, fa-
cilmente (quasi) raggiungibili con la 
ormai consueta variopinta carovana. 
Nel mese di maggio i motori si sono 
accesi per raggiungere Monzuno, una 
località sull’Appennino bolognese ad 
una cinquantina di chilometri dal ca-
poluogo. La formula è quella di unire 
il dilettevole all’utile, proprio in que-
sto ordine. Il dilettevole consiste nella 
“scampagnata” che obbligherà i parte-
cipanti a fermate impegnative davanti 
a posti di ristoro volanti, dove si assag-
gia il meglio delle produzioni locali.  
L’utile prevede invece una osservazio-
ne “critica” dei luoghi, con un recupero 
del gusto del viaggiare lento ma con 
gli occhi bene aperti sul territorio che 
si attraversa. Ovunque borghi, castelli, 
testimonianze della nostra ricchissima 
storia che sbucano da ogni angolo.  
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500 raduni di primavera 
a Castel San Pietro



>Mirko Garavini

Domenica 23 ottobre 2011 il Coordina-
mento di Forlì ha organizzato una gita in 
compagnia delle nostre amate 500 alla 
Sagra della Castagna di Marradi (FI). Ti-
pica prelibatezza autunnale, proposta in 
tutte le sue ricette con l’aggiunta di un 
buon bicchiere di vin brulè, attira nella 
ridente cittadina dell’Appennino Tosco-
Romagnolo un sacco di visitatori ogni 
anno. La locale Proloco si è dimostrata 
molto accogliente nei nostri confronti, 
dandoci la possibilità di esporre le auto 
all’interno della sagra. Venti gli equipag-
gi convenuti, richiamati dal passaparola 
telefonico. Il sole ci ha accompagnato 
durante il viaggio insieme ad una bella 
arietta tipica del mese di ottobre; giunti 
a destinazione, dopo l’immancabile foto 
di gruppo davanti allo striscione del 
Club, siamo stati omaggiati del biglietto 
d’ingresso e ci siamo incamminati lungo 

le caratteristiche stradine ani-
mate dalle bancarelle ricche 
di specialità culinarie. Scaldati 
da un buon bicchiere di vino 
(che aumenta anche il buo-

numore) e con le signore che ne hanno 
approfittato per fare qualche acquisto, 
siamo arrivati all’ora di pranzo. Non 
ci siamo lasciati sfuggire l’occasione 
per far felici le nostre papille gustative, 
chiacchierando dei lavori da realizzare 
sulle nostre “bimbe” nel corso dell’in-
verno, per renderle ancora più belle in 
vista della nuova stagione. Al termine, ci 
siamo salutati felici prima di far rientro a 
casa. La giornata ha permesso al Club di 
farsi ulteriormente conoscere, essendo 
state tante le persone che hanno potuto 
notare lo striscione del Coordinamento 
di Forlì; peccato per la scarsa presenza 
dei soci, forse stupiti che non si trattasse 
di un raduno vero e proprio. Ma poiché 
ritengo che il nostro Club trasmetta in-
nanzitutto valori di aggregazione so-
ciale, che si possono esprimere anche 
in una semplice gita, sono speranzoso 
che questa giornata si possa ripetere e 
ringrazio tutti i partecipanti.
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Castagnata in 500

Il 2011 del nuovo Coordinamento di 
Siena è stato caratterizzato da due 
eventi di ottimo successo: il 3 aprile le 
500 si sono radunate a Monteriggioni 
(SI), storico borgo medievale, mentre 
l’11 settembre la frazione di Ponte a 
Tressa ed il centro storico di Siena sono 
stati invasi da decine di bicilindriche. Da 
Modena,  Viterbo, Firenze, Torino, Peru-
gia, Grosseto, Arezzo e dall’Isola d’Elba, 
molti sono stati i soci, gli appassionati 
ed i fiduciari che hanno deciso di par-
tecipare ad uno o ad entrambi i raduni, 
oltre ovviamente ai cinquecentisti resi-
denti nel territorio provinciale. A fare da 
cornice due splendide giornate di sole, 

I Cinquini a 
Monteriggioni 
e a Siena
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Una bella riconferma del successo 
2010. Il programma del raduno ha 
previsto, dopo le iscrizioni, una sosta 
all’Evolution Caffè di “Nello” e una in-
teressante visita al Muve, Museo Vetro 
di Empoli. Alle 11,30 partenza per giro 
panoramico tra le belle colline del no-
stro territorio, con seguito intervallo a 
Bacchiano presso Snack Mami della 
Sig.ra Fulvia per uno spumeggiante 
stuzzicaperitivo. In seguito partenza 
per il ristorante “Lo Spigo” da Adelino, 
ottima cucina dall’antipasto al dessert 
finale con mega torta in omaggio alla 
500 e poi premiazioni per tanti fidu-
ciari, Club Amici, staffette Vespa Club 
Empoli, Miss 500 e ricordo finale per 
tutti gli iscritti. Un ringraziamento a 
Fiat Scotti, M.P.S., Danilo Cosci, fidu-
ciario di Grosseto, e Maurizio Candini, 
fiduciario di Bologna. Un doveroso  
ringraziamento per la collaborazione 
organizzativa a: Ilaria, Nadia, Simona, 
Anna, Giovanni, Maria, Antonietta, 
Moreno, Giuseppe, Luigi, Marcello. 
Voliamo verso il termine della bella fe-
sta e con i saluti, scambi di abbracci e 
strette di mano, l’augurio di un buon 
ritorno a casa e la promessa di trovarci 
insieme alla prossima edizione.

Giordano Vincenzo 

Si è svolto il 25 settembre 2011 il 
2° Raduno Città di Empoli (FI), anche 
questa volta con oltre 125 auto, tutte 
bellissime. Sono arrivate, nonostante il 
tempo molto incerto, da Liguria, Emi-
lia Romagna, Umbria, Molise, Abruzzo, 
Lazio e tante dalla Toscana. 

2° Raduno città di Empoli
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che hanno permesso la scappottata genera-
le: i raduni sono sempre un piacere, ma con il 
vento che ti spettina, che ti fa volare tutto ciò 
che hai ordinatamente riposto nella seduta 
posteriore, ed i raggi che ti abbagliano, no-
nostante la probabile scottatura del giorno 
dopo, diventano impagabili; se a tutto que-
sto si uniscono i paesaggi, le strade, i luoghi 
e perché no, quell’odore di gas di scarico ed 
il rumore che ognuno di noi riconosce a di-
stanza, un ottimo raduno diviene un bellissi-
mo ricordo. Un raduno pero’ non si può dire 
tale se non condito, letteralmente parlando, 
con un pranzo all’altezza della tipicità della 

cucina senese: e quindi via con salumi, 
formaggi, ragù, ribollita, brace, arrosti per 
concludere con cantuccini e vin santo. Gli 
immancabili premi hanno sottolineato la 
fortuna dei soliti, perché, diciamoci la ve-
rità, alle lotterie vincono sempre gli stessi 
e mai tu, nonostante sia il co-organizzato-
re e faccia di tutto per accaparrarti quei 
premi che metti in palio perché stareb-
bero bene in casa, o meglio ancora nella 
tua 500. I ringraziamenti del caso vanno 
all’Azienda Agricola Il Ciliegio, a Chianti 
Banca, al Comitato Unicef di Siena ed al 
Comune di Monteriggioni per il raduno 

svoltosi ad aprile, mentre per settembre si 
ringrazia la Cooperativa Culturale di Ponte a 
Tressa, il Comune di Siena, il Comando dei Vi-
gili Urbani di Siena e la Concessionaria Siena 
Auto; ad entrambi gli eventi hanno contribu-
ito in maniera sostanziale Kallèis, con omaggi 
personalizzati di cosmetici per tutte le signo-
re partecipanti, e l’Associazione Culturale 
Cinquinosiena. Per il 2012 il Coordinamento 
ha in serbo per tutti gli appassionati due ra-
duni: il 29 aprile si svolgerà il 1° Cinquecen-
chianti, un evento a tutto vino all’interno del 
territorio del Chianti Classico Senese, mentre 
il 9 settembre sarà la volta del 7° Raduno di 
Ponte a Tressa. Vi aspettiamo!

Filippo Pandiscia

Una colorata invasione di oltre 250 
storici cinquini ha animato la cen-
tralissima Piazza del Popolo di San 
Severino Marche nei giorni 7 e 8 
maggio 2011. 
L’associazione Gruppo Amatori 500, 
presieduta dal nostro socio Giovan-
ni Cavallini, informa che il raduno 
per il 2012 si terrà il 5-6 maggio.

7-8 maggio 2011



>Claudio Isabettini

Il 17 Luglio 2011 il Coordinamento 
della Provincia di Pesaro ha organizzato 
il 5° Raduno Fiat 500 Club Italia “Fano 
Città della Fortuna”.  Tutto è iniziato già 
di buon mattino con il ritrovo dalle 7,30 
nella bellissima Piazza XX Settembre, 
storica partenza del Raduno. In breve 
tempo tutti i partecipanti sono giunti 
in loco, inclusa la nostra ospite “Miss 
Carnevale”, bellezza femminile gentil-
mente presentata dal nostro grande 
amico Alex Montanari della Montanari 
Comunicazione. 
Alle 9 anche l’assessore al Turismo del 
Comune di Fano, Alberto Santorelli, è 
giunto in Piazza, dando il benvenuto. 
Dopo la promessa di partecipazione ai 
prossimi raduni, la lunga carovana del-
le Fiat 500 ha lasciato la Piazza, percor-
rendo le strade della Valle del Metauro 
e la Valle del Foglia. Una volta in località 
Padiglione di Tavullia, la carovana ha fat-
to sosta nel negozio di prodotti agricoli 
del nostro socio Mauro Neroni che ave-
va preparato un delizioso aperitivo per 
l’occasione ed ha fatto gli onori di casa 
accompagnando gli intervenuti  nella 
visita del negozio. Le Fiat 500 si sono poi 
rimesse in movimento e, percorrendo 
le strade della Valle del Foglia avvolte 
dal colore giallo del grano, si è giunti 
nel paese di Tavullia, che ha l’onore di 
avere come cittadino il sette volte Cam-
pione del Mondo Valentino Rossi. Qui 
naturalmente la sosta è stata obbligata 
per far visita al suo Fans Club. Valentino 
non era presente causa impegni, ma ha 
incaricato il Fans Club di salutare i cin-
quecentisti ai quali è molto affezionato 
e di omaggiarli con gadget, molto ap-
prezzati anche da “Miss Carnevale”. Visto 
il ritardo sulla tabella di marcia, abbiamo 
dovuto lasciare Tavullia per raggiunge-
re la tappa finale, Montefiore Conca.  
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Qui ad attenderci, 
oltre alle autorità co-
munali, c’era anche 
Miss Fano 2010, che 
sapendo della mani-
festazione non è vo-
luta mancare. Dopo il 
saluto del Primo Cit-
tadino, la consegna 
dei gadget da parte 
del Club e la foto di 
rito, tutti gli equi-
paggi sono stati invitati ad una gradita 
visita del Castello, accompagnati dalle 
guide messe a disposizione dall’Am-
ministrazione Comunale. In seguito ho 
invitato gli equipaggi a rimettersi in 
macchina e seguirmi per raggiungere il 
Ristorante Agriturismo “Il Sentiero” sito 
sempre a Montefiore Conca. 
Qui abbiamo potuto gustare i primi 
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piatti fatti scru-
polosamente a 

mano, i secondi  
di carne cotti alla 

griglia e un buon 
bicchiere di vino rosso 

delle colline romagnole. 
Durante il pranzo sono state fatte le 
premiazioni, la lotteria con ricchi premi 
e i ringraziamenti agli sponsor e ai par-
tecipanti. Controvoglia verso le 17,30 la 
carovana delle Fiat 500 si è rimessa in 
moto per fare rientro sul Lungomare 

Simonetti a Lido di Fano, dove le 500 
hanno fatto sosta presso la Tensostrut-
tura a pochissimi metri dalla spiaggia. 
Qui ad attenderci c’era un bellissimo 
e dissetante aperitivo finale.  Purtrop-
po la giornata è arrivata a conclusione 
e, con la consegna del gadget finale a 
ciascuno degli intervenuti, ci siamo dati 
l’arrivederci all’edizione 2012.

Miss Fano in 500

10 agosto 2011 

5° Raduno Fano Città  
della Fortuna



18° Raduno  
Nazionale  
per Fiat 500  
e derivate

il sito scelto, la meravigliosa Cascata 
delle Marmore, vanto del nostro ter-
ritorio e conosciuta in tutto il mondo,  
anche che per il fatto che il raduno è 
stato realizzato in collaborazione con  
il Fiat 500 Club Italia (di cui sono di-
ventato fiduciario per il Coordina-
mento di Narni).
Dopo aver radunato le autovettu-
re presso i locali dell’Associazione 
“Orion” di Casali di Papigno (TR) per 
le iscrizioni e per gustare la colazione 
offerta da quest’ultima, la carovana di 
500 e derivate è scesa lungo i tornanti 
che portano alla Valnerina per ritro-
varsi nel parcheggio antistante la ca-
scata. Oltre allo spettacolo fornito dal-
le acque dei fiumi Velino e Nera, l’area 
della Cascata delle Marmore offre ai 
turisti la possibilità di visitare un’am-
pia zona escursionistica, formata da 
un parco naturale e da cinque sentieri 

>Mario Fortunati 

Anche quest’anno, nonostante il 
periodo non certo favorevole a cau-
sa della generale crisi economica,  
abbiamo deciso di continuare nella 
tradizione ormai quasi ventennale di 
organizzare l’11 settembre il nostro 
raduno autunnale a cui hanno co-
munque partecipato circa 80 vetture 
e 110 cinquecentisti. La manifestazio-
ne è stata particolarmente apprez-
zata dagli intervenuti, oltre che per 
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È stata una giornata indimenticabile a Fano 
(PU) per i 15 fortunati soci che hanno avuto 
l’onore di ospitare nelle proprie auto le ragaz-
ze finaliste al concorso di bellezza Miss Fano 
2011, organizzato da Montanari Comunica-
zione rappresentata dal Alex Montanari. Pres-
so l’area Anfiteatro Rastatt le ragazze sono 
state invitate a salire sulle auto che le hanno 
portate sul Lungomare e per tutta la città, 
in piedi sui sedili per sbucare dal tettuccio e 
permettere di essere ammirate dai passan-
ti assieme alle curiose 500. Dopo la “pizzata 
cinquecentesca” organizzata dal sottoscritto, 
abbiamo fatto ritorno al concorso ed assistito 
allo spettacolo dai posti riservati e acclamato 
le vincitrici. Con orgoglio abbiamo ricevuto i 
ringraziamenti delle ragazze che si sono mol-
to divertite sui nostri mitici cinquini. Da parte 
nostra non possiamo fare altro che ringraziare 
Alex Montanari che ha reso possibile questo 
evento indimenticabile. E crediamo che anche 
le ragazze non potranno dimenticare facil-
mente le nostre cinquine!

Claudio Isabettini

di varia lun-
ghezza e diffi-
coltà. Le guide 
della cascata ci 
hanno accompa-
gnato lungo il per-
corso ed illustrato le 
bellezze del Belvede-
re Inferiore. Il sentiero 
n.1 è uno dei percorsi sto-
rici della cascata. Sino ad alcuni 
anni fa veniva utilizzato dai residenti 
per raggiungere il paese di Marmo-
re, poiché consente il collegamento  
tra Belvedere Inferiore e Superiore.  
La sua realizzazione, effettuata utiliz-
zando lo scavo del canale Paolino, ri-
sale alla seconda metà del ‘700. Molto 
interessante soprattutto per gli aspet-
ti naturalistici (rigogliosa vegetazione 
e grotte nascoste), mentre scarsa è la 
visuale della cascata in quanto rimane 
abbastanza lontano dal getto, tranne 
un punto davvero spettacolare: il Bal-
cone degli Innamorati, un terrazzino 
nel cuore della cascata posto a metà 
del tragitto e raggiungibile dopo aver 
attraversato il tunnel omonimo lungo 
circa 50 metri.  Ci siamo poi avviati 
lungo la Valnerina per raggiungere il 
Ristorante Monterivoso sito nell’omo-
nima località del Comune di Ferentillo 
in un vecchio mulino ad acqua com-
pletamente ristrutturato, immerso 
nella natura incontaminata nel parco 
fluviale del Nera. 
Com’è nostra tradizione una ricca lot-
teria con prodotti alimentari locali ha 
fatto da cornice al pranzo che ha chiu-
so la giornata. 
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Da sinistra:  
Francesco Guidotti,  

direttore del Museo  
di Garibaldi,  

Maurizio Ciccolini,  
vicesindaco di Mentana,  

Altiero Lodi  
e Piero Rubeo.
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Rendez Vous Storico: i Padri della Patria
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>Piero e Pierluigi Rubeo

L’11 giugno un gruppo di oltre 50 cin-
quecentisti si è spostato per le vie di 
Roma, per rendere omaggio ai padri 
della nostra bella Italia: Giuseppe Maz-
zini, Camillo Benso Conte di Cavour, 
Giuseppe Garibaldi e Vittorio Emanue-
le II. La carovana di Cinquini ha sostato 
sotto il monumento di Mazzini (vedi 
foto) con posa del cuscino floreale, per 
poi procedere in Piazza Cavour, per 
rendere omaggio al primo Presiden-
te del Consiglio e continuare poi per 
Mentana, sito a 25 km da Roma. Que-
sto piccolo Comune laziale nel 1868 ha 
visto un’importante battaglia tra trup-
pe papali e garibaldine. Queste ultime 
subirono sconfitta, ma il loro esempio 
e valore sono tutt’oggi ricordati come 
passo importante verso l’unione del 
Paese, tanto che proprio a Mentana 
esiste il Museo Garibaldino, visitato 
dai partecipanti. Davanti al mausoleo 

che conserva i resti dei combattenti è  
avvenuto lo scambio di riconoscimenti:  
Piero Rubeo ha consegnato una tar-
ga in vetro del Fiat 500 Club Italia  
al sindaco Altiero Lodi, il quale ha ri-
cambiato con una medaglia in ricordo 
di Garibaldi.

27 novembre 2011

Eccezionale raduno a Roma delle no-
stre piccole Fiat 500 storiche con il 
tema “Buon Compleanno Italia” con 
la finalità di una visita al Quirinale per 
omaggiare il Presidente della Repub-
blica.  Tale evento  ha visto coinvol-
te oltre 400 persone con 226 auto, 6 
pattuglie motociclistiche del Corpo 
Polizia Municipale di Roma Capitale, 
Agenti di Sicurezza e di P.S. oltre al 
Presidente del XII Municipio ed al-
tre autorità che vogliamo ringraziare 
pubblicamente per la loro professio-
nalità e sostegno.  

Desideriamo ringraziare inoltre per 
la partecipazione gli innumerevoli ed 
entusiasti cinquecentisti provenien-
ti da ogni parte d ‘Italia e dall’estero. 
Molti anche i giornalisti presenti per 
riprese televisive e diffusione in diret-
ta sul circuito internet! Per la manife-
stazione è stata addirittura chiusa la 
grande arteria di viale Cristoforo Co-
lombo,  dall’Eur alle Terme di Caracal-
la, fatto che avviene esclusivamente 
ogni 2 giugno, festa delle Repubblica, 
per la sfilata delle forze armate.

Piero e Pierluigi Rubeo

Buon Compleanno Italia!



Raduno di Colfelice
>Patrizia Colangelo

Con l’avvento dell’autunno, che con-
serva tracce dell’estate appena trascor-
sa, ci troviamo ad omaggiare le bellez-
ze di Colfelice, ridente paesino che, pur 
di aspetto moderno, custodisce ancora 
ricordi del passato, testimoniati dalle 
chiese e da alcuni palazzetti. In questa 
giornata, 2 ottobre 2011, si è svolto 
con meritato successo il 6° incontro di 
Fiat 500 e il  7° memorial dedicato a Gio-
vanni Iannarilli. Naturalmente stiamo 
lodando l’impegno e la passione del 
fiduciario di Frosinone  Gaetano Attilio 
Serrecchia che, sostenuto attivamen-
te dai suoi famigliari e con il supporto 
logistico del consigliere comunale Ga-
etano Capuano e quello del sindaco 
Bernardo Donfrancesco, è riuscito a 
lasciare un’impronta con il suo raduno. 
Già dal primo mattino si avvicendava-
no e si posizionavano dinnanzi al Mu-
nicipio, in viale della Repubblica, auto 
storiche che con i loro armoniosi colori 
rallegravano l’atmosfera; nel mentre lo 
speaker Patrizio Esposito dava loro il 
benvenuto, soffermandosi con cura ad 
intervistare i proprietari per evidenzia-
re gli aspetti peculiari di ciascun mezzo, 
in modo da fornire elementi utili per la 
votazione delle due vetture da premia-
re, una 500 ed un’altra auto d’epoca. La-
sciato Colfelice ci siamo diretti ad Arce 
dove abbiamo incontrato la simpatia e 
l’ospitalità degli abitanti e dell’assesso-
re Brigida Fraioli. Ripreso il percorso ci 
siamo diretti a Ceprano per poi entrare 

nel Circuito Valle del Liri di Arce dove 
è stato possibile effettuare ordinata-
mente alcuni giri nella pista del kar-
todromo, per gentile concessione del 
direttore sportivo Mario 
Fini. Il pranzo si è svolto 
nel ristorante interno 
al kartodromo dove è 
seguita la premiazione 
delle vetture scelte dai 
partecipanti. Nel con-
tempo si è ricordata con 
commozione la recen-
te scomparsa del caro 
amico arcese Antonio 

Tersigni. La manifestazione si è conclu-
sa felicemente con un brindisi e l’invito 
alla prossima edizione, in programma il 
7 ottobre 2012.
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In occasione del raduno “I Padri della Patria”, 
abbiamo incontrato anche il sindaco Gian-
ni Alemanno (sopra). Ecco il momento della 
consegna della targa da parte di Piero Rubeo. 
A seguito del successo degli eventi roma-
ni, al termine della manifestazione “Buon 
Compleanno Italia” sono giunti numerosi 
ringraziamenti per l’impegno e gli omaggi 
fatti al presidente e ai consiglieri della Corte 
Costituzionale prof. Troccoli e dott. Diaco: tra 
tutti segnaliamo quello del Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano e dalla sua 
gentile consorte (omaggiata di una compo-
sizione di bellissimi fiori).

>500 a tutto gas
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Raduno a Casoli
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>Mario Cobellini

Il rapporto con la montagna ci viene 
riproposto dai Lannutti questa volta a 
Casoli (CH), ai piedi della Majella. È in-
credibile: anche qui oltre un centinaio 

di 500 si presenta all’appuntamento. 
Una gran parte degli appassionati vie-
ne dal nord e si sono fatti questo lungo 
percorso dal Ferrarese, dalla Romagna, 
con il loro “macinino” instancabile. Caso-
li, per chi viene dalla pianura, dal mare 
di Pescara, si presenta come un piccolo 
panettone con le case arrampicate fino 
al castello. Dietro, oltre una vallata, c’è 
un fondale mozzafiato: la Majella, con le 
sue rocce che custodiscono le stelle al-
pine e i suoi ghiaioni, con l’acqua puris-
sima che pare essere il vero segreto dei 
celebri pastifici abruzzesi e molisani. Ed 
il Castello è il luogo dove convenivano 
importanti nomi del panorama lettera-
rio ed artistico italiano, primo fra tutti 
Gabriele D’Annunzio.
In questa occasione il luogo di parten-
za del raduno è ai piedi di Casoli, dove 
opera una industria leader nella produ-
zione di pannelli fotovoltaici (la Solis), 
quasi a proseguire una antica filosofia 
che consiste nel produrre energia con 
fonti pulite. Prima (ma ancora adesso) si 
produceva energia elettrica sfruttando 
le acque del Velino e del Sangro, raccol-
te nei bacini dei laghi di Bomba e di Ca-
soli, appunto.

Ora è il sole a offrire il suo 
calore e la sua luce che 
l’uomo riesce a converti-
re in energia! Gli specchi 
d’acqua sono divenuti 
anche luoghi di vacan-
za estiva, arricchita dalle 
escursioni nei borghi sto-
rici medievali. Luoghi be-
nedetti dalla natura ma 
spesso tormentati dagli 

eventi, vallate di passaggio fra il nord e 
il sud della penisola, fra l’Adriatico ed il 
Tirreno. Comunque terra di gente tena-

ce che tenne testa alle invasioni roma-
ne, che si oppose alla violenza tedesca 
con gli uomini della Brigata Majella, che 
è andata a costruirsi la vita in ogni parte 
del mondo. Anche a Castel San Pietro, 
dove una piccola ma coriacea comuni-
tà si è affermata e comunica l’amore per 
la sua terra di origine: non cercateli nel 
mese di novembre! Sono tutti su campi 
e pendii abruzzesi a raccogliere olive da 
spremere per un olio che spesso è alla 
base della loro economia, o comunque 
ne è un elemento integratore. Come nei 
tempi antichi.
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10° Meeting a 
San Valentino Torio 

Anche stavolta abbiamo fatto centro! 
Non vi dico le difficoltà incontrate per 
fare un bel raduno: in primis, trovare 
delle sponsorizzazioni; poi la burocra-

zia, che fa perdere tanto tempo per 
chiedere  tutte le autorizzazioni ai vari 
Comuni, alla Provincia, al servizio com-
petente delle strade provinciali, alle 

28 agosto 2011



Il 21 agosto 2011 a Perano (CH) si è svol-
to il terzo raduno di Fiat 500 d’epoca or-
ganizzato dalle Associazioni cittadine con 
il patrocinio del Comune di Perano e la 
preziosa collaborazione del Fiat 500 Club 
Italia - Coordinamento di Vasto guidato 
dal fiduciario Alfredo Sorge e dell’As-
sociazione 500 a Castello di Castel San 
Pietro Terme (BO), coordinata dai fratelli 
Andrea e Leonardo Lannutti. Dopo la par-
tenza dalla piazza del Municipio nel cen-
tro storico di questo meraviglioso  Borgo 
Autentico d’Italia il corteo lunghissimo 
(con veicoli provenienti anche dall’Emilia 
Romagna, dalla Toscana e dalla Puglia)  

ha percorso circa 100 km facendo tappa 
all’Abbazia di San Giovanni in Venere ed 
all’intera Costa dei Trabocchi per far ritor-
no a Perano e terminare in un memora-
bile conviviale conclusosi nel tardo po-
meriggio. Perano fu fondata nel IX secolo, 
quando era possedimento dell’Abbazia 
di San Clemente a Casauria, nel XII secolo 
passò all’Abbazia di San Giovanni in Ve-
nere e nel XVI secolo alla Congregazione 
di San Filippo Neri  che probabilmente 
costruì lo splendido Palazzo Comunale. 
Di particolare pregio è anche la Chiesa 
Parrocchiale di San Tommaso Apostolo, 
edificata nel 1704, abbellita da un alta-

re preconciliare in marmo scolpito e da 
diverse importanti statue lignee tutte di 
un artista locale. Di rilievo sono anche la 
Chiesa di San Giuseppe Artigiano di Im-
picciaturo e la Chiesa di Sant’Antonio da 
Padova un tempo cappella del vecchio 
cimitero costruito dopo l’Editto di Saint 
Cloud di Napoleone Bonaparte. Signifi-
cative sono l’infiorata del Corpus Domi-
ni, la Festa Patronale di San Filippo Neri 
e di San Nicola di Bari (26 e 27 maggio), 
la Festa di San Giuseppe Artigiano (1° 
maggio), di Sant’Antonio da Padova (13 
giugno), della Madonna Addolorata e di 
San Rocco (ultimo fine settimana di set-
tembre); la festa del Ringraziamento (13 
agosto) ed il Raduno di Fiat 500 d’epoca 
(terza domenica di agosto). La vicinanza 
all’Oasi WWF “Lago di Serranella”, la pre-
senza in contrada San Tommaso di una 
grande e bellissima quercia plurisecola-
re (circonferenza del tronco 4,50 metri e 
diametro della chioma 30 metri) la ren-
dono interessante anche sotto il profilo 
ambientale, insieme ad una vista unica 
della vallata del Sangro, dell’Aventino e 
della Maiella. Arrivederci al 4° Raduno in 
programma domenica 19 agosto 2012!

e spero che anche altre associazio-
ni prendano iniziative di questo tipo, 
anche perché di fondi non è che ne 
arrivino tanti e con le nostre piccole 
offerte cerchiamo di togliere i ragazzi 
dalla strada per evitare che finiscano 
nei guai. 
Ringrazio la mia famiglia che mi sup-
porta e mi sopporta sempre in questa 
mia passione, gli amici che mi hanno 

aiutato il giorno del 
meeting, gli spon-
sor  (senza di loro 
non si possono fare 
i raduni), l’Ammini-
strazione Comunale, 
la Polizia Urbana e 
i Carabinieri di San 
Valentino Torio, la 
Polizia Urbana di San 
Marzano Sul Sarno, 
Pagani e Nocera Infe-
riore per l’assistenza 
che ci hanno dato. 

Ringrazio soprattutto i partecipanti al 
meeting, il ristorante Foris di San Valen-
tino. Spero che nel 2012 riesca a realiz-
zare un mio sogno, portare una marea 
di 500 nella città di Salerno, proprio in 
piazza della Concordia dove i miei con-
cittadini con la loro Scuderia Olimpia 
partecipavano e vincevano la gimcana 
che si svolgeva lì negli anni ‘60. 

Francesco Leonardo D’Albero

forze dell’ordine, 
la Questura... ma 
alla fine tutto si 
è svolto nel mi-
gliore dei modi. 
Sono contentis-

simo della pre-
senza di circa 170 

equipaggi (150 iscritti 
più altri “aggregati”). Il ricavato delle 
iscrizioni è andato ai ragazzi dell’Ora-
torio di San Valentino Torio (SA), che 
hanno potuto acquistare due supporti 
mobili con annessi canestri per il ba-
sket, le divise per la squadra e i palloni 
per le diverse discipline sportive. Il pre-
sidente dell’Oratorio Dino Mancuso mi 
ha invitato alla festa per l’inizio dell’an-
no oratoriale 2011/2012 che si è tenuta 
al Centro di Quartiere il 12 novembre 
2011, alla presenza delle autorità ed in 
questa occasione Mancuso, il Sindaco 
ed il Parroco mi hanno ringraziato per 
il mio gesto. Che dire, sono contento 

A Perano in 500
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>Mara Depini 

17 settembre 2011. Solitamente, a 
conclusione di un raduno, chi lo ha 
organizzato provvede a stenderne il 
resoconto. Questa volta invece vorrei 
parlarvi io di un raduno al quale ho 
preso parte come “spettatrice”, visto 
dall’altra parte della barricata. 
Perché lo faccio? Per rendervi parte-
cipi di un sogno fatto ad occhi aper-
ti, che rimarrà sempre nel mio cuore. 
Perché mi ha dato le stesse sensazioni 
che probabilmente Cenerentola ha 
vissuto al suo ballo di mezzanotte. 
Vi ricordate che  vi avevo racconta-
to della nostra vacanza di giugno in 
quel di Sorrento (4PR n°6/2011 pag. 
36). Sì, sto parlando del raduno di 
Capri “In 500 tra Faraglioni e Grotta 
Azzurra”. Erano stati i carissimi Raffa-
ele Staiano e Giuseppe Pellegrino ad 
invitarci. Sia Lorenzo che io avevamo 
detto che ci sarebbe piaciuto ma che 
probabilmente non avremmo potuto 
partecipare. Durante l’estate, ripresi 
i contatti e dopo qualche perplessi-

Amanti e proprietari di autovetture 
sono stati attirati al 2° Raduno “500 
Sotto le Stelle”, tenutosi il 19 luglio 
2011 nella caratteristica città di Ci-
sternino (BR). Manifestazione svoltasi 
in una suggestiva serata estiva al chia-
rore di luna a cui hanno partecipato 
circa 90 vetture, organizzata dal Coor-
dinamento di Brindisi e Lecce.
Un ringraziamento particolare al sig. 
Bartolo e al suo staff per aver dato vita 
ad una manifestazione che è ormai at-
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tà, finalmente decidemmo di andare.  
Definiti alcuni dettagli logistici, primo 
tra tutti che mai e poi mai avrei fatto 
770 km (tanti separano Castel San 
Giovanni da Sorrento) rinchiusa nel 
retro di una 500 (la Lillo, per intender-
ci), siamo partiti qualche giorno prima 
per godere di una breve vacanza e per 
essere al porto di Sorrento la mattina 
di sabato 17 settembre. Giuseppe ci 
ha prestato una 500 Moretti gialla 
appena restaurata che era la fine del 
mondo. La prima cabrio sulla quale sia 
mai salita. Non vi dico che emozione 
sfrecciare per le strade di Capri con i 
capelli al vento (i miei, ovviamente).  
Di Capri abbiamo visto le cose più bel-
le, ma senza affanno, corse stressanti 
e neppure tempi morti. E sempre con 
tante attenzioni e gentilezze da parte 
degli organizzatori. Peppe e Raffaele 
hanno veramente lavorato tanto, pro-
digandosi per ognuno di noi. Tanti, 
tantissimi i regali ricevuti. Bellissimo 
il  ristorante “Al Faro” a picco sul mare, 
e poi il monte Solaro, Villa Axel Mun-
the, il giro dell’isola in barca, l’albergo 
affacciato sul mare con i faraglioni lì 
a disposizione per farsi fotografare. E 
mischiati tra la gente Marta Marzot-
to, Giorgio Armani. Ed ospite gentile 
e disponibile Peppino di Capri che si 
è concesso a foto ed autografi, senza 
mai lamentarsi per aver dovuto subi-
re una vera e propria carica da parte 
dei fans. Come fai a non sentirti Cene-
rentola al ballo? Alla fine del raduno 
non avrei più voluto andarmene. Però 
come ogni favola che si rispetti, alla 

fine la Moretti è ritornata ad essere 
una zucca, io la Mara stressata di tutti i 
giorni, i miei due cavalli bianchi (Luca 
e Lorenzo) i due topolini laboriosi e 
abbiamo fatto ritorno a Castel San 
Giovanni, paese della pianura padana, 
con tanta nebbia, umidità e neanche 
una goccia di acqua salata, solo quella 
dolce e lenta del Po.
Pazienza. Resta il fatto che ciò che ho 
vissuto in questi due giorni rimarrà 
per sempre nel mio cuore. 
Carissima Giovanna, non mi sono di-
menticata di te, ma volevo dire due 
parole proprio alla fine. A parte la 
bellezza, la magrezza e l’altezza che ti 
invidio profondamente, sei talmente 
bella  dentro che risplendi di luce pro-
pria. Grazie di tutto.

P.S. Ma lo sapete che questi due fan-
tastici ragazzi hanno premiato Luca 
quale più giovane possessore di 500 
con una splendida coppa da cui non  
si stacca mai? E sì, perché in famiglia è 
arrivata un’altra 500, rossa, battezza-
ta Fiammetta, che Luca ha continuato 
a propinare in foto a Raffaele e Peppe, 
tanto che anche loro ormai la conosco-
no molto bene!

QUATTROPICCOLERUOTE

500 Sotto  
le Stelle a  

Cisternino

19  luglio  2011
Cenerentola  
   tra i Faraglioni  
        di Capri  
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tesa ed è ritrovo di tanti appassionati 
di auto d’epoca. A fine serata oltre ai 
giochi, si è svolto, come di consueto, 
il giro turistico tra le vie del centro 
storico con lo stupore e la gioia degli 
abitanti. I partecipanti hanno saluta-
to così la città, in attesa di un nuovo 
appuntamento per il prossimo anno, 
nella speranza di essere sempre più 
numerosi...magari 500 e più!

Oronzo Calasso

>Lo staff organizzativo 

Né la pioggia né tanto meno l’inaspettato 
e improvviso vento gelido hanno ferma-
to l’inarrestabile successo del  Raduno 
“Rè Fiat 500”, svoltosi  il 9 ottobre 2011 
a Crispiano (TA)!
Alle 8,30 apriamo timorosamente la 
manifestazione dedicata ai 150 anni 
dell’Unità d’Italia, che sembra partire un 
po’ in sordina. A farci compagnia una bel-
la pioggerella insistente e un cielo grigio 

che non fa prevedere nulla di buono; il 
grande bandierone tricolore posto all’in-
gresso della piazza sventola vigorosa-
mente a causa della forte corrente gelata, 
ma noi non demordiamo, continuando 
imperterriti in quei compiti che ci siamo 
presi, dopo sere e sere di incontri e scontri.  
La nostra costanza viene ricompensata: 
in breve circa 300 auto hanno invaso via 
Palermo! Dopo la consegna delle borsi-
ne colme di gadget, i nostri ospiti hanno 
potuto deliziarsi con un buon caffè e cor-
netto gentilmente offerti dal “Bar Movie” 
di Angelo Carone. Ad attenderli poi le de-
liziose mozzarelle del caseificio “La Villa” 
di Nicola Greco. Ci indirizziamo in segui-
to all’Agricola Guida di Giovanni Guida 
dove ci aspetta un ricco aperitivo a base 
di fave e cicorie, piatto tipico della nostra 
terra, accompagnato da un bel bicchiere 
di vino ed abilmente allestito dalle don-
ne della pro-loco di Montemesola, coor-
dinate dal loro presidente Renato Bruno. 
A loro va tutto il nostro affetto per l’aiuto 
che ci offrono costantemente. Il ristorante 
Villa Maria, infine, accoglie tutte le circa 
390 persone per il pranzo e l’estrazione 
di ricchi premi, foto ricordo e taglio della 
torta. Perla della celebrazione l’omaggio 

Scende la pioggia, ma è  
un successo

Marzo 2012
10 - 11  
Trapani
17 - 18  
Vallo della Lucania (SA)
24 - 25  
Millenium a Tor di Valle (RM)
24 - 25  
Agira (EN)
31 - 01 Aprile 
Reggio Emilia pad. C 545-566
 

Aprile 2012
21- 22  
Fuoriserie Roma

finale: un quadretto in pelle raffigurante 
il cinquino, il logo del Fiat 500 Club Italia 
e del Rè 500 Crispiano. Le avverse condi-
zioni meteorologiche non hanno tenuto 
lontani gli equipaggi tra i quali ringra-
ziamo particolarmente i simpaticissimi 
ragazzi di Jelsi, San Bartolomeo in Galdo, 
Serra Capriola, Manfredonia, Baselice, 
Potenza, Brindisi, Lecce…e tutti i cinque-
centisti che con la loro presenza e allegria 
hanno reso possibile la buona riuscita 
dell’incontro, ma anche a chi non ha po-
tuto prendervi parte , con la speranza di 
ritrovarci alla prossima edizione. Ancora 
un grazie alle attività commerciali che ci 
hanno sostenuto. Un grazie particolare 
va a Mapei, Datacol, Eurocar, Robustellini, 
Alpha Tire che hanno messo a disposizio-
ne i loro gadget destinati ai nostri ospiti; 
all’amministrazione comunale, provincia-
le, alla regione Puglia, al presidente della 
pro-loco di Crispiano Egidio Ippolito. Un 
grazie al Fiat 500 Club Italia per il patro-
cinio ed infine un grazie a tutti noi dello 
staff, cinquecentisti e non, che anche 
quest’anno siamo riusciti a realizzare una 
grande festa in onore di queste piccole 
auto (e scusate se è poco)!

QUATTROPICCOLERUOTE



2° Meeting
regionale 
a Pergusa

     

Gemellaggio del Coordinamento di 
Marsala con il Vespa Club Merkaba 
di Marsala presieduto da Giuseppe 
La Grutta. ll gemellaggio si è svolto 
il 17 ottobre 2011 seguendo il per-
corso garibaldino dopo lo sbarco dei 
Mille a Marsala dell’11 Maggio 1860, 
che ha toccato Marsala, Salemi, Cala-
tafimi e Segesta. Il tutto si è conclu-
so con un pranzo luculliano presso il Ristorante della Stazione di Segesta. Erano 
presenti i fiduciari Salvatore Grignano del Coordinamento di Trapani e Vincenzo 
Parrino del Coordinamento di Castelvetrano. 

28 >500 A TUTTO GAS

QUATTROPICCOLERUOTE

Marsala:  
   500 e le cugine  
      Vespe!

17 ottobre 2011

>Vittorio Folisi        
È stato il fiduciario di Enna e provincia, 
Pietro Folisi (ormai noto come Zio Piè) 
ad organizzare il 2° Meeting Regione 
Sicilia in un luogo ricco di storia mito-
logica e motoristica: il lago di Pergusa. 
Il ratto di Proserpina è un mito tra i più 
celebri della tradizione pagana sicilia-
na: esso avvenne proprio qui, sul lago. 
Dal racconto del celebre poeta Clau-
diano, Plutone, re degli inferi, deciso 
a visitare la terra, emerse nei pressi di 
Enna, sui Monti Erei e scorse Proser-
pina, figlia della dea Cerere, intenta a 
cogliere fiori sulle rive del lago. Cerere, 
disperata alla notizia della scomparsa 
della figlia, invocò l’aiuto di Giove per 
ritrovarla. Alla scomparsa di Proserpina 
ed all’ira di Cerere si fa risalire l’alter-
nanza delle stagioni. Quel lago è colmo 
di leggende... E lì c’era una volta anche 
una pista sterrata molto particolare.  
Attorno al lago già nell’immediato 
dopoguerra i giovani del luogo, più 
con la fantasia che a bordo di potenti 
mezzi che allora erano roba rara, si sfi-
davano in gare di destrezza e velocità.
La Sicilia di quell’epoca era una terra di 
passioni e motori (per chi aveva i soldi), 
dove imperavano la Targa Florio e il Giro 
di Sicilia; ma fu solo l’inizio. Seguirono For-
mula 1, campionati regionali, nazionali, 
Formula 3000. Ed in occasione del 50° 
anniversario della Ferrari e la conquista 
del Campionato Mondiale Costruttori,  
la Casa di Maranello mandò in riva al 
lago le sue due vetture e i suoi alfieri  
Michael Schumacher ed Eddie Irvine. 
Scese a Pergusa tutto lo squadrone Fer-
rari, con Todt, Montezemolo, l’Ing. Marti-
nelli e i vecchi meccanici. La Ferrari portò 
sul circuito ennese migliaia di spettatori! 
Schumacher diede letteralmente spetta-
colo simulando un mini grand-prix con il 
compagno e un paio di cambi gomme. 
Fu un avvenimento indimenticabile.  
Ed indimenticabile è stata domenica 30 
ottobre 2011, in questi luoghi dove il 
mito vive in simbiosi con un altro: le no-
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stre 500! Raccontare del programma è 
cosa breve ma “sostanziosa”. Arrivo delle 
prime vetture alle ore 9. Sistemazione sul 
rettilineo dell’autodromo, in prossimità 
della pit lane, con ingresso direttamente 
dai paddock; composizione del numero 
150 (in omaggio al 150° dell’Unità d’Ita-
lia) con i cinquini dei colori rappresenta-
tivi della nostra bandiera; esposizione e 
votazione della vettura più bella; tre giri 
in pista, con tanto di apripista (la nuova 
500 con il numero 00); ore 13,30 pranzo, 
alle 16 premiazioni.
I numeri. 150 gli anni passati dall’Unità 
d’Italia, a cui il meeting è stato dedicato. 
200 vetture iscritte. 230 le borse ricche di 
prodotti tipici e gadget vari (fra tutti, un 
piatto di ceramica di Caltagirone deco-
rato a mano). Oltre 400 i pasti predispo-
sti nei vari locali della zona con  240 cin-
quecentisti nel rinomato Hotel Garden).  
Oltre 60 fra premi, coppe, gagliardetti, 
gadget...; oltre 400 biglietti venduti per il 
sorteggio del tv a led e del  cronografo da 
polso. 3 i giri nella stessa pista dove han-
no corso centinaia di stelle dei motori!  
E Zio Piè ci tiene a precisare (a proposi-
to di numeri): 150 ore di sonno perdu-
te; 200 ore per fare telefonate e spedire 
inviti; 180 ore impiegate per contattare 
tutti i locali della zona; 100 ore per far 
sì che l’organizzazione funzionasse alla 
perfezione (o quasi!)... ma alla fine… 
milioni di complimenti, decine di mi-
gliaia di strette di mano ed infinita sod-
disfazione!
Ringraziare tutte le persone che han-
no aiutato significherebbe dimenticare 
qualcuno. Ecco perché mi limito a rin-
graziare l’Ente Autodromo di Pergusa, 
Renzo Ingrassia, tutti i fiduciari interve-
nuti, gli sponsor, l’equipe di zio Piè al 
completo e tutti coloro che hanno con-
tribuito alla riuscita dell’indimenticabile 
giornata. Ma soprattutto tutti i parteci-
panti arrivati dalle varie parti della re-
gione, anche le più lontane. Presto un 
nuovo appuntamento... (per la serie “zio 
Piè... continua così!!!).

>Davide Carmelo Cappadonna        

Domenica  13 novembre 2011 in oc-
casione della sagra di San Martino si è 
svolto il 2° Meeting Castellese in 500 
storica; purtroppo stavolta il meteo non 
ha giocato dalla parte dei cinquecenti-
sti e di noi organizzatori, limitando il nu-
mero dei presenti. 
Insieme all’Associazione Volontari della 
Riviera Jonica Etnea, alle 8,30  siamo in 
piazzale del Palacannizzaro. Alle 9, mal-
grado la pioggia, iniziano ad arrivare 
alcuni cinquini  con i loro proprietari 
(che andrebbero premiati per il loro at-
taccamento alla causa); alle 10 gli equi-
paggi presenti sono 32 compresi 3 soci 

del Coordinamento di Ragusa: a questo 
punto la manifestazione deve svolgersi 
e diamo la possibilità a tutti i presenti 
di iscriversi garantendo un bonus di 
partecipazione per la 3ª edizione del 
Meeting. Alle 10,30, come da program-
ma, si inizia con il giro che purtroppo 
di turistico ha ben poco, diventando 
invece una gara a chi evita più pozzan-
ghere, percorrendo le 4 frazioni di Aci  
Castello, Cannizzaro, Acitrezza e Ficarazzi.  
Poiché la sagra non può organizzarsi 
per offrire ai partecipanti le previste 
prelibatezze (grigliata mista e castagne  
con vino), ci rechiamo per un ottimo 
pranzo in Loc. Capomulini di Acireale  
presso l’azienda agrituristica “Il Sole & Il 

Sale”. Una giornata 
che in ogni caso 
finisce in compa-
gnia degli amici 
e sempre all’inse-
gna della Fiat 500 
dandoci appun-
tamento al pros-
simo San Martino, 
augurandoci che 
in quell’occasione 
il meteo sia più 
clemente con noi 
cinquecentisti!

2° Meeting 
Castellese 

in 500  
Storica

Ricambi e accessori
vasto assortimento

per fiat 500

Corso Resina, 73 - Ercolano (NA) 
Tel./Fax 081 7393270

info@autoricambiugon.it - www.autoricambiugon.it
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zione col Centro Giovani “Rinascita Cam-
porotondese”, associazione culturale del 
posto che ringraziamo per l’aiuto logisti-
co. Segue lo scambio targhe con l’asses-
sore agli eventi Claudio Calì che ringrazio 
per l’impegno profuso e per il progetto 
ancora più ambizioso che promette per 
la prossima edizione del Meeting. Siamo 
arrivati già alle 22.30, ma la serata non fi-
nisce qui;  chi ha ancora energie da spen-
dere può fare ritorno in Piazza Duomo di 

Belpasso per assistere allo spettacolo di 
Giuseppe Castiglia (comico catanese mol-
to apprezzato): alcuni cinquecentisti si 
fermano, ma con la mente sono già all’in-
domani per il momento clou del meeting.
Dal mattino presto è un susseguirsi ine-
sauribile di bicilindriche che arrivavano 
da tutte le città della Sicilia e da Reggio 
Calabria. In poche ore la Villa Comunale 
Nino Martoglio e Piazza Municipio di Bel-
passo vengono tappezzate da un’infinità 
di colori, originali e non, ma tutti in stile 
500. Uno spazio della piazza viene riser-
vato agli ospiti: il Club Nazionale Fiat X1/9, 
rappresentato dal presidente Ottavio 
Privitera con la sua notevole X1/9 Dallara 
e da altri nove soci con le loro bellissime 
spider-coupè ed il Club Abarth e Giannini 
Catania, già presente lo scorso anno con 
le nuove 500 Abarth: in questa edizione 
abbiamo chiesto al presidente Vito Tem-
pesta e al vicepresidente Pino Maugeri 
di avere tra gli ospiti altre due icone degli 
anni ‘60 e ‘70, cioè 112 e 600 Abarth. Sono 
310 le vetture iscritte! Siamo dunque 
pronti  per effettuare il tanto aspettato 
gioco a sorteggio. Alle 11,45 si parte per 
il giro turistico di Belpasso e della vicina 
frazione Borrello, coordinati dai ragazzi 

del Club T-Max Friends capitanati da Fran-
co La Torre, che durante tutto il tragitto 
fanno un lavoro eccezionale, assistendo 
anche una cinquecentista colta da malore 
(fortunatamente ripresasi in pochi minu-
ti). Finito il giro, il coloratissimo serpento-
ne si dirige verso il Centro Commerciale 
Etnapolis. Il tempo di sistemare le vetture 
lungo il bellissimo lago artificiale e siamo 
tutti liberi per la pausa pranzo presso le 
strutture gastronomiche del centro. Alle 
15 iniziano le elezioni per “500 Miss Etna-
polis 2011”, che per il secondo anno con-
secutivo viene vinto dalla Fiat 500 Vignale 
Gamine di Rosario Strano di Giarre. La vera 
novità di questa edizione è stata la gara 
del “rombo 500”, curata dalla Rama Hi-Fi e 
dalla TEC, azienda che produce impianti e 
accessori hi-fi; la gara consiste nella  rile-
vazione, tramite strumenti sofisticati, del 
rombo più “sinfonico”; i due vincitori sono 
Antonio Bertone di Taormina con la sua 
Abarth 500 nella categoria “originali” ed il 
catanese Carmelo Militi con la sua 500 L 
rossa per la categoria “elaborate”.
Alle 17 iniziamo con i riconoscimenti per 
tutti i club presenti e con la premiazione 
della 500 venuta da più lontano (assegna-
to a due giovani soci di Palermo), e per il 
Club 500 Mania di Carlentini il più nume-
roso con 18 vetture presenti.
I ringraziamenti vanno a tutti i partecipati 
e club presenti, compresi i fiduciari Giaco-
mo Marcinnò (Caltagirone), Pietro Folisi 
(Enna), Antonio Briganti (Siracusa Nord), 
Giuseppe Spadaro (Reggio Calabria) e 
Giuseppe Barresi in rappresentanza del 
Coordinamentoo di Ragusa. Per la buona 
riuscita della manifestazione ringrazio tut-
ti gli sponsor, il sindaco di Belpasso Alfio 
Papale e l’assessore agli eventi Carlo Ca-
puto, il consigliere provinciale Giuseppe 
Zitelli e i già menzionati rappresentanti 
dei vari paesi toccati durante questa due-
giorni etnea. Non resta che invitarvi tutti al 
7° Meeting di Belpasso programmato per 
sabato 8 e domenica 9 settembre 2012...
prendete nota!

QUATTROPICCOLERUOTE

6° Meeting di Belpasso
>Davide Carmelo 
   Cappadonna

Sabato 10 e 
domenica 11 
settembre si è
svolto il 6° Meeting di 
Belpasso. Come ogni edizione il meeting 
per il sottoscritto inizia almeno 3 mesi 
prima, una vera faticaccia organizzare un 
evento di questa portata! Alle 8 di saba-

to il nostro staff  trova già ad attenderli 2 
smaniosi cinquecentisti statunitensi, Troy 
e Christopher. Alle 10 erano già 70 le vet-
ture iscritte. Un’ora dopo lasciamo Piazza 
Municipio di Belpasso per raggiungere 
Paternò, dove i “gioiellini” del Vespa Club 
ci fanno da staffetta nel giro turistico del 
centro storico fino a raggiungere il Castel-
lo Normanno. Qui i partecipanti possono 
effettuare la visita gratuita offerta dal 
Comune. Dopo un’ora di relax-cultura si 
riparte per raggiungere località Tre Fon-
tane, dove in compagnia dell’assessore 
allo Sport Gianfranco Romano (al quale 
poi consegniamo una targa in segno di 
riconoscimento) i radunisti possono con-
sumare un graditissimo aperitivo. Alle 
15,30 le piccole vetturette si mettono in 
strada  per  raggiungere il secondo punto 
di iscrizione: Piazza Sandro Pertini a Piano 
Tavola di Belpasso. Siamo a quota 105 ed 
è solo sabato! Alle 18,30 si rimette in moto 
per raggiungere Camporotondo Etneo 
che come ogni anno ci riserva massima 
disponibilità chiudendo addirittura il traf-
fico urbano. Giro turistico del paese e poi 
sosta in Piazza Sant’Antonio gustando gli 
ottimi arancini e le altre specialità offerte 
dal nostro Coordinamento in collabora-



rio e Francesco. Domenica 23, dopo 
la colazione, alle 10 partenza della 
prima vettura per Monreale. Alle 13, 
primo arrivo in Piazza Guglielmo II a 
Monreale. Le nostre 58 auto riempio-
no la piazza; le lasciamo lì per essere 
ammirate dai passanti e ci dirigiamo 
a piedi presso il ristorante “Il Giardino 
degli Aranci” ad un centinaio di me-

tri.  Dopo aver consumato il pranzo i 
partecipanti hanno ritirato un ricordi-
no della manifestazione e, alle 18,30, 
dopo i saluti e i ringraziamenti di rito, 
hanno fatto ritorno ai propri luoghi di 
appartenenza.
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>Giuseppe Tripoli

Splendida riuscita del Trofeo Monre-
ale-Cefalù-Monreale, manifestazione 
a carattere turistico organizzata dal 
Club Ruote Storiche Monreale in col-
laborazione con il nostro Coordina-
mento. 
Sabato 22 ottobre alle ore 9,30 si 
sono riuniti a Monreale in Piazzale 
Ignazio Florio 58 vetture fra 500 ed 
altre storiche di tutti i tipi, provenienti 
da Palermo, Partinico, Alcamo, Trapa-

ni, Marsala, Gela e Cesena (FO). Dopo 
un’abbondante colazione di prodotti 
tipici, il corteo si muoveva alla volta di 
Cerda, passando da Palermo, Villabate, 
Ficarazzi, Bagheria, Casteldaccia, Alta-
villa Milicia, San Nicola l’Arena, Trabia, 

Termini Imerese. Arrivo all’agriturismo 
La Targa Florio; dopo un’abbondan-
te pranzo il nostro Elverio con il suo 
Karaoke ha fatto cantare tutti, dai più 
bravi ai più stonati. Verso le 17 il corteo 
riprende la marcia per Cefalù; arrivo 
all’Hotel Santa Lucia e Le Sabbie d’oro. 
Alle 19 partenza per il centro storico;  
lì ad aspettarci gli agenti di Polizia 

Municipale comandati da Salvatore 
Fertitta per supervisionare la mostra 
statica: esponiamo infatti le nostre 
vetture lungo l’isola pedonale di Ce-
falù. Alle ore 20,30 rientro in albergo, 
cena ed animazione a cura di Elve-

Trofeo  
Monreale-Cefalù-Monreale

A qualche settimana dalla prima edizione del “Raduno del Ba-
rocco Ibleo in 500” per tutti gli appassionati di questa partico-
lare, per non dire speciale, quattroruote è ancora vivo il ricordo 
della pacifica invasione di Ragusa Ibla delle 150 Fiat 500. Per tutti 
i componenti del Gruppo Ibleo Fiat 500 di Ragusa è stata infatti 
un’esperienza sensazionale e vista l’ottima riuscita è stato ribadi-
to che sarà ripetuta l’anno successivo. Il caratteristico rombo dei 
motori, i vivaci colori ed i particolari quanto singolari allestimenti 
delle carrozzerie hanno “colorato” e “vivacizzato” questa impor-
tante manifestazione il cui corteo ha sfilato da Piazza Duomo a 
Piazza Pola lungo le viuzze di Ibla, per continuare lungo i tornanti, 
arrivare nelle vie del centro storico di Ragusa superiore e per viale 
delle Americhe fino a Villa Di Pasquale per poi proseguire nel po-
meriggio per il Castello di Donnafugata. Bellissima e apprezzata 
la gita fra il Barocco ibleo, nei luoghi del Commissario Montalba-
no. Un vero successo che dà ancora una volta lustro e merito agli 
organizzatori, capitanati da Giovanni Modica, per il loro impegno 
e la loro professionalità (da Ragusanews.com, 11 novembre 2011).

Giovanni Bucchieri

Il Gruppo Ibleo Fiat 500 di Ragusa  
dà il benvenuto al 2012

17 ottobre 2011
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May-a piedi con la 500...

Le profezie che ci piacciono...

2012, tra memorie e paure
Prima di parlare del 2012, vorrei soffermarmi su alcune profezie sentite nel corso del 2011, sul cui grado 

di attendibilità lascio a voi giudicare: erano previsti un grosso sisma marino, appuntamenti con i marziani 

e il ponte sullo stretto di Messina. Ora, a proposito dell’anno in corso, secondo il calendario maya il 21 

dicembre dovremmo assistere nientemeno che alla � ne del mondo o comunque ad una tragedia apoca-

littica. Secondo l’antico popolo precolombiano, quello che stiamo vivendo è il quarto ciclo della creazione 

(che si concluderà appunto il 21/12): i tre precedenti sono stati distrutti dagli dei, con� diamo che anche 

questa volta la storia si ripeta. Credo che sia l’ennesimo appuntamento a cui dobbiamo andare incon-

tro con non troppo pessimismo... ve li ricordate i timori per l’anno 2000, per il terribile millenium bug, 

letteralmente il “baco del millennio”, nome attribuito ad un potenziale difetto informatico che avrebbe 

dovuto manifestarsi al cambio di data tra il 31 dicembre 1999 e il 1° gennaio 2000? Chi vi scrive ha fatto 

l’informatico per una vita e vi posso garantire che il periodo che ha preceduto l’evento è stato veramente 

impegnativo, ma non c’era nulla di misterioso, solo tanto lavoro per adeguare il software ed i vari archivi 

elettronici sui quali, nel bene e nel male, ormai facciamo conto per ogni aspetto della nostra vita quoti-

diana (di lì le legittime preoccupazioni se qualcosa fosse andato storto). Gli anni che � niscono in 12 non 

sono di buon auspicio per la navigazione: la notte del 14 aprile 1912 abbiamo registrato  l’affondamento 

del Titanic (soprannominato infelicemente “inaffondabile”). Partito da Southampton il giorno 10, la sua 

carriera operativa è stata veramente breve e conclusa con la morte di oltre 1.500 persone. Ciò che è 

accaduto il 14 gennaio 2012 all’Isola del Giglio è invece la dolorosa attualità. ìCento anni fa il governo 

Giolitti introdusse il suffragio universale (il principio secondo il quale tutti i cittadini maggiorenni, anche 

se analfabeti, possono partecipare alle elezioni politiche ed amministrative ed alle altre consultazioni pub-

bliche) per gli uomini, mentre le donne dovranno attendere il 1946. Sempre in quell’anno Luigi Einaudi 

pubblica una nuova teoria � scale, illustrando il concetto di reddito imponibile ed il sistema di imposte sul 

reddito consumato. Vede la luce il “Guerin Sportivo”, probabilmente una delle riviste con più storia alle 

spalle arrivata � no ai giorni nostri; tra le sue grandi � rme, citiamo Gianni Brera, Italo Cucci, Adalberto 

Bortolotti e Marino Bartoletti. Nascono grandi personaggi nel 1912: il regista Michelangelo Antonioni, la 

scrittrice Elsa Morante, l’editore Giulio Einaudi, il fondatore dell’Ansa Renato Mieli, l’inventore del toto-

calcio Massimo Della Pergola, mentre nello stesso anno ci lasciarono il poeta Giovanni Pascoli e l’editore 

musicale Giuliano Ricordi.Per noi cinquecentisti, nel 2012 ricorrono i 40 anni della 500 R, ultima berlina 

della serie; la Fiat la af� ancò alla 126 all’inizio della produzione di questa nuova utilitaria.

Stelio Yannoulis
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accaduto il 14 gennaio 2012 all’Isola del Giglio è invece la dolorosa attualità. ìCento anni fa il governo 

Giolitti introdusse il suffragio universale (il principio secondo il quale tutti i cittadini maggiorenni, anche 

se analfabeti, possono partecipare alle elezioni politiche ed amministrative ed alle altre consultazioni pub-

bliche) per gli uomini, mentre le donne dovranno attendere il 1946. Sempre in quell’anno Luigi Einaudi 

pubblica una nuova teoria � scale, illustrando il concetto di reddito imponibile ed il sistema di imposte sul 

reddito consumato. Vede la luce il “Guerin Sportivo”, probabilmente una delle riviste con più storia alle 

spalle arrivata � no ai giorni nostri; tra le sue grandi � rme, citiamo Gianni Brera, Italo Cucci, Adalberto 

Bortolotti e Marino Bartoletti. Nascono grandi personaggi nel 1912: il regista Michelangelo Antonioni, la 

scrittrice Elsa Morante, l’editore Giulio Einaudi, il fondatore dell’Ansa Renato Mieli, l’inventore del toto-

calcio Massimo Della Pergola, mentre nello stesso anno ci lasciarono il poeta Giovanni Pascoli e l’editore 

musicale Giuliano Ricordi.Per noi cinquecentisti, nel 2012 ricorrono i 40 anni della 500 R, ultima berlina 

della serie; la Fiat la af� ancò alla 126 all’inizio della produzione di questa nuova utilitaria.

Stelio Yannoulis
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Diretto, schietto, ope-
rativo. Alle doti am-
mirevoli dei fiorenti-
ni, Matteo Cascella, 

fiduciario dal capoluogo della 
Toscana, aggiunge il piglio 
di chi si sente a proprio agio 
nelle operazioni promo-
zionali, grazie ad una espe-
rienza poliennale di grafico 
pubblicitario. Ed è capace di 
pensare traguardando l’eco 
degli eventi, in modo da 
tradurre la presenza del Fiat 
500 Club Italia nell’immagine 
positiva di un sodalizio sen-
sibile alla solidarietà, soprat-
tutto per quanto riguarda l’appoggio all’Unicef.
Ma sentiamo, direttamente dalla voce di Matteo, 
notizie, considerazioni, proposte del fiduciario 
fiorentino. Vediamo subito come Cascella si 
sia avvicinato al Club.
«Sono proprietario, – dice il no-
stro dirigente, – di una cinquina 
bianca con interni rossi del 1974, 
esteticamente abarthizzata, che ha 
svolto, proprio in questi giorni, una 
funzione da “modella eccezionale” 
nella nuova campagna 2012 
di Acquasparta di cui è 
stata protagonista insie-
me a Luciano Spalletti e 
Cristina De Pin». 
Prosegue Cascella: «Insie-
me a un gruppo di amici 
abbiamo creato, a suo 
tempo, il gruppo “cinquino.
it” di cui esiste ancora l’“anima”. 
Poi, con gli anni, siamo entrati con gran-
de entusiasmo a far parte del Club di cui 
noi tutti eravamo già soci e organizzia-
mo i raduni per Firenze, Prato e Mugello, insieme 
a Danilo Danti, fiduciario appunto del Mugello».
Per quanto riguarda il curriculum all’interno del 
Club…: «Sono diventato fiduciario dopo la precoce 
morte di Vincenzo Santanna che tutti ricordiamo 
con grande affetto. Ho realizzato le t-shirt del 25° del 
Club e l’adesivo e sono 4 anni che organizziamo un 
calendario di beneficenza; con varie iniziative ab-
biamo fatto raccolte fondi per la scuola “De Amicis” 
a seguito del terremoto in Abruzzo e per Caterina 

Bellandi, la tassista di Firenze 
che aiuta i bambini del Mayer 
e i ragazzi disabili dell’ODA 
di Firenze e, da due anni, il 
calendario il cui ricavato va 
all’Unicef».
Cosa apprezza del Club? 
«Nel Club apprezzo molto 
il clima che si respira, di fra-
tellanza e di voglia di esse-
re non solo dei “matti” che 
scorrazzano per le strade con 
dei piccoli bolidi, ma con la 
volontà di creare un evento 
che si ricordi, che ci riporti 
indietro negli anni, di essere 
orgogliosi del nostro passa-

to e riproporlo sempre di più nel nostro futuro».
Ha dei progetti per il futuro? «Sì, riuscire a creare 

un raduno internazionale a Firenze e ci sono mol-
to vicino. Penso che se non questo il prossimo 

anno ci saremo e porteremo avanti 
il calendario che ogni anno ci dà 
grandi motivazioni e soddisfazioni».
Che pensa dei giovani e del Club? 

«Avrei tante idee e presidente e vice-
presidente sanno con quale piglio le 

affronto. Spero che ci sia spazio so-
prattutto per gli eventi che devo-

no, secondo il mio punto di vista, 
essere sempre più importanti e 

soprattutto portino più visi-
bilità al Club a livello media-
tico e istituzionale».
Quale uso in futuro del 
nostro sito? «Secondo me il 

sito internet deve sempre più 
essere aggiornato ed organizzato non 
come un forum, ma creando un social 
network vero e proprio dove ognuno di 
noi faccia conoscenza con altri appas-

sionati e condivida sempre più amicizie, una specie 
di Facebook del cinquecentista».
Cosa è più urgente fare oggi? «Cercare una con-
venzione reale con le assicurazioni e mandare 
avanti il progetto “Punto Amico”, dando la possi-
bilità al fiduciario di essere più indipendente, con 
strumenti che lo aiutino ad essere incisivo».
Una sua opinione sul giornalino? «Occorrereb-
be dare notizie ancora più “fresche” per quanto è 
possibile e dare almeno una pagina per regione».

Matteo Cascella,  
il fiduciario di Firenze,  

e Luciano Spalletti  
nella foto pubblicitaria  

con la 500.  
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Matteo Cascella, 
fiduciario  
di Firenze,  

ha le capacità e 
l’esperienza di un 
vero promoter, 

nel nome  
della solidarietà.

Trasformare  
il sito in un 

social network.

Q U A T T R O P I C C O L E R U O T E

“Siamo al lavoro per un meeting 
  internazionale a Firenze”



Dal tono pacato e 
cortese, l’eloquio 
di Alfredo Sorge, 
fiduciario di Vasto, 

dà sicurezza ed affidabilità. 
Partendo dalla sua cittadina 
in provincia di Chieti, Sorge 
sta risvegliando ed orga-
nizzando l’entusiasmo che 
anche in Abruzzo saluta 
l’intramontabile Cinquino. 
Segno evidente, questo, di 
come sia vitale e valida l’at-
tività del nostro sodalizio. 
Attraverso il nostro con-
sueto ritratto, dedicato ai 
dirigenti del Club, emerge 
infatti un radicamento del Fiat 500 Club Italia 
al territorio e la sua diffusione capillare in ogni 
provincia italiana.
Sorge si dedica ad una attività rara e singolare: è 
infatti un imprenditore nel settore delle pulizie 
tecniche per impianti industriali. In altre paro-
le, e fuori dai tecnicismi, il fiduciario di Vasto ha 
una impresa che, attraverso sistemi idromecca-
nici, provvede alla manutenzione degli impian-
ti di tipo petrolchimico e delle acciaierie. Una 
specializzazione che lo porta ad assistere clienti 
in tutte le regioni del Centro Italia.
«Il mio innamoramento per la 500 inizia nella 
prima metà degli anni Sessanta», spiega Sorge, 
che aggiunge: «A dire la verità il primo rapporto 
con le utilitarie Fiat l’ho avuto con un’altra crea-
tura del grande Dante Giacosa, cioè con la To-
polino. Poi venne la prima 500 D. Ho “reclutato” 
tanti cinquini sino ad averne la bella cifra di 27. 
Ora ne ho “solo” 5: una My car, una D, due F, una L.  
Una piccola collezione di cui sono fiero».
Ma sentiamo su cosa si basa l’innamoramento 
del fiduciario abruzzese: «Il Cinquino è un gioiel-
lo dalle forti caratteristiche: il suo raffreddamen-
to ad aria, pur nelle sue piccole dimensioni, la fa 
una piccola grande auto solida, ottimamente 
parcheggiabile e soprattutto portatrice di una 
grande simpatia. È un sentimento che si nota 
quando facciamo i raduni. Un sentimento che 
muove appunto la simpatia».
Ma come ha fatto Sorge a collezionare un com-
plesso di 27 vetturine? «Dopo le prime 500, si 
era sparsa la voce di questa mia passione e tanti 
amici che avevo, soprattutto a Terni, si rivolgeva-

no a me quando avevano 
da vendere un Cinquino. 
Ed io non sapevo dire di 
no. Lasciare all’abbando-
no una 500 significava 
per me non tenere fede al 
mio grande amore...».
L’appassionato vastese 
della 500 si è avvicinato 
a gradi al nostro Club, 
sino a quando la sua di-
sponibilità ad assumere 
la carica di fiduciario è 
stata esaudita ed estesa, 
si può dire, a tutta la pro-
vincia di Chieti.
L’attività sul campo, Sor-

ge la inizia due anni fa quando con altri amici 
appassionati della 500 organizza il primo ra-
duno a Casoli (CH). Una vera festa che ha fatto 
gli onori all’attore comico Pippo Santanastaso 
e al capo équipe dei Camion Overland. Il me-
eting si è replicato l’anno scorso ed stato inse-
rito nell’elenco degli appuntamenti nazionali 
per il 2012.
«Dobbiamo ringraziare per il nostro raduno 
Andrea Lannutti, carrozziere oriundo di Casoli 
(che però esercita a Bologna). Si tratta di una 
preziosissima figura di appassionato di mo-
tori d’epoca, dotato di grande capacità orga-
nizzativa. Con lui si collabora egregiamente».
Parole di apprezzamento vengono da Sorge 
per la nostra rivista: «4piccoleruote è valida. 
Non so proprio quale suggerimento dare per un 
ulteriore miglioramento. Direi che non è possibi-
le migliorare l’eccellenza».
«Ho in animo di organizzare anche un raduno 
proprio a Vasto. Per raggiungere questo scopo 
ho già avviato trattative con l’Hotel Rio di Va-
sto Marina, una realtà di turismo balneare ve-
ramente di alta qualità, con la sua costa nord 
rocciosa e quella a sud sabbiosa, ammantata 
di rena morbida e bionda». Sorge ha anche 
stabilito un simpatico rapporto col sindaco 
di Vasto, l’avvocato Luciano Lapenna, che si 
dimostra disponibile a collaborare.
L’incontro con il dirigente del nostro Club si 
conclude con un auspicio: «Ho sempre in 
animo di venire al meeting di Garlenda.  
Quest’anno mi auguro che sia la volta buona.  
Arrivederci quindi a luglio a Garlenda...».
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Alfredo Sorge è arrivato 
a possedere 27 Cinquini.

su 4PiccoleRuote

Dopo il raduno  
di Casoli ora 

Alfredo Sorge 
progetta  

un meeting  
nella sua Vasto. 

La sua collezione 
di 500 arrivò  
a 27 vetture.
«Il Cinquino  

è un gioiello».

Una passione quarantennale  
   dalla Topolino alla 500



500 A TUTT GAS

Cinquecentando, 
arriviamo al 2006...
>Mara Depini

Nelle puntate precedenti: tra un ra-
duno e l’altro, alla famiglia composta 
da Lorenzo, Mara e la cinquina Lillo si 
aggiunge il piccolo Luca, che inevitabil-
mente viene contagiato dalla passione 
paterna... 

Negli anni in cui per forza di cose 
avevamo ceduto il passo sui radu-
ni, Lorenzo si sfogava sfoggiando 
la Lillo lucidissima il sabato matti-
na sul corso a Castel San Giovanni. 
Corso Matteotti è il salotto buono 
di Castello: bar, negozi, gente che 
gira, massaie intente a fare la spe-
sa o a dare un’occhiata alle vetrine. 
All’epoca era ancora a doppio senso 
di marcia, e quindi la “vasca” veniva 
percorsa almeno un paio di volte 
prima di parcheggiare nel punto 
strategico, cioè davanti a quello che 
un tempo si chiamava “Barino”. La 
maggior parte della gente era con-
centrata lì.
Lorenzo arrivava, a suon di doppiette 
parcheggiava e scendeva in tutto il 
suo splendore dalla “fuoriserie” nera. 
Allungava le orecchie e coglieva tut-
ti gli OHHH, e i “l’è bai bela!” (com’è 
bella) dei suoi spettatori. Al ritorno a 
casa mi riferiva sprizzando gioia da 
tutti i pori.
Lasciava che i curiosi gli sbavasse-
ro sui vetri per guardare l’interno 
intonso, rispondeva alle domande 
tecniche di quelli più arditi e, dopo 
un’ora di passerella, si decideva a ri-
partire alla volta di casa.
«Appena Luca è più grande andia-
mo a fare un raduno!» era la frase 
che ripeteva più spesso allora.
Io sorridevo e tacevo, pensando alle 
scuse che avrei accampato non ap-
pena Luca fosse stato più grande. Al 
momento avevo ancora tutto il tem-
po per pensarci.
Ma non trovai scusa che tenesse.
E venne il raduno di Milano, nel 2003: 
Luca aveva sei anni.
Era luglio, se non ricordo male, e 
le cinquine vennero parcheggiate 
all’ombra del Duomo, nel terzo ra-
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duno organizzato dal fiduciario del 
Coordinamento di Magenta, Luigi 
Parolini.
A quello fui felice di andare, perché 
la segreta speranza era di poter gira-
re per il centro ed infilare il naso nei 
negozi che speravo fossero aperti 
per l’occasione, anche se era dome-
nica.
Il gioco valeva la candela. Alla Rina-
scente c’erano ben otto piani di ar-
ticoli che potevano essere guardati, 
toccati ed, udite udite, comperati!!!
Arrivammo la mattina presto, io con 
un abitino verde a sottoveste perché 
essendo luglio sapevo che avrei pa-
tito il caldo. Ragion per cui meno ero 
vestita, meno avrei patito il solleone.
Lorenzo era in maglietta e cappelli-
no d’ordinanza e Luca, dall’alto dei 
suoi sei anni, sfoggiava un cappelli-
no più grande di lui, gli incisivi supe-
riori ed inferiori mancanti e la coppa 
trofeo ricevuta in regalo e da cui non 
si riusciva più a staccarlo.
Lasciammo le cinquine in piazza ed 
io potei sbizzarrirmi a girare in Gal-
leria, a guardare le vetrine di Louis 
Vuitton sapendo che non avrei mai 
potuto entrare a fare compere, e ad 
aspettare che Lorenzo si decidesse 
a staccarsi dalle cinquine degli altri 
che radiografava una per una.
Non avevo fatto i conti però sulla 
mia velocità di azione, ragion per 
cui dopo poco avevo già visto tutto 
quanto era vedibile e comprato tut-
to quanto potevo permettermi quel 
giorno, e cioè assolutamente niente 
visti i negozi chiusi...
Così tornai in Piazza Duomo a cerca-
re l’amato bene.
Non era difficile, bastava guardare 
in alto e vedere di riconoscere la sa-
goma tra quelli che svettavano tra la 
gente.
Ricordo che partecipammo anche a 
quello dell’anno successivo, sempre 
in Piazza Duomo, e dalle foto – in cui 
sono più vestita – deduco che doveva 
essere una giornata non troppo calda.
Luca pareva essere entusiasta di gi-
rare con la Lillo, e di farne poi, nel pri-
mo pomeriggio, una specie di culla 
in cui schiacciare un pisolino.
Il mio bigamo marito aveva comin-
ciato ad instillare anche in lui i primi 
“germi” di quella potentissima ma-

lattia che si chiama “cinquecentite”.
Certo non poteva essere diversa-
mente, vivendo in una casa in cui 
tutto parla della 500, a partire dalle 
vetrine contenenti i numerosissimi 
modellini, da quella di stoffa a quel-
la vera che anche lui cominciava a 
frequentare come aveva fatto suo 
padre prima di lui.
Anche a lui venivano regalati mo-
dellini di 500, che dall’alto dei suoi 
pochi anni, venivano regolarmente 
smontati in più parti, usati per vio-
lenti crash-test, e poi abbandonati 
tra i rimasugli come un piccolo rot-
tamatore di professione.
Lorenzo raccoglieva paziente i pez-
zi e cercava di rimettere insieme il 
tutto, nella speranza che il pargolo 
un domani li cercasse per dichiarare 
loro eterno amore.
I pezzi giacciono tuttora in una cas-
setta di plastica in cantina, il pupo ha 
ormai 15 anni e si interessa dei mo-
dellini di Ferrari, e scusate se è poco.
Seguirono un paio di anni di pausa 
e rimasi sorpresa di questo, ma non 
fiatai per non farmi notare.
Se solo avessi spifferato qualcosa 
sicuramente il mio amato consorte 
avrebbe cercato il raduno più vicino 
per non perdere l’abitudine della 
frequentazione.
Marzo 2006, l’evento!

La Cinquina Commedia (6ª parte)

Gli Achilli al raduno in Piazza Duomo  
a Milano.



A Castel San Giovanni, provincia di 
Piacenza, paese di nostra residenza, 
il dolce consorte organizza in colla-
borazione con il Comune il suo pri-
mo raduno di 500.
Piano con gli OOHOOOOOOO! Ci vo-
gliono raccoglimento, capo chino ed 
un tappeto rosso.
Il suo primo parto! Che entusiasmo, 
che coinvolgimento, quanti proble-
mi superati dopo lunghi tormenti! “Il 
tormento e l’estasi”, anche se lui non 
è Michelangelo.
Partecipano, mischiati ai 126 equi-
paggi arrivati, Raul, Stelio, Gino, Ma-
rio e Silvia con le loro cinquine, e Do-
menico con la sua ammiraglia.
Chi sono dite voi? Non vorrete farmi 
credere che non li conoscete, vero? 
Si tratta di Raul Tentolini, fiduciario 
di Cremona; Stelio Yannoulis, allora 
vice presidente; il consigliere Gino 
Rigolli; il socio storico Mario Ferran-
do, che ha partecipato a più raduni 
di chiunque altro; Silvia Depaoli, al-
lora presidente del Club. Per Dome-
nico Romano credo sia superfluo 
spendere parole perché dubito che 
in Italia ci sia ancora qualcuno che 
non lo conosce. È come Paperinik 
nei Topolino, o Tex o Zagor… È dap-
pertutto insomma, instancabile e 
inimitabile. 
Se qualcuno ha letto, qualche anno 
fa, il resoconto che feci di cosa signi-
fichi essere fiduciario del Club (Pane 
e 500 ed in seguito Pane e 500 in pro-
gress) si rende conto di quanto abbia 
“sofferto” Lorenzo, ma soprattutto di 
che enorme pazienza io sia dotata. 
Non per niente mi porto l’aureola in-
corporata che ogni tanto spolvero e 
a cui cambio il neon quanto comin-
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cia a fare le bizze.
Non starò quindi qui a raccontarvi 
tutte le traversie occorseci, sappia-
te solo che alla fine il nostro eroe 
fu soddisfatto quasi al novanta per 
cento. Ovvio che qualcosa di mi-
gliorabile esiste in qualsiasi raduno, 
nonostante l’impegno dei poveracci 
che danno vita all’avventura.
Resta il fatto che in quella occasione 
si rispolverarono vecchie amicizie e 
vennero poste in essere quelle nuo-
ve che ancora oggi perdurano.
E, udite udite, nell’estate del 2006, a 
bordo della nostra Lillo, partimmo 
per il raduno di Garlenda!

(continua)

La posta di Mara
Ricordiamo a tutte le donne del Club 
che possono raccontare le loro espe-
rienze di passione o di “sopportazio-
ne” nei confronti della 500 scrivendo a
s.ponzone@500clubitalia.it . 

Paola e Silvano 
sposi
L’8 ottobre 2011 presso la chiesa 
Santa Maria  delle Grazie alle Fornaci 
in Roma, nel giorno del cinquante-
nario della proclamazione a patrona 
dell’Ordine Trinitario della Madonna 

del Buon Rimedio, proprio 
alle porte del colonnato della 
Città del Vaticano, si è cele-
brato il matrimonio di Paola e 
Silvano.
In un matrimonio in alta uni-
forme non poteva mancare il 
loro cinquino, che si è presen-
tato elegantemente semplice, 
con nastro, valigia, bandierina 
papale e tricolore, barattoli e 
cartello “Just Married”! Sfrec-
ciando a bordo del grazioso 
“bolide” dalla chiesa attra-
verso Porta Cavalleggeri ed 
il Lungotevere, passando per 
Castel Sant’Angelo e Via della 
Conciliazione, gli sposi hanno 
fatto tappa nella bellissima 
San Pietro sotto il “loro” Cupo-
lone per il servizio fotografico. 
Di certo non sono mancati 
l’attenzione ed il calore dei 
numerosi turisti che, conqui-
stati dall’allegria del cinquino, 
salutando festosi hanno vo-
luto scattare una foto ricordo 

vicino alla vettura. E qualcuno giura 
di aver visto anche il Papa... che, atti-
rato da tanta allegria, affacciatosi alla 
finestra, si è soffermato a guardare la 
felicità della nuova famiglia.
Complimenti, Paola e Silvano! I nostri 
auguri per un felice matrimonio ed 
un sereno viaggio della vita a bordo 
della vostra 500!

Sopra, Silvano e Paola De Sanctis  
ritratti da Francesco Ragni  
sotto il Cupolone  
di San Pietro.
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La passione  
si tramanda
Circa 17 anni fa comprai la mia prima 
500 L del ‘71 di colore rosso. Subito par-
tecipai a diversi raduni della zona, ma 
dopo un po’ nacque mia figlia Jenny ed 
abbandonai il cinquino in garage, re-
spingendo le proposte d’acquisto che 
mi giunsero da varie persone.

Nel frattempo lavoravo con 
mio padre: facevo il murato-
re. Un giorno, in una casa che 
doveva essere demolita, no-
tai una Giardiniera rossa che 
stava per essere schiacciata 
dai detriti: aveva ancora la sua 
targa originale. A quel punto 
chiesi informazioni al proprie-
tario,  il quale non ci pensò 
due volte e me la vendette 
per un modico prezzo. 

Molto contento 
la portai a casa. 
Era tutta impol-
verata, mostrava qualche 
segno di ruggine, qualche 
ammaccatura, molte ragna-
tele e qualche filo rosicchia-
to dai topi: la misi in garage, 
a fianco dell’altro cinquino. 
Nel 2009 mi scattò di nuovo 
la passione, avendo seguito 
il restauro totale di una L di 
mio cognato Marco. A que-
sto punto decisi con Jenny, 
ormai adolescente, di... spol-
verare i cinquini, soprattut-

to la Giardiniera, che aveva bisogno di 
un intervento radicale.
L’esterno fu affidato ad amici carrozzieri, 
mentre del motore e dell’assemblaggio 
ci occupammo Marco ed io  durante il 
freddo inverno. 
Arrivata la primavera del 2010, abbiamo 
stabilito di portare la Giardiniera, battez-
zata Giardy, al 28° Meeting di Garlenda. 
Al ritorno dalla manifestazione, vista la 
passione di Jenny, ho deciso di acqui-
starne un’altra da sistemare per il suo 
diciottesimo compleanno.

Daniele Vaiente

>Franco Gay

Era il lontano 1959 e questa (foto 1) 
era la mia seconda 500. Fu preparata 
da Bosato con la faraonica spesa di 
50.000 lire (ben oltre il 10% del prezzo 
della macchina stessa!). Guadagnavo 
55.000 al mese e pagai un acconto 
di 25.000 lire e poi... rate da 5.000 lire 
al mese. Grandi sacrifici, ma quante 
soddisfazioni alla Sassi-Superga, alla 
Trento-Bondone, alla Garessio-San 
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Che fatica scegliere 
tra lavoro e gare!

Bernardo, alla Coppa Valtellina... Poi un 
giorno del 1960 il mio principale mi 
chiamò in ufficio e mi disse: «Hai due 
possibilità: o corri in macchina o lavori. 
Se scegli di correre in macchina perdi il 
lavoro, fai tu!».
Smisi di correre, per ricominciare all’al-
ba dei 62 anni ed ora, a 71, continuo 
nei rally storici con una macchina sem-
pre col motore dietro ed il raffredda-
mento ad aria (2)!

Con l’aiuto del mio carrozziere mi sono 
rifatto il musetto ed il cofano poste-
riore (3-4) della mia prima 500 ripro-
ducendo fedelmente il colore, le due 
bandine blu ed anche la mia targa di 
allora. Ora le appenderò nel mio studio 
in memoria dei bei tempi che furono!

...17 anni fa
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Ricordo di un appassionato  
a 2 e 4 ruote
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Garlenda come fonte di ispirazione

La scorsa estate ci ha lasciati il genove-
se Giorgio Delfino ed il nostro veterano 
Mario Ferrando ci ha incoraggiati a tribu-
targli un ricordo, in quanto esempio di 
sportivo a tutto tondo (praticante, ricer-
catore, collezionista...) senz’altro da imi-
tare. Nato nel 1949 a Pontedecimo, iniziò 
con il calcio, ma soprattutto si innamorò 

del mondo del pedale, impegnandosi 
come corridore (ottenendo anche buoni 
risultati) e fondando un gruppo amato-
riale a Sampierdarena. I numeri maggiori 
però riguardano la sua attività certosina 
nel raccogliere e catalogare materiali, 
come le 17.000 foto – complete di di-
dascalia – di importanti competizioni 
quali il Giro dell’Appennino (al quale ha 
dedicato anche due libri: “Il Giro dell’Ap-
pennino: una leggenda che si rinnova” 
del 1995 e “Sulle strade dell’Appennino” 
del 1997) e la Milano-Sanremo, nonché 
del suo idolo Fausto Coppi. Numerose 

le pubblicazioni alle quali ha collabora-
to, così come le gare che ha seguito, con 
l’inseparabile videocamera al seguito, 
passando agilmente dalle due alle quat-
tro ruote: accanto al ciclismo, infatti, il 
compianto Giorgio ha coltivato la pas-
sione per i rallies, che ha filmato fin dal 
1975; grazie ad un corso da navigatore, 

ha avuto persino il piacere di affiancare 
il campione Fabrizio Tabaton. Merita una 
citazione la sua collezione di circa 2.000 
modellini  in scala 1/43, tra i quali non 
mancano vari cinquini. Presente a diversi 
Meeting di Garlenda, sempre impegnato 
a riprenderne le scene più significative, 
ha donato al nostro Museo ed ai dirigen-
ti del Club diorami realizzati ad hoc (nel-
la foto lo vediamo mentre ne consegna 
uno al vicepresidente Scarpa). Grazie al 
suo impegno, alcune 500 del Club hanno 
fatto da scorta al campione di ciclismo 
acrobatico Simone Temperato impegna-

to nella salita del Passo della Bocchetta 
(vedere 4PR n° 4/2010, pag. 55).
In una commovente lettera che due anni 
fa ha rivolto al grande Coppi, Giorgio ha 
scritto: “Fausto: non ti ho conosciuto di per-
sona perché avevo solo dieci anni quando 
sei andato in fuga da questa terra, ma al 
prossimo rifornimento, ci sarà anche io... 
almeno lì aspettami! Dopo, se vorrai, potrai 
allungare ancora in progressione, come sai 
fare solo tu“.  Naturalmente è questo il no-
stro auspicio...

Stefania Ponzone

Sono socio dal 1994 ed in quell’anno 
due miei amici ed io ci imbarcammo 
alla volta del nostro primo raduno in-
ternazionale a Garlenda; li incontram-
mo tanti appassionati della mitica 
cinquina – che tuttora possiedo – e, 
chiacchierando con gli organizzato-
ri dell’evento ed i dirigenti del Club, 
chiedemmo informazioni su come po-
ter realizzare un raduno nella nostra 
Sardegna. 
Grazie ai consigli ricevuti, nel 1995 
organizzammo il primo raduno Città 
di Gonnosfanadiga, che richiamò ben 

150 auto; la cosa piacque così tanto 
che abbiamo continuato ad organiz-
zare la manifestazione per 5 anni di 
fila, anche se poi dovemmo smettere 
per impegni di lavoro e perché ci ven-
nero meno gli aiuti esterni. Meno male 
però che quell’esperienza fece venire 
la voglia a tanti altri appassionati in 
Sardegna di organizzare raduni che 
tuttora continuano: grazie! La foto che 
qui vedete è stata scattata proprio a 
Garlenda il giorno in cui decidemmo 
di impegnarci in quell’avventura.

Attilio Melis



Sopra (da sin.): “Blue Bullet”,  
la 500 di Giacomo; un suo disegno a grafite che 
riproduce il modello R; la copertina della sua tesi, 
sulla quale spicca “Maya”, un po’ scooter ed un po’ 
utilitaria, che vediamo meglio a destra.  
Nella tesi Giacomo tratta la storia della Piaggio  
e si sofferma in particolare su Vespa ed Ape,  
poi propone una carrellata delle “piccole 
grandi auto” (500, 2 CV, Mini Morris, Renault 
4, Goggomobil Limousine, BMW Isetta, Panda, 
Smart),  per poi illustrare il suo progetto.  
La tesi è stata pubblicata e si è parlato  
di Maya anche su periodici specializzati  
(come “Il progettista industriale”).  
La creatività di Giustizieri è... finita  
anche in cronaca, come dimostra il ritaglio  
di quotidiano qui sotto,  nel quale si fa  
riferimento al suo brevetto per i sedili impilabili.
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Dimensioni, ingombri e linee interne 
ed esterne, sono tutte nate e create su 
uno “scheletro” e su soluzioni tecniche 
atte a mantenere bassi i costi di produ-
zione e di manutenzione, per garantire 
facilità d’uso, creare spazio interno in 
modo da avere ottima abitabilità, com-
fort e versatilità.
Soluzioni come:
•	 sospensioni posteriori a barra di 

torsione, per ottenere uno spazio 
maggiore e quindi più fruibilità nel 
bagagliaio;

•	 piano di carico su unico livello, per 
facilitare il carico e scarico merci;

•	 sedili posteriori impilabili (soluzione 
poi brevettata da me) per una mag-
giore versatilità d’uso;

•	 sedili stampati, per abbassare i costi 
e aumentar gli spazi interni;

•	 sviluppo in verticale dell’abitacolo, 
per migliorare l’abitabilità e mante-
nere le dimensioni in un certo range;

•	 motore ibrido (di una potenza tale 
da poter immatricolare il mezzo an-
che come quadriciclo pesante), per 
consumi più bassi e per venire in-
contro ai “blocchi cittadini”;

La 500 continua  
ad ispirare nuove 
soluzioni tecniche
>Giacomo Giustizieri

Da anni sono socio del Club, grazie alla 
mia piccola B.B.
B.B. è la mia 500 L, classe ‘69, che  
affettuosamente chiamo “Blue Bullet”, 
la pallottola blu.
Essa è stata il regalo per la mia prima 
laurea, in Industrial Designer, dove ho 
progettato una piccola utilitaria, all’in-
terno del Centro Stile Piaggio, cercando 
ispirazione dai due miti per eccellenza 
del design italiano: la Vespa e la Fiat 500.
Studiando lo sviluppo storico-tecnico 
di questi due piccoli mezzi che muo-
vevano il mondo, facendo attenzione 
anche alle altre “cugine spartane”, ho 
cercato di entrare nel pensiero pro-
gettuale di D’Ascanio e Giacosa (pa-
dri rispettivamente di Vespa e 500) 
e ho disegnato la mia  Maya, piccola 
utilitaria ibrida tutta tonda e simpati-
ca come il cinquino e che richiama la 
protagonista del conosciuto cartone 
animato “Ape Maia”, dal momento che 
il binomio Piaggio‐insetti ricorre nella 
storia dei modelli della fabbrica (Ape, 
Vespa, Moscone, Grillo...) e anche dal 
fatto che voleva risultare “giocosa” a 
partire sin dal nome e poi nella for-
ma, per evidenziare da subito anche 
la facilità di guida, grazie a soluzioni 
tecniche come un cambio CVT a va-
riazione continua e un motore ibrido, 
amante dell’ambiente e dei consumi.
Quattro posti in una lunghezza di 
poco inferiore ai 3 metri, come la mi-
tica “Cinquina”.

•	 cambio CVT con comandi dietro al 
volante, per un maggior comfort e 
facilità di guida e per consumi più 
bassi;

•	 ampie portiere scorrevoli, per un mi-
gliore accesso nell’abitacolo;

•	 ampie superfici vetrate, per una mi-
gliore visibilità;

•	 barre antintrusione nelle portiere, 
per una maggiore sicurezza in caso 
di urti laterali.

Questa è, in breve, la mia Maya. 
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Blue Bullet presenta... Maya



Sopra (da sin.): “Blue Bullet”,  
la 500 di Giacomo; un suo disegno a grafite che 
riproduce il modello R; la copertina della sua tesi, 
sulla quale spicca “Maya”, un po’ scooter ed un po’ 
utilitaria, che vediamo meglio a destra.  
Nella tesi Giacomo tratta la storia della Piaggio  
e si sofferma in particolare su Vespa ed Ape,  
poi propone una carrellata delle “piccole 
grandi auto” (500, 2 CV, Mini Morris, Renault 
4, Goggomobil Limousine, BMW Isetta, Panda, 
Smart),  per poi illustrare il suo progetto.  
La tesi è stata pubblicata e si è parlato  
di Maya anche su periodici specializzati  
(come “Il progettista industriale”).  
La creatività di Giustizieri è... finita  
anche in cronaca, come dimostra il ritaglio  
di quotidiano qui sotto,  nel quale si fa  
riferimento al suo brevetto per i sedili impilabili.
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Nella pagina precedente:  
Daniel sul Colle dell’Agnello  
cinquini a Torino (compreso quello  
di Pertini al Museo dell’Automobile). 
In questa pagina:  
un cinquino svizzero  
e uno a Zuccarello (SV)  
ritratto il 4 luglio.    

Gli studenti scelgono la 500
Continuano numerose le richieste di informazioni e materiali 
che ci pervengono da studenti liceali ed universitari (e talvol-
ta anche di Elementari e Medie), interessati a sviluppare tesine 
e tesi dedicate alla 500, perché sembra che non si finisca mai 
di sviscerare i vari aspetti (ingegneristici, economici, sociali...) 
che caratterizzano questa vettura-mito.
Ricordiamo che per avere assistenza e magari richiedere una 
visita guidata basta scrivere a museo@500clubitalia.it; molto 

gradito l’invio degli elaborati già realizzati, che verranno in-
seriti nell’archivio del Museo. Cogliamo qui l’occasione per 
ringraziare quanti lo hanno già fatto.
Tra i ragazzi e le ragazze che si rivolgono a noi non manca-
no figli e nipoti di cinquecentisti o cinquecentisti a loro volta, 
come Giacomo, nato nel 1982, iscritto nel 2005, toscano di San 
Marcello Pistoiese, animato da uno spirito creativo che sareb-
be piaciuto a Giacosa...

museo@500clubitalia.it



e Svizzera per giungere a Garlenda e 
poi proseguire al sud per una visita alla 
Costiera Amalfitana e rientrare poi in 
patria. Migliaia di chilometri a bordo 
dei piccoli bolidi: un’indubbia prova 
d’amore. Davanti ad uno spirito di av-
ventura di questa levatura, alcuni soci 
del nostro Club hanno deciso di non 
essere da meno... 
Stanno infatti raccogliendo informazio-
ni per effettuare un viaggio a loro volta, 
destinazione Bedford, Inghilterra, per il 
weekend dell’8/10 giugno. In quei gior-
ni il Club UK festeggia ufficialmente in 
patria il proprio compleanno. Chi fosse 
interessato all’iniziativa può scrivere a 
relazioni.esterne@500clubitalia.it.

festeggiare la grande passione per la 
mitica, nonché gare sportive e gite an-
che oltre-isola... e quest’anno si sta or-
ganizzando un’uscita molto speciale. Il 
500 Club UK festeggia infatti i vent’anni 
dalla fondazione del sodalizio, che con-
ta oltre 2.000 soci. Qual è la destinazio-
ne del viaggio? Garlenda, ovviamente! 
Quale posto migliore per festeggiare 
se non la capitale del Cinquino, e quale 
periodo migliore se non quello del Me-
eting Internazionale?
Quest’anno la Gran Bretagna ed i Pae-
si del Commonwealth (quali Australia, 
Nuova Zelanda, Canada ecc.) saranno 
gli ospiti d’onore del grande raduno 
di Garlenda, e si stanno già definendo 
i preparativi per accogliere opportuna-
mente gli anglofoni... Ci hanno già in-
formato che un gruppo arriverà anche 
dall’Australia. Cosa abbiamo in mente 
ancora non ve lo riveliamo! Vogliamo 
che sia una sorpresa a tutto tondo.
Garlenda sarà una delle tappe del viag-
gio che gli amici inglesi intraprenderan-
no: partendo dall’Inghilterra attraverse-
ranno Francia,  Lussemburgo, Germania  

Gli attivissimi  
cinquecentisti 
inglesi
>Francesca Caneri

Incredibile pensare che anche oltre Ma-
nica ci siano così tante persone affette 
da “cinquecentite”... Non ci si aspettava 
che il bacillo sapesse nuotare, ed inve-
ce... il contagio ha raggiunto da molto 
tempo il territorio britannico e si è dif-
fuso a macchia d’olio (motore) in tutto 
il Paese. Eh sì! Sono molti gli Inglesi in 
possesso della 500... e come noi la spol-
verano, la lucidano,  la accudiscono... e 
le danno la buonanotte, in inglese ov-
viamente, dicendo alla piccola 4 ruote: 
“Goodnight, Bambina”. È questo l’af-
fettuoso appellativo del cinquino nei 
paesi anglofoni. Un nomignolo che fa 
ben capire che l’amore per la piccola è 
il medesimo, ovunque ci si trovi geogra-
ficamente. E in nome di questo affetto 
anche in Gran Bretagna, così come da 
noi, vengono organizzati raduni per 
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Speciale UK
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Fiat 500 Fans are spred all 
over the world. A big group 

comes from England: Fiat 500 Club 
UK counts over 2.000 members 
and this year celebrates it’s 20th 
anniversary. 
They will come to Garlenda on their 
Bambina’s during the international 
Meeting, the 6th, 7th and 8th of July.  
The celebration in England will take 
place in Bedford, the 8th 9th and 
10th of June. For that occasion some 
members of our Club are organizing a 
trip to England.
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Fiat 500 Fans are spred all 
over the world. A big group 

comes from England: Fiat 500 Club 
UK counts over 2.000 members 
and this year celebrates it’s 20th 
anniversary. 
They will come to Garlenda on their 
Bambina’s during the international 
Meeting, the 6th, 7th and 8th of July.  
The celebration in England will take 
place in Bedford, the 8th 9th and 
10th of June. For that occasion some 
members of our Club are organizing a 
trip to England.

Guinness  
Record
Vi ricordate? Su 4PR n°6 2011, ab-
biamo citato il record relativo al 
maggior numero di persone all’in-
terno di una 500, conquistato da 
un gruppo di 14 ragazzi parigini 
che sono riusciti a stringersi nella 
piccola vettura, uno dopo l’altro.... 
Appena letta la notizia, gli amici del 
Fiat 500 Club UK non hanno tarda-
to a farci sapere che loro hanno già 
superato questo record! 
17 persone a bordo di una Giardi-
niera hanno fatto un giro trionfale 
per il parco degli eventi a Bedford, 
durante un loro meeting lo scorso 
marzo.
Come ci sono riusciti è ancora da 
capire... Comunque una incredibile 
prova di resistenza per gli ammor-
tizzatori della geniale 500!

Anche l’Australia presenzierà al 
meeting! Una dozzina di amici, 
guidati da John Di Rocco, pre-
sidente dell’Italian Made Social 
Motoring Club, stanno preparan-
do il viaggio e arriveranno per  
festeggiare con noi da Sydney!

Da Londra...
Continuano ad arrivare foto dell’ormai famosissimo mezzo cinquino arancione-
zucca, messo nella vetrina del ristorante italiano “L’arancina”, con teglie di pizza che 
sbucano dai finestrini, invitando i passanti ad entrare. Certo un modo singolare ma 
molto efficace di comunicare l’italianità nelle sue forme migliori: design e gastrono-
mia d’eccellenza! La fotografia è stata scattata dal socio  Alessio Mesaroli.

On the left: the guinnes world record for most people on a 
Fiat 500 was obtained by the 500 Club UK last march:  

17 people had a ride in a Fiat giardiniera at Bedford!
Above: a picture of the half-500 in the restaurant “L’Arancina” 
in London, taken by our member Alessio Mesaroli.
Below: a photo from Massimo Masci in the 70’s, buying bamboo 
for the garden of the restaurant “San Lorenzo Fuori Porta, Wimbledon.

Una foto direttamente dagli anni ‘70 ci arriva da Massimo Masci,  
scattata quando andò a comprare il bambù per decorare il giardino del famoso 
ristorante “San Lorenzo Fuori Posta” di Wimbledon.  
Nell’immagine la moglie  Ivana, Nino (che vive a Parigi) ed Ernesto,  
il factotum detto Boassa.
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Un documentario 
sull’Italia di oggi
>Francesca Caneri

Cosa ci fanno due ragazzi in giro per 
l’Italia su una cinquecento che cam-
bia continuamente colore? Girano un 
film-documentario su un tema attua-
lissimo. Luca Ragazzi e Gustav Hofer 
(protagonisti e registi del film) sono 
giovani italiani, persone creative che 
hanno difficoltà a vedere un futuro 
in questo Paese. Si lasciano tenta-
re dalle lettere che ricevono dagli 
amici che si sono trasferiti all’estero, 
in posti come Berlino, Londra e Bar-
cellona, in cerca di un futuro sicuro. 

Prima di prendere la decisione che 
in un modo o nell’altro cambierà 
per sempre la loro vita, si concedo-
no 6 mesi di tempo in giro  per il Bel 
Paese, alla ricerca di motivi per cui 

Cercasi Italia Disperatamente
restare... o partire. Attraversano lo 
Stivale dal nord al sud, incontrando 
intellettuali e gente comune, in cer-
ca di storie ed aneddoti, visitando 
alcuni degli scorci più belli d’Ita-
lia... ed anche alcuni dei più tristi. 
Nel loro percorso stradale ed inte-
riore, ad accompagnarli una cinque-
cento. Non sempre la medesima. 
Come mai la 500 cambia sempre 
colore?
«Non sapevamo scegliere quale colore 
fosse più bello e così ne abbiamo usa-
te di rosse, gialle, azzurre e bianche.  
È incredibile come per tutti a questa 
auto sia legato un ricordo felice: un 
viaggio di gioventù, il primo bacio,  
l’indipendenza, il primo stipendio». 
“Cercasi Italia Disperatamente“ è la 
versione ridotta di un lungometrag-
gio di 75 minuti dal titolo Italy, love it 
or leave it, girato per mostrare un’Ita-
lia che va oltre “pasta, pizza e man-
dolino”, dandole la possibilità di farsi 
portavoce di se stessa; si scopre così 
una parte che, a chi non la conosce 
davvero, rimane nascosta. Il risultato 
è  un’Italia divisa e contraddittoria, ma 
amata e sull’orlo di un cambiamento. 
Il film ha avuto un grande succes-
so, vincendo il premio della giuria e 
il premio del pubblico al festival di 
Milano a settembre. Ha partecipato 
anche al festival di Annecy, di Zurigo 
(dove ha vinto il premio giuria gio-
vani) ed è stato presentato a Lipsia, 
Tromsø, Nantes, Helsinki, Göteborg, 
Parigi e Stoccolma (oltre che in molte 
sale italiane). Ad inizio riprese Gustav 
e Luca ci hanno scritto per trovare le 
vetture necessarie: presi contatti con 
alcuni fiduciari, questi hanno volen-
tieri prestato le loro auto.
Per maggiori informazioni visitate  
il sito  www.italyloveitorleave.it.



La 500 Anticrisi
Questo periodo di così forte crisi 

Spesso porta via i sorrisi dai nostri visi

Per le tariffe autostradali sempre più care 
Oggi è difficile anche viaggiare 

E che dire poi del prezzo della benzina 
Che frena l’auto sportiva e la berlina

Tutto si fa serio e preoccupante 
Ma se cerchi una variante a questa situazione 

Puoi trovar la soluzione 
Salendo sulla tua bella e storica 500 

Che come spinta dal vento 
Passando per la pianura o la montagna 

Ai mitici raduni ti accompagna

Finalmente così puoi incontrare  
Vecchi e nuovi amici che ti sollevano il morale

Perché noi cinquecentisti siamo una forza della natura 
Che allontana la tristezza e la paura 

Ed almeno per quel giorno  
I cupi pensieri si levano di torno 

Grazie caro cinquino che sui costi 
Ci fai risparmiare qualche soldino!!!

Mara Rossi

L’Angolo della Poesia
...ma anche disegni, artigianato, musica, curiosità...
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Il 3 maggio 2009 durante il raduno di Chieri, l’ar-
tista Leonardo Zago ha consegnato al conserva-
tore Ugo Giacobbe un dono per il Museo: la ripro-
duzione fotografica con dedica di un bassorilievo 
da lui creato che raffigura una 500 L (nell’origina-
le le luci si accendono!). 
Fin qui niente di strano se non fosse che quest’an-
no, il bassorilievo originale è esposto alla Bienna-
le di Venezia!
Ed ancora più interessante è che Vittorio Sgarbi 
lo ha valutato € 10.000 (diecimila)!!!
Ma noi lo sappiamo... il Cinquino... non ha prezzo!

Francesca Caneri

500 Contemporary Art Meeting  
alla Cittadella di Alessandria
Da marzo la mostra di pittura interamente dedicata al Cinquino, realizzata da Arttwee, 
sarà ospitata ad Alessandria. Per l’occasione verrà aperta la Cittadella, una location  
di eccezione e pregio. 
Dopo il successo di Milano (4PR N° 6/2011 pag. 6) inizia il viaggio per l’Italia... 
e siamo solo all’inizio!
Per maggiori informazioni potete visitare il blog: 
http://blog500meeting.wordpress.com
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Cinquini alla Biennale  
di Venezia 

La 500...  
Non ha prezzo! 
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Claudio Bertolusso e Luisella Marmo salutano Domenico e 
Veronica da Piacenza, qui ritratti al 5° Meeting di Autunno 
di Bra (1). Sempre da Luisella e Claudio, il più giovane 
partecipante al raduno,Tommaso con papà Enrico e 
mamma Fabiana (2). Il socio Francesco Uliano con Caterina 
a bordo della splendida Giannini TV del '66 appartenuta alla 
mamma (3). Il simpatico Lorenzo Corrao al raduno di Empoli 
del 25 settembre (4). Marilinda Gentil invia la foto della 
dolce Camilla a � anco alla 500 del nonno (5). Ecco Luca alla 

guida della 500 del nonno Giuseppe Salvatore (6). 
Rosario Lissandrello al Raduno a Scicli, 10 maggio 2009 (7). 
Giuliana Bigongiari ci presenta la sua invidiabile collezione 
di auto (8). Mimmo Facchini, � duciario di Bari, augura un 
felice futuro a sua � glia Elisa che si è egregiamente laureata 
da poco (9). Mirko Colucci ci ha inviato la foto della nipote 
So� a Narcisi di 1 anno, già convinta cinquecentista (10). 
Claudio Bertolusso presenta i soci Emanuele e Valentina 
(11) e i soci Franco e Giovanna (12) al raduno di Bra. 
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guida della 500 del nonno Giuseppe Salvatore (6). 
Rosario Lissandrello al Raduno a Scicli, 10 maggio 2009 (7). 

cinquecinquecinquecinque

Claudio Bertolusso e Luisella Marmo salutano Domenico e 
Veronica da Piacenza, qui ritratti al 5° Meeting di Autunno 
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Veronica da Piacenza, qui ritratti al 5° Meeting di Autunno 
di Bra (1). Sempre da Luisella e Claudio, il più giovane 
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dieci undici

Massimo Lovattini da Budrio presenta l'amato nipotino 
Mattia, � glio della sorella Patrizia.  «Appena ha cominciato 
a camminare l'ho portato a prendere contatto con la mia 
mitica 500, in modo che la passione cominci � n da subito!» 
(13). Una sorpresa per Samantha da parte del marito Alessio 
Maugeri di Aci Sant'Antonio: qui sono ritratti assieme 
alla loro 500 “Luigi”, restaurata dopo molti sacri� ci ma 
specialmente con moltissimo amore (14). 
Francesco Odorico, 9 anni, nipote del nostro � duciario di 

Udine e Pordenone Luciano, su un carrettino a forma 
di 500 (15) con il quale ha partecipato alla gara di discesa 
per veicoli senza motore "Crazy Cup" svoltasi a Splimbergo 
(PN). La vetrina natalizia del Punto Amico "Leader Sicurezza" 
di Luca Nardi (16). 
Ringraziamo i soci Marcello Di Gioia e Maria Serrone per 
averci inviato molte foto del raduno svoltosi al Quirinale 
il 27 novembre scorso. Qui li vediamo ritratti con la loro 
amata 500 L (17).
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Claudio Bertolusso e Luisella Marmo salutano Domenico e 
Veronica da Piacenza, qui ritratti al 5° Meeting di Autunno 
di Bra (1). Sempre da Luisella e Claudio, il più giovane 
partecipante al raduno,Tommaso con papà Enrico e 
mamma Fabiana (2). Il socio Francesco Uliano con Caterina 
a bordo della splendida Giannini TV del '66 appartenuta alla 
mamma (3). Il simpatico Lorenzo Corrao al raduno di Empoli 
del 25 settembre (4). Marilinda Gentil invia la foto della 
dolce Camilla a � anco alla 500 del nonno (5). Ecco Luca alla 

guida della 500 del nonno Giuseppe Salvatore (6). 
Rosario Lissandrello al Raduno a Scicli, 10 maggio 2009 (7). 
Giuliana Bigongiari ci presenta la sua invidiabile collezione 
di auto (8). Mimmo Facchini, � duciario di Bari, augura un 
felice futuro a sua � glia Elisa che si è egregiamente laureata 
da poco (9). Mirko Colucci ci ha inviato la foto della nipote 
So� a Narcisi di 1 anno, già convinta cinquecentista (10). 
Claudio Bertolusso presenta i soci Emanuele e Valentina 
(11) e i soci Franco e Giovanna (12) al raduno di Bra. 
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Massimo Lovattini da Budrio presenta l'amato nipotino 
Mattia, � glio della sorella Patrizia.  «Appena ha cominciato 
a camminare l'ho portato a prendere contatto con la mia 
mitica 500, in modo che la passione cominci � n da subito!» 
(13). Una sorpresa per Samantha da parte del marito Alessio 
Maugeri di Aci Sant'Antonio: qui sono ritratti assieme 
alla loro 500 “Luigi”, restaurata dopo molti sacri� ci ma 
specialmente con moltissimo amore (14). 
Francesco Odorico, 9 anni, nipote del nostro � duciario di 

Udine e Pordenone Luciano, su un carrettino a forma 
di 500 (15) con il quale ha partecipato alla gara di discesa 
per veicoli senza motore "Crazy Cup" svoltasi a Splimbergo 
(PN). La vetrina natalizia del Punto Amico "Leader Sicurezza" 
di Luca Nardi (16). 
Ringraziamo i soci Marcello Di Gioia e Maria Serrone per 
averci inviato molte foto del raduno svoltosi al Quirinale 
il 27 novembre scorso. Qui li vediamo ritratti con la loro 
amata 500 L (17).
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Vincenzo Luigi ha prestato la sua bella 500 per accompagnare 
Alessandro e Francesca il giorno delle nozze (1). Che matrimo-
nio di classe quello di Dario ed Elena, sposati a Prato in giugno 
con la Gamine di Maurizio Gomiero! (2). Lucia e Giacomo si 
sono uniti in matrimonio a Santa Caterina di Villarmosa. Il 
papà Salvatore Bruno, orgoglioso della propria 500 nonché 
della propria � glia, ha addobbato l’auto per l’occasione! (3). Ad 
ottobre a Tagliuno (BG) son convolati a nozze Cristian Mistrini 
e Valeria Pagani, nella foto con Lorenzo Marini e la sua “Fiocco 
di neve”, neo promossa ASI nella scorsa sessione di omolo-

gazione di San Pellegrino Terme (4). Luana e Rainer, sposi in 
giugno ad Ollolai (NU) con la 500 dell’amico Pier Paolo Busso, 
che ha spedito la foto augurando alla neocoppia un felice 
futuro insieme (5). Vito Scandariato e Rita Paoluzzi il giorno del 
“sì”, sposi il 10 settembre nella capitale (6). Salvatore D’Ago-
stino, socio del Coordinamento di Caltanissetta, propone una 
foto che ritrae la � glia Irene con il neomarito Antonio ed i 
testimoni di nozze (avvenute il 24 giugno 2011) Andrea e Iulia 
(7). Veronica D’Addio a bordo della Giardiniera dello zio Salva-
tore Pace, sposa di Giuseppe Marra il 10 settembre scorso (8). 
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Claudio Bertolusso fa le proprie felicitazioni agli sposi in 500, 
Elena e Roberto (9) e Paolo e Sara (10). Auguri! Lo zio Salvatore 
Giuseppe augura un felice matrimonio ai suoi cari Alessandro 
e Giuliana (11). Il 25 giugno 2010 il socio Paolo Galleggianti ha 
prestato la sua amata 500 per il matrimonio a Sciacca del � glio 
Fabio (che ha egregiamente restaurato la vettura) e Cristina 
Indelicato (12). Il 9 luglio 2011 a Sant’Agata–Cassina de Pecchi, 
sono convolati a nozze Alessandro Zanardi e Valeria Sporta 
Caputi, qui ritratti con il cinquino del papà della sposa, il socio 
Pietro (13). Nello stesso anno di festa per il matrimonio del 
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nove
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� glio Giovanni, la socia Maria Angela Negro festeggia 
anche il 35° anniversario con Pier Giorgio Gerbino (14). 
Giulia Rangan e Manuel Fernando dopo il matrimonio cele-
brato nella Chiesa Parrocchiale di Arba (PN) il 17 settembre, 
si sono recati con la 500R del papà di Giulia, Paolo, alla Casa 
Rossa di Ragogna (UD), per il pranzo nuziale (15). 
La socia Lara Lo Verde, sposa il 24 settembre scorso (16). 
Anche le bomboniere erano a tema cinquecentistico 
e persino le statuette della torta erano accompagnate dalla 
mitica bicilindrica (17).  

Giuseppe augura un felice matrimonio ai suoi cari Alessandro 
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tore Pace, sposa di Giuseppe Marra il 10 settembre scorso (8). 
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gazione di San Pellegrino Terme (4). Luana e Rainer, sposi in 
giugno ad Ollolai (NU) con la 500 dell’amico Pier Paolo Busso, 
che ha spedito la foto augurando alla neocoppia un felice 
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Claudio Bertolusso fa le proprie felicitazioni agli sposi in 500, 
Elena e Roberto (9) e Paolo e Sara (10). Auguri! Lo zio Salvatore 
Giuseppe augura un felice matrimonio ai suoi cari Alessandro 
e Giuliana (11). Il 25 giugno 2010 il socio Paolo Galleggianti ha 
prestato la sua amata 500 per il matrimonio a Sciacca del � glio 
Fabio (che ha egregiamente restaurato la vettura) e Cristina 
Indelicato (12). Il 9 luglio 2011 a Sant’Agata–Cassina de Pecchi, 
sono convolati a nozze Alessandro Zanardi e Valeria Sporta 
Caputi, qui ritratti con il cinquino del papà della sposa, il socio 
Pietro (13). Nello stesso anno di festa per il matrimonio del 
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nove

dodici

diciassette

� glio Giovanni, la socia Maria Angela Negro festeggia 
anche il 35° anniversario con Pier Giorgio Gerbino (14). 
Giulia Rangan e Manuel Fernando dopo il matrimonio cele-
brato nella Chiesa Parrocchiale di Arba (PN) il 17 settembre, 
si sono recati con la 500R del papà di Giulia, Paolo, alla Casa 
Rossa di Ragogna (UD), per il pranzo nuziale (15). 
La socia Lara Lo Verde, sposa il 24 settembre scorso (16). 
Anche le bomboniere erano a tema cinquecentistico 
e persino le statuette della torta erano accompagnate dalla 
mitica bicilindrica (17).  

Giuseppe augura un felice matrimonio ai suoi cari Alessandro 

dieci
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Commutatore luce ed accensione “Sipea”. 
Il fusibile 1 protegge le prese: 54/1 - 58 -56/a1.
Il fusibile 2 protegge la presa 15/54.  
Il fusibile 3 protegge le prese: 54/2 - 57- 56/b - 56/a2.

Particolari del commutatore luce ed accensione “Sipea”.
  1 Chiave - 2 Ghiera - 3 Carcassa - 4 Perno arresto - 5 Molla - 
  6 Complessivo alberino di comando - 7 Molla  - 8 Rosette distanziali (tre). 
  9 Porta contatti mobile - 10 Piastra porta connessioni e contatti fissi. 
11 Piastrina segna posizione - 12 Sfere (due).
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fanali e la massa. Essendo limitata dal-
la resistenza R, la corrente non è suffi-
ciente ad accendere i filamenti, però 
riscalda il filo f, che si allunga, permet-
tendo all’àncora principale di chiude-
re il contatto, il quale cortocircuita il 
filo stesso e la resistenza R.
La corrente quindi aumenta ed i fi-
lamenti si accendono. Il filo f, non 
essendo più percorso dalla corrente, 
si raffredda e si accorcia, aprendo il 
contatto dell’àncora principale ed in-
serendo quindi nuovamente la resi-
stenza R.
La corrente diminuisce, i filamenti si 
spengono ed il ciclo si ripete.

core aperti, perché l’àncora principale 
è trattenuta dalla tensione del filo f,  
in serie alla resistenza R, e l’àncora au-
siliaria dal precarico della rispettiva 
molla laminare. Quindi la resistenza R 
è inserita e la lampadina ripetitrice S 
spenta.
Azionando la leva del deviodirezione 
(a destra o a sinistra) si chiude uno dei 
due circuiti di segnalazione (destro o 
sinistro).
La corrente, provenendo dalla batte-
ria, circola attraverso l’àncora principa-
le Ap, il filo f, la resistenza R e l’avvolgi-
mento A del lampeggiatore (fig. 349), i 
filamenti da 20 W delle lampadine dei 

>a cura di Enrico Bo 

Completiamo con gli schemi del com-
mutatore “Sipea” il tema “Commutatore 
luce ed accensione” trattato a pag. 52-53 
del n° 1/2012 e proseguiamo esaminan-
do i dispositivi meglio noti come “frecce”.

IMPIANTO DI SEGNALAZIONE 
DIREZIONE  LAMPEGGIAMENTO

L’impianto di segnalazione di dire-
zione a lampeggiamento utilizza, per 
detta segnalazione, il filamento da 20 
W della lampadina dei due fanali an-
teriori di posizione e direzione ed una 
apposita lampadina, con filamento 
pure da 20 W, posta nei due fanali po-
steriori per direzione, posizione, arre-
sto e catarifrangente.
L’impianto di segnalazione direzione a 
lampeggiamento è composto: dal de-
viodirezione, da un lampeggiatore, dai 
fanali anteriori e posteriori già  citati e 
da una lampadina ripetritrice da 5 W, 
inclusa nel deviodirezione.
Il deviodirezione è collegato al lam-
peggiatore ed alle due coppie di fanali.
Il lampeggiatore è del tipo a filo caldo.
Esso è composto (fig. 349) da:
•	 un nucleo magnetico, munito di un 

avvolgimento A, in serie sul circuito 
delle lampadine dei fanali, e di un 
avvolgimento ausiliario di poche 
spire, in serie sul circuito della lam-
padina ripetitrice;

•	 un’àncora principale Ap, che apre e 
chiude ad intermittenza un contat-
to, inserendo la resistenza addizio-
nale R nel circuito predetto;

•	 una resistenza addizionale R;
•	 un’àncora ausiliaria A1, che chiude 

ed apre un contatto ausiliario, ac-
cendendo e spegnendo la lampadi-
na ripetitrice;

•	 un filo di tensione f, in serie con la re-
sistenza R.

Il lampeggiatore è collegato al devio-
direzione ed al morsetto 15/54 del 
commutatore luce e accensione.

Funzionamento dell’impianto.
Nella posizione di riposo (leva del 
deviodirezione in posizione centrale, 
circuito interrotto) non passa corrente 
in nessuna parte del circuito e il lam-
peggiatore ha i contatti delle due àn-

Dal L.U.M.: impianto elettrico (7ª p.)
Segnalatori di direzione,  tergicristalli e clacson
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Il funzionamento del contatto ausi-
liario per la lampadina ripetitrice è 
il seguente: quando la corrente nel 
circuito principale aumenta (fase di 
accensione dei filamenti delle lam-
padine dei fanali), l’avvolgimento A 
attira l’àncora ausiliaria A1, che si ac-
cende, ripetendo la segnalazione dei 
fanali; quando la corrente diminuisce 
(i filamenti principali si spengono) la 
molletta di richiamo dell’àncora au-
siliaria vince l’attrazione magnetica 
dell’avvolgimento A, aprendo il con-
tatto della lampadina ripetitrice S, 
che si spegne. La durata di ogni ciclo 
è inferiore al minuto secondo.
L’avvolgimento B, posto in serie al 
circuito ausiliario, ha l’importante 
funzione di evitare il danneggiamen-
to dei contatti dell’àncora ausiliaria, 
che si verificherebbe allorquando, 
per una causa qualsiasi, il morsetto 
P venisse accidentalmente collega-
to a massa. In questo caso, in assen-
za dell’avvolgimento predetto, si 
produrrebbe un arco notevole alla 
apertura ed una rilevante fusione alla 
chiusura, mentre il fusibile di prote-
zione del lampeggiatore non sareb-
be in grado di intervenire, almeno 
finché non si producesse la saldatura 
permanente dei contatti.
Infatti, il periodo di pulsazione, infe-
riore al secondo, è troppo breve per 
consentire la fusione del fusibile di 
protezione del fusibile di protezione 
del lampeggiatore, causa l’inerzia ter-
mica del fusibile.
Con l’avvolgimento B, invece, la cor-
rente di cortocircuito blocca magne-
ticamente l’àncora ausiliaria in posi-
zione di contatti chiusi, fino a quando 
il fusibile non fonde. 
L’avvolgimento predetto non influi-
sce viceversa sul normale funziona-
mento del lampeggiatore, quando il 
circuito ausiliario si chiude a massa 
attraverso la lampadina ripetitrice S, 
perché la piccola corrente, assorbita 
da quest’ultima, rende trascurabile 
l’azione di detto avvolgimento.
Poiché la lampada dei fanali anteriori 
serve anche da luce di posizione (fi-
lamento di minor potenza), di notte 
la segnalazione di direzione si so-
vrappone alla luce di posizione e la 
segnalazione di direzione si compie 
per rinforzo intermittente della luce, 
mentre di giorno la segnalazione è 
data direttamente dall’accendersi e 
spegnarsi dei fanali.

GRUPPO TERGICRISTALLO  
A MANOVELLISMO

È costituito da un gruppo motore elet-
trico-riduttore, che aziona, mediante 
leveraggi, i due tergitori.
Il riduttore comprende una vite senza 
fine, ricavata sull’albero dell’indotto 
del motore e da una ruota a dentatu-
ra elicoidale. Il motoriduttore, il perno 
di comando del tergitore sinistro ed i 
relativi leveraggi di unione sono ap-
plicati su un supporto in lamiera, op-
portunamente sagomato. Il perno di 
comando del tergitore destro non è 
fissato al supporto in lamiera, ma sol-
tanto collegato al tirante trasversale di 
trasmissione del moto. Nel montaggio 
del gruppo tergicristallo su vettura, 
detto perno viene fissato direttamen-
te alla carrozzeria.
Il gruppo tergicristallo è dotato di un 
dispositivo di azzeramento automati-
co, per garantire l’arresto dei tergitori 
nella posizione di migliore visibilità 
per il guidatore.
Il funzionamento del dispositivo di az-
zeramento automatico si rileva dallo 
schema elettrico illustrato in fig. 350.
Il gruppo tergicristallo è comandato 
da un commutatore a leva, che può 
assumere le seguenti tre posizioni:
•	 In alto (posizione 1 o di funzionamen-

to). - Il motore, eccitato dagli avvol-
gimenti A (serie) e B (derivazione), 
fa compiere ai tergitori circa 50÷60 
oscillazioni al minuto.

•	 Al centro (posizione 0 o di riposo). - 
Arresto istantaneo del tergicristallo 
con tergitori in posizione qualsiasi. 
Tutti gli avvolgimenti del motorino 
sono esclusi.

•	 In basso (posizione 2 o di azzeramen-
to). - Questa posizione è a ritorno 
automatico e serve per l’azzera-
mento automatico dei tergitori; 
deve essere mantenuta premendo 
verso il basso la leva del commu-
tatore. In questa posizione viene 
inserito anche l’avvolgimento sup-
plementare S.

Detto avvolgimento induttore è for-
mato da poche spire di filo avente 
diametro relativamente grande: esso 
ha quindi bassa resistenza ed elevato 
valore di assorbimento di corrente, 
tale da produrre una notevole forza 
magnetomotrice di eccitazione.
Poiché, come è noto, nel motore a 

Fig. 349  - Schema di funzionamento 
del lampeggiatore, per il controllo  
al banco, e vista del lampeggiatore  
lato prese di corrente - A Avvolgimento in 
serie - Ap Ancora principale - A1 Ancora 
ausiliaria - B Avvolgimento ausiliario -
F Fanali anteriori e posteriori di posizione 
e direzione - L Serrafilo - P Serrafilo - 
R Resistenza addizionale - S Lampadina 
spia ripetitrice - f  Filo di tensione.

Fig. 350  - Schema elettrico del gruppo 
tergicristallo e del commutatore  
di comando, con relativi collegamenti.
A Avvolgimento in serie - B Avvolgimento 
derivazione - D Interruttore - M Motore 
del gruppo tergicristallo  - S Avvolgimento 
supplementare.

51
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Segue da pagina 51

corrente continua, rinforzando l’ec-
citazione, diminuisce la velocità di 
rotazione del motore ed aumenta, nel 
contempo, la coppia motrice, ne deri-
va che, in conseguenza dell’inserzio-
ne dell’avvolgimento S, il motore del 
gruppo tergicristallo diminuisce note-
volmente la velocità di spostamento 
delle racchette, sviluppando tuttavia 
una coppia motrice più elevata, in 
modo che i tergitori siano in grado di 
superare eventuali resistenze passive 
sul cristallo (neve, ghiaccio, ecc.).

I tergitori si fermano quando l’interrut-
tore D, incorporato nel motoriduttore, 
viene aperto dall’apposito settore stri-
sciante, applicato sulla ruota dentata 
di riduzione (per semplificazione, nel-
lo schema fig. 350 detto settore è stato 
rappresentato da un eccentrico).
La riduzione di velocità è necessaria 
per impedire che l’inerzia del sistema 
in movimento faccia oltrepassare al 
settore strisciante la posizione di aper-
tura dell’interruttore D, corrisponden-
te alla posizione di migliore visibilità 
(tergitori abbattuti).
Dopodiché si può abbandonare la 
leva del commutatore che, automati-
camente, ritorna nella posizione 0.

Commutatore a leva  
per gruppo tergicristallo.
La leva di comando, come già detto, 
può assumere tre posizioni:
•	 In alto: mette in funzione il tergicri-

stallo, anche se non è inserita l’ac-
censione del motore termico (chiave 
del commutatore luce e accensione 
non inserita, in posizione di zero).

•	 Al centro: arresto istantaneo del ter-
gicristallo con tergitori in posizione 
qualsiasi.

•	 In basso: questa posizione è a ritor-
no automatico e serve per l’azze-
ramento automatico dei tergitori. 
Deve essere mantenuta, mediante 
pressione sulla leva, fino all’arresto 
automatico dei tergitori nella posi-
zione di riposo. Rilasciando la leva, 
questa ritorna nella posizione cen-
trale.

La manovra del commutatore  
è la seguente:
•	 Inserzione del tergicristallo: portare 

la leva in alto.
•	 Disinserzione del tergicristallo con 

azzeramento automatico dei tergi-
tori: portare la leva in basso e man-
tenerla premuta a fondo, fino all’ar-
resto automatico dei tergitori nella 
posizione di riposo, indi lasciare la 
leva, che ritorna automaticamente 
nella posizione centrale.

AVVISATORE ACUSTICO
Il circuito dell’avvisatore acustico 
comprende: l’avvisatore, il pulsante di 
comando al centro del volante guida 
e la massa costituita dalla scocca por-
tante della vettura.
Un morsetto è collegato alla batteria, 
l’altro al pulsante, che ha il compito di 
chiudere il circuito dell’avvisatore at-
traverso la massa.
L’avvisatore è provvisto di una mem-
brana, che viene posta rapidamente 
in vibrazione per mezzo di un elet-
tromagnete. Quando l’avvolgimento 
dell’elettromagnete è percorso da 
corrente, si crea un campo magne-
tico, che attrae un’àncora fissata alla 
membrana dell’avvisatore. Il leggero 
movimento dell’àncora flette la mem-
brana e contemporaneamente fa apri-
re i contatti dell’elettromagnete. In tali 
condizioni la corrente non percorre 
più l’avvolgimento dell’elettroma-
gnete, l’àncora non è più attratta e la 
membrana ritorna nella sua posizione 
primitiva. Si chiudono così nuovamen-
te i contatti nell’elettromagnete ed il 
ciclo ricomincia.
Il continuo flettersi della membrana 
produce una vibrazione e quindi il 
suono dell’avvisatore.

QUATTROPICCOLERUOTE

Fig. 351 - Disinnesto della connessione  
dal serrafilo sul pulsante di comando.

Fig. 352 - Avvisatore parzialmente smontato.
1 Corpo dell’avvisatore - 2 Membrana - 3 Ancora - 4/5/6 Nucleo - 7 Cavo di 
collegamento serrafilo/condensatore/contatto fisso - 8 Cavo di collegamento 
serrafilo-estremità avvolgimento magnetizzante - 9 Avvolgimento magnetizzante.

Fig. 353 - Verifica al banco prova 
della continuità dell’avvolgimento 
magnetizzante.
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Questa Fiat 500 R risale al 1975 e ne 
sono entrata in possesso nel 1990 
dopo un primo restauro. 
Originariamente bianca, nell’anno 
2000 – dopo un successivo restauro, 
completo ma insoddisfacente – diveni-
va per mia scelta di colore “amarillo tro-
pical”. A distanza di soli dieci anni, per 
l’uso e l’esposizione alle intemperie, si 
è reso necessario, volendo conservarla 
ancora per lungo tempo, intervenire ra-
dicalmente. Consultate diverse carroz-
zerie nella zona, nella primavera 2011 
decidevo di consegnarla nelle mani 
esperte di un appassionato carrozzie-
re che mi aveva dato fiducia. Nel luglio 
2011 la mia “bambina” passava alle sue 
cure, ma la visitavo ogni settimana per 
seguire gli sviluppi. Dopo un primo 
parziale smontaggio si evidenziavano 
tutte le “magagne” della piccolina, che 
necessitava quindi della sostituzione 
di gran parte dei pezzi: entrambe le 
portiere ed i parafanghi anteriori e po-
steriori, controscocca, vano serbatoio, 
entrambi i pianali anteriori, oltre alla fa-
naleria ed a tutti gli accessori di rifinitu-
ra, inclusi i deflettori. A quel punto, de-
cidevo di far rivestire totalmente anche 
i sedili e rifare la tappezzeria. Durante 
le mie periodiche visite constatavo la 
progressione degli interventi e l’accu-
ratezza con cui venivano eseguiti. Pre-
mettendo che ho lasciato che i lavori 
fossero eseguiti con tutta la calma pos-
sibile, l’8 dicembre 2011 ritiravo la mia 
“bambina” completamente rinnovata e 
pronta a riprendere la strada con fare ci-
vettuolo nel suo nuovo colore “lipstick”. 
Un ringraziamento particolare al titola-
re della carrozzeria Pino, che ha un uni-
co difetto... è genoano! Scherzi a parte, 
si è rivelato una persona disponibile, 
seria e alla fine, anche un... amico.

QUATTROPICCOLERUOTE
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Restyling Fiat 500 R del 1975 
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Come da disposizioni della Segreteria 
Generale ASI, qualsiasi richiesta da 
inoltrare DEVE passare attraverso il 
Club Federato di appartenenza. NON 
si devono inoltrare le pratiche diret-
tamente in ASI, ma indirizzarle alla 
Commissione Tecnica del Club e NON 
in Sede a Garlenda. L’indirizzo si trova 
in calce alla circolare allegata ad ogni 
singola domanda.
Le pratiche ASI che vengono trat-
tate dalla Commissione Tecnica del 
Club sono:
➊ Attestato di Datazione e Storicità 
(costo 20 € per le auto e 10 € per le moto). 
Con tale documento la tassa di circolazio-
ne/proprietà viene ridotta ad una quota 
fissata da ogni singola Regione, in genere 
30 €. Alcune Compagnie Assicuratrici ri-
chiedono questo documento per stipula-
re la polizza con premio ridotto per auto 
di interesse storico e collezionistico ed 
alcuni Comuni per l’esenzione alla limita-
zione della circolazione. 
Si tiene a ribadire che tale documento 
è rilasciato ai soli fini fiscali, come del 
resto è sempre stato dalla sua crea-
zione, anche se viene erroneamente 
richiesto per altri scopi.
Dal 1° dicembre 2011 il modulo di do-
manda è unificato con quello per il Cer-
tificato di Rilevanza Storica. Si consiglia di 
richiederli entrambi.
➋ Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica (costo 105 € per le auto, 
60 € per le moto. Se richiesto quale docu-
mento attestante la storicità del veicolo 
(ai sensi del D.M. 17/12/2009), ai fini della 
circolazione e per la revisione il costo è di 
soli 20 €. Se richiesto contestualmente al 
Certificato di Identità, il costo per le due 
pratiche è di 105 € per le auto e 60 € per 
le moto. Si paga, cioè, una sola pratica). 
Con l’entrata in vigore, 20 marzo 2010, del 
D.M. del 17 dicembre 2009, con questo 
documento si possono rimettere in cir-
colazione (reimmatricolare) veicoli radiati 
per demolizione, radiati d’ufficio, radiati 
per detenzione su suolo privato, di prove-
nienza estera, di provenienza sconosciuta. 
Inoltre è il documento ufficiale ricono-
sciuto che determina lo stato di veico-
lo di Interesse Storico e Collezionistico.
Dal 1° dicembre 2011 il modulo di do-
manda è unificato con quello per l’Atte-
stato di Datazione e Storicità. Si consiglia 
di richiederli entrambi.
➌ Certificato di Identità (costo 105 
€ per le auto e 60 € per le moto. Gratuito 
per i veicoli ante 1918. Se richiesto con-
testualmente al Certificato di Rilevanza 
Storica e Collezionistica il costo per le due 

Asi e commissione tecnica 
targhe di registro
Informativa aggiornata a novembre 2011

TUTTI I SOCI SONO PREGATI DI LEGGERE CON ATTENZIONE

pratiche è di 105 €). È il documento ASI 
che certifica la storicità del veicolo nel ri-
spetto della configurazione originaria.
➍ Carta d’Identità FIVA (costo 105,00 
euro per le auto). È il documento che 
consente la partecipazione a manifesta-
zioni/gare nazionali e internazionali dove 
è previsto questo certificato.
I moduli di domanda necessari per le 
pratiche di cui sopra devono essere ri-
chiesti direttamente alla Commissione 
Tecnica del Fiat 500 Club Italia e data la 
recente tipologia di modulistica, vengo-
no spediti per posta tradizionale. Occorre 
essere Soci Club e Soci ASI: non è possi-
bile inoltrare una pratica in ASI senza il 
numero di tessera ASI.
Ai moduli viene allegata una circolare 
informativa con le indicazioni riguar-
danti la compilazione, che i Soci devono 
seguire onde evitare ulteriori richieste di 
documentazione, fotografie e quant’altro 
di mancante che ritarderebbe l’inoltro 
in ASI, con conseguente rallentamento 
dell’emissione del certificato richiesto.
La Commissione Tecnica può trattare 
tutte le pratiche ASI di qualsiasi vei-
colo (compresi moto, autocarri, veicoli 
utilitari, veicoli trasporto persone, cara-
van, autocaravan, trattori) di qualsiasi 
marca di proprietà del Socio o famiglia-
ri conviventi. Però, data la tipologia del 
Club (Registro di Modello), occorre che 
si inoltri una domanda, anche in contem-
poranea, riguardante la 500, o che per 
la 500 sia stato già richiesto preceden-
temente un documento ASI, per poter 
procedere con la richiesta di certificati 
di altri veicoli di altri modelli/marche.
Si ricorda che gli Attestati di Datazione 
e Storicità per gli autocarri o per i vei-
coli trasporto persone sono validi per 
l’esenzione/riduzione del bollo o per 
l’eventuale stipula del contratto assicura-
tivo (se la Compagnia, erroneamente, pre-
vede e richiede tale documento) o per la 
circolazione, solamente nel caso in cui sia 
stata azzerata la portata ed eliminata la li-
cenza di trasporto persone, con la conse-
guente registrazione sulla carta di circola-
zione: in questo modo si potrà dimostrare 
l’utilizzo esclusivo a scopi collezionistici e 
non più commerciali. In caso contrario il 
documento attesta solamente l’avvenuta 
registrazione del veicolo nell’Albo Storico.
Si ricorda inoltre che per rendere validi 
i documenti ASI di cui sopra è necessa-
rio essere in regola annualmente con 
l’associazione al Club e all’ASI, special-
mente se i certificati vengono richiesti a 
fini assicurativi o fiscali.
 

Richiedere l’associazione all’ASI senza 
far domanda per un certificato riguar-
dante il/i veicolo/i non ha alcun valore, in 
quanto questi non compaiono registrati 
nell’Albo.
La Commissione Tecnica si occupa an-
che di fornire documentazioni per i re-
stauri delle 500 e delle altre vetture dei 
Soci, ricerche d’archivio di vario genere e 
valutazioni vettura.
Le pratiche sono tutte registrate nell’ar-
chivio informatico. Pertanto, quando si 
telefona, si prega di precisare il tipo di 
pratica per la quale si chiedono informa-
zioni (Attestato di Datazione e Storicità, 
Certificato di Rilevanza Storica e Collezio-
nistica, Certificato di Identità, Carta FIVA, 
Targa di Registro), in modo da effettuare 
una ricerca mirata. Non richiedere lo stato 
delle pratiche alla Segreteria di Garlenda, 
poiché la richiesta verrebbe girata alla 
Commissione Tecnica, quindi rivolgersi 
direttamente a quest’ultima. Per le ri-
chieste via email è opportuno chiedere/
rispondere ogni volta sul messaggio ori-
ginario per facilitare la ricerca e la conse-
guente risposta.
TARGA di REGISTRO: per richiederla 
occorre compilare la cedola pubblicata 
sulla rivista del Club e seguire le istruzioni 
riportate. Verrà spedita la domanda.
Si ricorda che tale Targa e la Dichiarazio-
ne di Originalità allegata, non ha valore 
legale, commerciale e non è valida per la 
stipula dei contratti assicurativi. Il Regola-
mento della Targa di Registro è riportato 
sul sito e stampato sulla modulistica della 
domanda.

Per invio domande ASI, Targhe di Regi-
stro, informazioni tecniche, rivolgersi:

Commissione Tecnica
Via Vanchiglia 21E - 10124 Torino
011.5534057 - fax 011.19716336,  
registro.storico@500clubitalia.it.
In ufficio: Michele Gallione.
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 14.30 
alle 19.15; sabato dalle 8.30 alle 12; mar-
tedì e giovedì dalle 8 alle 22.
In qualsiasi orario: Enrico Bo 338.9311283.

Per associazioni Club e ASI   
per informazioni burocratiche  
e amministrative, rivolgersi:

Via Roma 90 - 17033 Garlenda (SV)
0182.582282 - fax 0182.580015.

Enrico Bo
Il Commissario Tecnico di Club
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ATTESTATO DI DATAZIONE
E STORICITÀ

Importante - Dal 1° dicembre 2011
è entrata in vigore la nuova modu-
listica per la presentazione della do-
manda di Attestato. Dal 30 novembre, 
infatti, la modulistica fino a quel mo-
mento usata non è più valida e non 
si possono inoltrare in ASI domande 
con i moduli obsoleti. I Soci interes-
sati a richiedere tale pratica, ma che 
abbiano ancora a disposizione il vec-
chio modulo, devono richiedere alla 
Commissione Tecnica il nuovo stam-
pato. I Soci che devono ancora invia-
re le integrazioni richieste prima del  
1° dicembre 2011, dovranno ripresen-
tare la domanda con la nuova modu-
listica che verrà spedita d’ufficio e co-
munque sono pregati di contattare la 
Commissione Tecnica per gli aggior-
namenti del caso.

CERTIFICATO DI IDENTITÀ

Si ricorda a coloro che hanno richiesto 
il Certificato di Identità che la doman-
da deve giungere in ASI almeno 30 
giorni prima della data della sessio-
ne di verifica a cui si è intenzionati a 
partecipare (sul sito www.asifed.it si 
trova l’elenco delle sessioni). Si con-
sideri che la Commissione Tecnica, 
dopo aver ricevuto la domanda, deve 
correggere i dati, scrivere la relazione 
e inviare la pratica in ASI. Pertanto è 
opportuno che la domanda venga 
ricevuta almeno 45/50 giorni prima 
della data di cui sopra.

CERTIFICATI 
PER ASSICURAZIONE

Si consigliano vivamente coloro i 
quali hanno stipulato una polizza 
assicurativa per auto storiche di con-
tattare la propria Compagnia, con 
largo anticipo sulla scadenza, per ve-
rificare se i documenti richiesti e con-
segnati all’atto della stipula sono con-
siderati ancora validi o sia necessario 
integrarli con certificati ASI (richiede-
re alla Compagnia Assicuratrice l’esat-
ta denominazione del documento 
eventualmente richiesto e comuni-
carlo alla Commissione Tecnica).
Tutto ciò per evitare che, al momento 
del rinnovo assicurativo, ci si trovi di 
fronte ad una richiesta di un documen-
to che non è possibile emettere in pochi 
giorni, evitando spiacevoli situazioni.
Per agevolare i Soci, la Commissione 
Tecnica, ha ricevuto il nulla osta da 
parte dell’ASI e dal Consiglio Direttivo 
del Club per emettere, e solamente per 
quanto riguarda le richieste degli Atte-
stati e in casi eccezionali, un documen-

AVVISI 

to dove si dichiara “unicamente” che la 
domanda è in corso di lavorazione. 
Tale dichiarazione non ha nessun 
valore legale, poiché solamente con 
l’emissione del documento da parte 
dell’ASI la vettura è a tutti gli effetti 
registrata.

CHIARIMENTI SULL’ITER 
CHE SEGUONO TUTTE LE 

DOMANDE DELLE PRATICHE
ASI RICEVUTE DAI SOCI 

PER L’INOLTRO ALL’ENTE

• 	 Ricevimento della posta e proto-
collo del cartaceo

• 	 Controllo dei documenti e foto 
richieste

• 	 Controllo sulla base dati se il richie-
dente è Socio ASI (altrimenti occor-
re attendere la tessera ASI)

• 	 Scansione dell’intera pratica per l’ar-
chivio (per eventuali future verifiche)

• 	 Disamina tecnica dell’insieme del-
la vettura e corrispondenza dei requi-
siti richiesti dall’ASI per l’emissione 
del tipo di documento richiesto

• 	 Inserimento dei dati tecnici man-
canti e correzione degli stessi sulla 
domanda

• 	 Relazione del Commissario Tecnico 
di Club con vidimazione della pratica

• 	 Preparazione dell’invio delle do-
mande su modulistica con suddivi-
sione per tipologia

• 	 Invio di bonifico all’ASI della quota 
versata dal richiedente

• 	 Inoltro del materiale in ASI

Questa è la procedura se la domanda 
è completa e corretta in ogni sua parte 
come richiesto dalla circolare informa-
tiva che la Commissione Tecnica allega. 
Altrimenti occorre contattare il Socio 
e attendere quanto richiesto per omis-
sione o integrazione.
Naturalmente, per ovvi motivi,  non si 
inviano in ASI pratiche singole, ma que-
ste vengono raggruppate per tipologia.
L’invio, grazie alla quantità di richieste, 
è settimanale.
Pertanto è dalla data di inoltro in ASI 
che devono essere calcolati i giorni di 
lavorazione della pratica sia essa di At-
testato, di Rilevanza Storica che di du-
plicato dei vari certificati (per i Certifi-
cati di Identità e FIVA la prassi è diversa 
in quanto occorre che il veicolo venga 
sottoposto ad una sessione di verifica). 
Chiarendo meglio, per il ricevimento 
del documento richiesto, non si devo-
no computare i giorni dalla data di spe-
dizione da parte del richiedente, ma 
dalla data di invio in ASI.

QUATTROPICCOLERUOTE

Attualmente l’ASI evade le pratiche di 
Attestato in tempi di molto inferiori  
ai 60 giorni dichiarati, così come per i 
Certificati di Rilevanza Storica.

Quando poi la Commissione Tecnica 
riceve il documento dall’ASI occorre:

• 	 Controllare la corrispondenza dei 
dati ed eventualmente far corregge-
re gli errori

• 	 Fotocopiare il documento
• 	 Spedizione del documento al Socio 

(comprese le fasi di preparazione  
degli indirizzi, imbustamento e af-
francatura).

La Commissione Tecnica del Club ha 
sede in Torino, vicino all’ASI, e le prati-
che vengono consegnate in segrete-
ria personalmente a mano, evitando i 
tempi morti della spedizione a mezzo 
raccomandata, come accade per gli al-
tri Club. 
Questo per portare a conoscenza 
del tempo e del lavoro che ogni prati-
ca necessita, se correttamente ricevuta 
come richiesto. 

ASSICURAZIONI

L’ASI ha concluso un accordo con 
una Compagnia Assicuratrice che Vi 
presentiamo di seguito. 
Se interessati, o per semplice cu-
riosità, è possibile richiedere un 
preventivo telefonando o inviando 
una mail.
Sul sito dell’ASI www.asifed.it  è pos-
sibile prendere visione delle tariffe 
praticate.
Le condizioni sono decisamente 
vantaggiose se si posseggono due 
o più auto/motoveicoli. Si prospetta, 
però, in un prossimo futuro, un van-
taggio rispetto ad altre Compagnie 
anche per un singolo veicolo. 

I riferimenti sono 

tel. 011.0883111
fax 011.0883110 
info@pertesicuro.com
federica@pertesicuro.com 
emanuela@pertesicuro.com
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QUATTROPICCOLERUOTE

Commissari di registro e analisti

CONSERVATORE 

Enrico BO – Conservatore
Da lunedì a venerdì dalle 18,30 alle 19,15. 
Sabato dalle 8 alle 12 - Martedì e giovedì 
dalle 20 alle 22 - tel. 011.5534057  
fax 011.19716336 - cell. 338.9311283 
registro.storico@500clubitalia.it

COMMISSARI DI 
REGISTRO E ANALISTI

Alberto BERTOLI – Commissario 
Via Aurelia 16 bis 
18015 Riva Ligure (IM)
Martedì e giovedì 8-12 e 15-19
tel. 0184.485962 oppure  
cell. 347.2621276
alberto.bertoli500@tiscali.it 
Competenza:  D - F - L - R 

Marco CORSINI – Commissario 
Via Konrad Adenauer 11/B 
00061 Anguillara Sabazia (RM)
Martedì e venerdì dalle 17 
cell. 338.2013918, 21-22 
tel. 06.99900176
corsaroblu1971@alice.it 
Competenza:  Nuova 500 1957-1960

Carlo DE BONIS RICASOLI – Commissario 
Via Flaminia 109 - 00196 Roma
Giovedì e sabato dalle 16 alle 20
cell. 338.9934383 
blackdanny@virgilio.it 
Competenza:  Nuova 500 1957-1960

Tommaso DE TOMA – Analista 
Via Cilea 60 - 70059 Trani (BT)
Tutti i giorni dalle 8 alle 20
Tel/fax 0883.580195 cell. 347.6430701 
tommasodetoma@libero.it 
Competenza: D - F - L - R

Renato DONATI – Commissario 
Viale Filopanti 4/c  - 40126 Bologna (BO)
Le sere dopo le 21 - cell. 333.2184321 
renato.donati@fastwebnet.it 
Competenza: Abarth

Domenico FACCHINI – Analista 
Via Molfettesi d’America 94 
70056 Molfetta (BA)
Tutti i giorni tel/fax 080.3388611 
cell. 338 3159753 
d.facchini@500clubitalia.it 
Competenza: D - F - L - R - Giardiniera

Michele GALLIONE – Archivista 
Strada Comunale di Cavoretto 23/12 
10133 Torino (TO) - Dal lunedì al venerdì 
dalle 14.30 alle 19 - tel. 011.5534057 
sociasi.registro@500clubitalia.it 
Competenza: pratiche di tutte le vetture

Michele GALLIONE – Archivista 
Strada Comunale di Cavoretto 23/12 
10133 Torino (TO) 
Dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 19
tel. 011.5534057 
sociasi.registro@500clubitalia.it 
Competenza: pratiche di tutte le vetture

Villiam GRANATI - Commissario 
Via Pino Di Sotto 9 - 24024 Gandino (BG) 
Tutti i giorni - cell. 335.225479
w.granati@500clubitalia.it 
Competenza: Steyr Puch

Lorenzo INGRASSIA – Analista 
Via Favorita 1 - 91025 Marsala (TP)
Mercoledì e venerdì dalle 16 alle 18
cell. 328.1109708 - 340.9908408 
ingrassia.lorenzo@comune.marsala.tp.it 
Competenza: D - F - L - R

Camillo LUCENTI – Consulente di modello  
Via Nino Bixio 4  - 10138 Torino (TO)
Martedì e giovedì dalle 20 alle 21.30
cell. 340-3014960 
camy_lu@yahoo.com 
Competenza: Nuova 500 - D - F - L - R - 
Giardiniera

Federico MOIOLI - Commissario
Piazza Santuario 2 - 24020 Ardesio (BG)
Tutti i giorni - cell. 338.2295888 
f.moioli@500clubitalia.it 
Competenza:  in particolare Nuova 500 (‘57-’60) 
oltre a: D - F - L - R - Giardiniera 

Roberto POLA – Commissario 
Via Clemente Coen 3/2 
41034 Finale Emilia (MO)
Orario d’ufficio - cell. 347.4853366  
jrpola@tin.it 
Competenza: Scoiattolo 
e derivate  fuoristrada

Simone TORTINI – Commissario 
Via Brera 18/H - 20010 Cornaredo (MI)
Dopo le ore 19 - cell. 349.4790911 
simo_500@hotmail.com 
Competenza: L - F - R

Marco VALABREGA – Analista 
Corso Belgio 86/12 - 10153 Torino (TO)
Tutti i giorni - cell. 338.7543762 
m.valabrega@500clubitalia.it 
Competenza: D - F - L - R 

Antonino Villa – Commissario 
Via dei Castagnoli 7 - 00049 Velletri (RM)
Tutti i giorni dalle 16 alle 19
tel. 06.9632582  
tvilla@tiscali.it 
Competenza: Giannini 

Per ragguagli circa la compilazione delle schede per la richiesta della Targa di Registro e le pratiche ASI

•	 Aboliamo la carta: privilegiamo i testi e le foto in forma-
to digitale, trasmessi via posta elettronica. 

•	 Il materiale va inviato a s.ponzone@500clubitalia.it; 
unica eccezione, gli appuntamenti da inserire nel 
Calendario Raduni, che vanno comunicati a Elena 
segreteria@500clubitalia.it.

•	 In caso di foto stampate, disegni, pubblicazioni, 
CD e DVD, spedire (meglio per raccomandata) o con-
segnare a mano alla sede del Club (Via Roma 90 –  
17033 Garlenda SV).

•	 Comunicazioni o documenti per la Segreteria non 
vanno inseriti nel materiale destinato a 4piccoleruote e 
viceversa.

•	 Gli articoli (cronache dei raduni, esperienze di viaggio 
o di restauro, storie di famiglia etc. etc.) devono essere 
brevi (se troppo lunghi, potranno essere riassunti, proposti 
integralmente solo per il web o, più raramente, pubblicati 
a puntate, a discrezione della Redazione) e firmati.

•	 Chi manda semplicemente una foto – es. per la sezione 
“Album” – non deve dimenticare di presentarsi (da gen-
naio 2012 le foto di fatto anonime saranno cestinate) e 
di indicare chi sono le persone ritratte nella foto stessa 
(altrimenti non possiamo scrivere la didascalia).

•	 Le foto devono essere idonee alla stampa: non inviate 
files troppo “piccoli”/”leggeri” (ridotti da voi o in automatico 
dal programma di posta elettronica). Non includetele nei testi 
(cioè nei documenti .doc, .rtf o .pdf), mandatele a parte.

•	 Il materiale viene pubblicato il prima possibile, di 
solito sul primo numero utile dal momento del suo arri-
vo, ma bisogna tener conto dei tempi di impaginazione, 
stampa e spedizione (se un contributo arriva a dicembre, 
non uscirà sul numero di gennaio/febbraio, ma probabil-
mente su marzo/aprile).

•	 Mancati arrivi, disguidi e smarrimenti purtroppo pos-
sono avvenire. Fate sempre in modo di poter rispedire  
il materiale a richiesta della Redazione.

•	 Le variazioni di indirizzo vanno segnalate alla Segre-
teria, affinché provveda all’aggiornamento della vostra 
scheda di iscrizione, e non alla Redazione. Se non rice-
vete un numero della rivista, avvisate tempestivamente  
la Segreteria per l’invio di una nuova copia prima che la 
tiratura del numero si esaurisca.

N.B. per i fiduciari ed i soci organizzatori di manife-
stazioni: se volete che i resoconti degli eventi siano 
pubblicati su 4piccoleruote ➊ non fate passare troppo 
tempo dalla data dell’evento stesso e trasmettete testo e 
foto come da istruzioni sopra; ➋ specificate chiaramente 
nell’oggetto dell’email il titolo, il luogo e la data di svolgi-
mento del raduno; ➌ tenete presente che possiamo pub-
blicare testi senza foto, ma non ha senso mettere foto senza 
neppure una riga di testo; ➍ considerate che la Redazione 
NON può ricavare per conto vostro il materiale da pubbli-
care sulla base di depliant, ritagli di stampa, filmati, blog  
o qualsiasi altra fonte non diretta.

Come inviare materiale per 4piccoleruote



Continuiamo il nostro viaggio 
nel mondo della pubblicità che 
ha scelto la nostra beniamina 
come testimonial.
Che il cinquino sia “verace” come 
la passata di pomodoro abbiamo 
ormai pochi dubbi. Ed evidente-
mente anche i creativi la pensano 
così: il socio Giovanni Fabiani di 
Roma ci segnala questo cartellone 
pubblicitario affisso all’Aeroporto 
di Fiumicino. 
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Dillo con una foto
Antonio Mesina da Dorgali (NU) ha fotografato il suo cinquino sullo sfondo di Cala Gonone.

Pubblicità

Anche quest’anno le straordinarie Fiat 500 storiche varcheranno le 
antiche mura della città di L’Aquila. A tre anni dal terribile sisma che 
ha messo in ginocchio il capoluogo abruzzese, il Coordinamento 
aquilano ripropone uno straordinario giro fra i monumenti aquilani 
con sosta in Piazza Duomo. Non mancheranno il fantastico aperiti-
vo e il buon pranzo abruzzese. Informazioni più dettagliate sa-
ranno pubblicate sul nostro sito sociale alla pagina del Coordi-
namento, si può contattare il fiduciario Alessandro Marinangeli  
al 3383600264.  Appuntamento a domenica 20 maggio 2012.

Nei giorni 7-8-9-10 giugno 2012 il Coordinamento di 
Saluzzo in collaborazione con il Coordinamento di Olbia gui-
dato da Antonio Deiana e l’Agenzia Viaggi “Vivere e Viaggiare” 
di Saluzzo organizza una minicrociera in Costa Smeralda. 
Per info: Mauro Paire 3392639051 
Piera 3334517030 - saluzzo.500@alice.it - 0175217461.
Prenotazioni entro il 14 aprile 2012.

In Costa Smeralda 
a spasso con la 500

Raduno a L’Aquila
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Blu Officina 
è un Network di 1000 autoripatori indipendenti, presenti 
su tutto il territorio italiano, che da oltre 15 anni, con 
professionalità e cortesia si prendono cura della tua auto.

cOntrOlla periOdicamente il livellO del liquidO del radiatOre.  

www.bluofficina.it

ghibaudi giorgio - Via Chivasso, 9 - Murisengo (AL)

trimarco giovaNNi - Via Asti, 28 - Refrancore (AT)

bottiN gilberto - Via Feltre, 7 - Quero (BL)

bellaNdi edgardo off. meccaNica - Via C. Alberto, 46 - Calcinato (BS)

moNdiNo silvaNo - Via Umberto I, 47 - Revello (CN)

greNzi giuliaNo & marco s.N.c. Via Bologna, 169/A - Ferrara (FE)

ciuffreda matteo - Via Stamporlanda, 41/43/45 - Monte S. Angelo (FG)

officiNa s.N.c. di pietroluNgo m. & c. - Via Rembrandt, 20 - Milano (MI)

cossu albiNo - Zona Artigianale - Località San Priamo Gonnosnò (OR)

moNaco s.N.c. - Zona Artigianale - S. Valentino in Abruzzo Citeriore (PE)

ferri sergio - Località Roncolla - Volterra (PI)

autofficiNa fratelli corilli s.N.c. - Via Rio Peciano, 1250 - Gavinana (PT) 

autofficiNa chessa palmiro - Via Enzo, 23 - Sassari (SS)

lacoNi fabio - Frazione Pozzo San Nicola - Stintino (SS) 

briola paolo - Via Rigonda, 8 - San Sebastiano Po (TO)

guglielmiNetti s.a.s. di iocolaNo s. & c. - Via Guglielminetti, 11 - Torino (TO)

fraNcescato claudio - Via Roma, 7 - Gaiarine (TV)

Qui di seguito l’elenco di alcune delle migliori Blu Officina d’italia:

Paraflu è il protettivo per radiatiori che permette un’ottimale asportazione 
del calore dalla camera di combustione del motore e la massima protezione contro:

• l’azione del gelo,
• l’ebollizione nei periodi caldi, nelle code autostradali, nei percorsi cittadini,
• la formazione di calcare,
• la corrosione di tutti i materiali metallici che costituiscono il circuito di raffreddamento,
• gli eccessivi rigonfiamenti delle gomme e delle plastiche del circuito.
 
PARAFLU è un prodotto PETRONAS LUBRICANTS che puoi trovare in tutte le Blu Officina.




